——_—______mmrro oa< 
olo, si riaddormentò il Pascià: c so. 

) che alcune ombre misteriose tra, (3, 
rtavano ‘delle casse nei sottetranej ; 
suo palazzo : aggiungevano tna-mnic. 


e si allontanavano. 
1 Pascià si avvicinò e lesse, su quelle Il 
mome di un terribile esplosivo; i ni 
a A (Si 
9 Na m.. Bi ì Fr | IR 
—_—————— o 00v g |}, 
Di 


IRERTO SCARPELLI 
‘apo responsabile 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Lodevoli i fascisti della prima ora, tollera- 
bili quelli dell'ultima ora, ma preferibili 
a tutti quelli della nona ora... di lavoro, 


— Noi italiani siamo sempre eroici! La- 
vorare nove ore al giorno! Comprende quel 
the significa, io che non riuscirei a lavorarme 
neppare unal ‘ 
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COME PESCANO 


- Ma perchè quei ministri cadono sempre] 
- Essi non cadono: si “ lasciano cadere 
- E perchè? 
- Perchè non vogliono più saperne di po 
litica! Essi preferirebbero venire a stabi 
lirsi in Italia per servirsi sempre nei 
gazzini della Società Anonima Cawd 
nuovo di Roma. 


GAAAAAAAAALASAAAAALALALE 
p LOZIONE DI PURO PETROLIO DEODORATO 


TRIKALO! 


— F' andata bene oggi? x = — Nonle piace pescare? “A 
IL PADRON DI CASA — Altro che! E’ il terzo seombro che pesco. MARIA RYGIER — Affatto! Preterisco raccogliere qualche pidoc= 
: i chio di mare. 3 Si 


IL BARCAIOLO — Come mai si è portati tanti oggetti è non pesca? 
L’INSERZIONISTA — Veramente non so che pesci pigliare. ? 


< L'ON CASSINELLI — E' inutile! Non piglio che granchi! ì 


Ho degli atroci dolori di viscere! 
sia S. Pellegrino. 


grino attraversata dalla firm@® 
tico Moderno — Torino (20) 


L'ON. ANDREA TORRE — Pescare io? Ma se ho fatto sempre il —"— Generale Bencivenga si fermi qui. 
inhax ; = — Te lo dico in linea confidenziale, lo 


ÎL TRAVAS8* DELLE IDEE — 2 


La nona! 


| Ecco l'ora sonante/ Ovrerosia sonan- 
|-4e di opra 

.a Patria chiede la vostra opra per 
Dico nona e sottintendo 


‘opra ecioò il vostro braccio. 
non per donaro morte ed 
ad essa, ma per aggiungere 
Yitaalla Sua e alla vostra! 
| Ora di vita non di morte. Oradi 
| sicurezza, non di periglio! 
'° Niuna cosa con maggior tripudio voi 
| dovete offrire alla Patria! 
| Le cito ore rapp: ntano l'orario 2 
\ mano. La nona è l'Ora sacra. 
operai nelle otto, nella nona voi sa- 
\xete sacerdoti! 
“Nelle otto lavorate, mella nona, 0ffi- 
\erate! 

n alto il martello, la ruota, il man- 
|tice, la vanga! Intcrno ad essi splende 
la luce dell'ostensorio! 

TITO LIVIO CIANCHETTINI 


Il signore che voleva 
attaccar discorso 
in treno © 
— Carine queste bimbe ! Come si chia- 
mano? 


— Margot e Fanny. 
— Sono anche molto eleganti ! 


—- 


Perle giapponesi 


SS È i ono al È 
a. È ! CORRIERE ADRIATICO del 6 corr.: |. — Dio mio: sempre stoffa e taglio \ 
È * Domenica ll corrente saranno insediati inglesi. Sa... \ \ 
7 xvi podestà nelle seguenti città: Avellino, | —_ Carine c i A n I: 
È P Fase catanzaro, Co: | og “Cazine ed eleganti anche le bam. x ks 
St fon Imperia, Messina, Milano, Nove Baio gole @- è 
z 'avia, Perugia, 'esaro @ Potenza. Pari da Li = 
* 6, n questo la legge per l'istituto del Po. 5 . studiano ie suc figliuole? I\ se” __ 
Pai idestà nei comuni con popolazione inferiore — Certo. Per ora dalle Dames du S Ù a a È . . . 
i È i a Fe sani cre Ceour. Più in là andranno all'Ecofe| — Ehi, brumista !... Dagli un po' di Magnesia di S. Pellegrino 
pinfoni! ale des langues a Grenoble. al cavallo e vedrai che andrà molto meglio !... 
; i GIORNALE DEL FRIULI, 21 luglio: | grane, bene. 13° le fa nono 
3 ai rapine nero al ATER Serio] ne — Purchè sia Lucky Strike o Bal- (Sì tratta sempre della Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino at- 
É notato di diserzione. Il Lovra è responsa |.schari o Westiminster. Non fumo altro. | traversaza dalla firma Prodel) esclustoamente fabbricata al Laboratorio Chimico 
‘bile pure di tentata violenza carnale per aver| —_ O guarda... E pensare che volevo | Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo a’Azegiio, 118). 
a Al :{atto sul Monte To. offrirgliene una nazionale. E... e... dove 
è a NOn sapevamo che il Monte Re avesse | sono diretti... se la domanda non è in- 
È Ì elle virtù eccitanti discreta? 
È +++ SS a A 
< vr — Andiamo a villeggiare ad Aix-les- 
"RE DE SE ù 
Ì) pu Del CORRIERE DELLA SERA de | pino DENTIFRICI INCOMPARABILI 
f ? — Scusi... Ma loro sarebbero per av- del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta- Elixir 
chiederli nei principali negozi 
Società Doltor A.MILANI &C., Verona + 


ventura italiani? 

— Naturalmente. 

— Lo disturbo se scambio con lei 
qualche parola? 

— Tutt'altro. Non le nascondo, però, 
che preferirei sentirlo parlare in una 
lingua straniera. Possibilmente la te- 
desca. 

— E perchè? 

.*— Sa; servirebbe di esercizio alle mic 
bambine 5 

La bambina maggiore: — Oh, sì; mi 
piacesse tanto se lci parlereste in te- 
desco ! 


Gi Ferdinando Paolieri scrive nella novella: 
fi ia L'Americano >: 
| « Ventiquattro demonii di cavalli scatenati, 

H m testa bassa e a zampe distese, coi quaran- 

fotto zoccoli che schizzavan faville... 
Paolieri ricordati che non solo i soma- 


È| ta gi, ma anche i cavalli hanno quattro 
| 
) 


tgampe! 


+++ 


Metodo Ebrei vincite al lotto | pe 11 .ft2. ‘Tipo Pilsen 0 Moneco 
10, — Metodo to: | Birra a LL 0,30 il litro, siliuborica in ‘casa 
Ì za de a) - campagna, merc 

c Semplice miscuglio con polvere € qua, come da 

So per litri 25 — 50 iltri L. 13,560 — 


jet lo 0a istruzione. L 
Stitichezza L. 8, Invio franco; Meenne È 


Editore SCIENZA DEL POPOLO, Via Vespucci, 65 - TORINO ce E Pi 
100. qazoso LL EE0 semina 
pi da 


| (IL'’AMBROSIANO del 23 luglio : 

La retta di pensione e spese sarà di lire 
1800 annue, più lire 600 per manutenzione 
e corredo. Boltanto gli orfani di guerra e gli 
Smpiegati governativi morti per causa di ser- 
mizio saranno dispensati da ogni pagamento. 


E poi il travet osa lamentarsi! 


# INTELLETTUALITA' 


rana 


9 
#00 L si 
4 4 8 
tina, 4 fambros, 4 Il- 
ni: inone, 4 orzata o & 
arena, © 20 litri liquori a scelta fra cinque var 


rietà con etichette e manti 
gaportazione inondiale. — Va 
RATORIO CHIMICO WAZIONALE, 

Milano 


FPUCILE n SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio Castelli 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


Pastina GLUTINATA 
BUIIONI 


mm  } }+___| i 
FABBRICATA Ai b 


% 
SANSEPOLCRO 


ESCLUSIVAMENTE nei Secolari Stabilimenti della 
gE"BUITONI S.A. 


4 CASA FONDATA NEL 1827 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONIe ONONIMIE 


11! FIR 6 
WU ——— Scusi Nonl'hofattoapposta. 
i ' _ ‘Avrei preferito che mi avesse dato apposta una legnata Gio 


fpalla testa. si pa 
—P è della testa non s0 che farmene, mentre i piedi mì 


catalogo gratis* 
Premiato LABO- 
Bastioni Garibaldi, 17, T. R. 
___—————e— 


E° la dan; 
che viene a 


della pampa 
Si scuotono 
Si dimenano 
le spalle, il c 
come chi sia 
da epilessia, 
Una specie | 
Non lo sapet 
Ahimè, com 
Come l’Italia 
A Parigi, a | 
lo si balla ne 
Già, noi sian 
siamo un po] 
dinnanzi al | 
Adesso abbi: 
di lavorar, d 
da vecchia p 
Abbiam già 
che non occ 
mettendosi a 
Io, per esem 
Eppure sto b 
Noi, contessi 
fatta all’ingli 
abbiam l’aspi 
e andiamo al 
al five o’ clo! 


Villeggiature 
AIX LES B. 


Circa ‘mezzogiorno; io | 
Het delle dame e dei c‘ 
sce l’aristocratica spiaggi 
desi detto che a 
mico alternarsi delle can: 
docili motivi di un gioc 
Placidamente intesseva N 
dresago forse del meno sne 
®0: gira e fai la rota. 

, Suante conoscenze in 
iva offuscata di nubi e bal 
” Quanto chic! Ogni vo 
dannata. Il fascino jemmi 
voltezione. Mi stupisce so 
Gora, per la sua semplicità 
e Panicos, la di cui candic 
&no plinto ad un golf gial 
corda all'attacco dei fianck 
o rallentamento della f. 
o fa, la linea suadente deli 
[Pz meglio, della Du | 
Ta so la n. d. Veronica Pa 
Rai ispensatrice di lardi e 

trechia col natural spl: 


BOTTA, SCIATICA 
ARTRITE e SIN 


Buariti radio 
Sparit radio. 
È eno di 'm 
MalaDarire fl con 


Ri 
Prot, 


IL TRAVASO CELLE IDEE — g 


CHARLESTON 


Al duchino Flip alla coutessina Flap 

E' la danza di moda, il dernier cri, 
che viene a noi da quelle genti strambe 
della pampa, del rancho o giù di lì... 
Si scuotono le gambe, 
Si dimenano l’anche senza freno, 
le spalle, il capo, il seno, 
come chi sia colpito 
da epilessia, con convulsioni e tremiti... 
Una specie di ballo di San Vito. 
Non lo sapete fare? E' mai possibile? 
Ahimè, come tra noi tutto declina! 
Come l’Italia è indietro, contessina! 
A Parigi, a New York, a Londra, a Vienna 
lo si balla nei pubblici locali... 
Già, noi siam provinciali, 
siamo un popolo ignaro che tentenna 
dinnanzi al bello, al nuovo, al superchic. 
Adesso abbiam la fisima 
di lavorar, d'essere forti... E’ un tic 
da vecchia plebe indigena 
Abbiam già tanti guai 
che non occorre perdere il decoro 
mettendosi al lavoro... 
Io, per esempio, ho lavorato mai? 
Eppure sto benissimo! 
Noi, contessina, noi siam alta gente 
fatta all’inglese, anzi all'americana, 
abbiam l’aspetto di non far mai niente 
e andiamo alla Kermesse, alla Gimkana, 
al five o’ clok, al club, al Casino, 


al dancing, al trottoir, alle soirèes, 
passiamo la season alle villes d’eaux, 
tra garden party, tennis, varieté, 
tabarin e Kursaal e rendez-vous, 

tea room e flirt, e snob e smart e cloa, 
in parola d’onore 

che più italiani di così si muore! 
Lavorare? Bazzecole! 

Risparmiare? Ma sì, fino allo scempio 
di tutto il nostro personale incauto. 
Noi la lingua italiana, per esempio, 

la risparmiamo tanto... 

Ci vestiamo a Parigi tutto l’anno, 

a Londra ci calziam quasi ogni mese, 
il nostro “ tipo spider ,, è alemanno 
ed il vino è francese... 

Insomma siamo scaltri, 

compriamo tutto all’estero, è perciò 
che in Italia nojaltri 

risparmiamo i consumi. E’ vero o no? 
Tuttavia siamo indietro, contessina, 

se il charleston ancor non s'è diffuso 
come la cocaina. 

Eh! l’Italia è uno stato molto chiuso 
al progresso moderno! 

Lavorar? Risparmiar? Baje! Il governo 
con tutti questi pregiudizî suoi 

che non han marca inglese nè francese, 
non fa il ben del Paese! 

Ma per fortuna qui ci siamo noi... 


Magnesia di S. Pellegrino 
lto meglio 


no (marca Santo Pellegrino ai- 
bbricata al Laboratorio Chimico 
sso Massimo a’Azegiio, 118). 


NCOMPARABILI 


LFONSO MILANI 
Pasta-Elixir 
principali negozi 

AILANI &C., Verona 


0 Monaco 
a in casa 


& 
frcon polvere e acqua, come da 
50 deri 95 — 50 Îltri L. 13,50 — 


dI 

azoso L 5,50 erica 
lati L 65 È Sosa 

TTT i 


0 fabbricare 
trati e proci 
o — #00 L. ll 


lescenza del mare. Certo, se l'avesse vil Vedo la maestosa figura di 
sta il Parmigianino l'avrebbe ejfigiata in | dei Giubbonari, il nob isracli 
SLA, una tela rappresentante l'unta del Si-|wmulaiore di lembi pri 
mercò gelati { LZ) gnore. : 
oz, È vorrei dire della sora Brigida Padel- | tragica di certe tele del Rembra 
la, laurea friggitrice di Porta Pia, che Vedo Pasquale Pelacoccia de 


‘nz: 
30 


4 grana 
bros, 4 Î- 
one, 4 orzata’ 0 & 


. ra 40 
, Scirogpi L. 10,75: 
a, © 20 litri liquori La fra cinque va: 


dA 
tichette e m , catalogo grat 

azione imondiale. LE Vega gl Preaiae LADO- 
sn finite; ma i cavalieri, ricchi di nei alle | rica del Magnale. 


guance e di dipartite chiome sull'occipi-| Oh, quanti ne cedo... 
FUCILE ni SOLIDO 


te reclamano un mio cenno. 
Chiedetelo alla Ditta 


apoleone e Vittorio Castelli 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


olio del Lucca giovane; vorrei dire della | pio e solenne nella sua anteriore curz 


Villeggiature estere 
AIX LES BAINS, luglio. 


Circa ‘mezzogiorno; io sciame privile- 

Zgiato delle dame e dei cavalieri gremi- 

sce l’aristocratica spiaggia. Quasi ‘aret 

desi detto che fluttuasse nell'aria îl rit- 

Mico alternarsi delle canzoni, che su î 

docili motivi di un giocondo erotismo 

Placidamente intesseva Nicolò Porpora D = n 

dresago forse del meno snello, ma più vi- 7 del a resa. BS 

vo: gira e fai la rota. } = 
'uante conoscenze in questa amena 

tiva offuscata di nubi e baltuta dai venti! 

” Quanto chic! Ogni volgarità appare 

dannata. Il fascino femminile non ha li- 

Mitazione. Mi stupisce sovra ogni altra 

fosa, per la sua semplicità, la Sora Tuta 

| Panicos, la di cui candida sottana, de- 


Chi ha scoperto l’America ? 


A GLUTINATA 
ITONI 


TR Ai % 
SEPOLCRO 
secolari Stabilimenti della 


TONI S.A. 


Ino plinto ad un golf giallo e rosso, ri- 
corda all'attacco dei fianchi e nel trascu- 
rato rallentamento della posteriore chiu- 
Sura, la linea suadente della Pompadour, 
°, forse, meglio, della Du Barry 

' , Ma la n. d. Veronica Panonto l'accor- 
fa dispensatrice di lardi e di formaggi, 
Sovrechia col natural splendore l'opa- 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


fuariti Pacdio, è mente col SINOVIAL 
She in meno din cessare il d 


la di cui un- 
ghia possente reca nell'estremità l'ombra 


si sarebbe delta tolta allora ad un buon | nà, vedo il sor Cencio de' Bagherini, am- 


dama, Gellrude La Tarmata; e della so- | bella chiesa barocca, e vedo pure Ercole 
ra Filomena de’ Cappellari e di altre in- | Bullo, cui così bene si addice la cappa se- 


MONSIEUR BEAUCAIRE 


De | ANTENATO AD ELLSWORTH — Intanto quello non ha sco- 
nOIZA SR to piana sonscnce sicu || perto niente! Egli mon è che uno stipendiato di una Società di navi- 
IAFFAZIONIe OMONIME tendo Le fo” spedfico maccom, ovanot il gazi pegrela 


TO UG, 


x 

IL CAMERIERE ITALIANO — Eccele 
lenza, la colazione è pronta. î 
IL SENATORE — Ciò non mi riguarda) 

4 


n . LI 
glia economica i 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Caro Travaso, 


per quanto i giornali si diano un gran 
da fare circa la battaglia economica, 
ssuno ha saputo ancora spiegare come, 


isti dovranno pariecipare a tale bate 
a. A ie pare che sia giunta l'ora 
di parlar chiaro, perchè finora la batta= 
glai economica l'abbiamo combattuta 
con gli articoli dell'on. De Stefani e con 
quelli di Virginio Gayda. Ora, prima dé 
arrivare a combattere con le pietre — 
0, per meglio dire coi matloni — mé 
si possa sparare qualche buona 


icarsi tutti al solco. Una 
i invece, ama il genere 
e è uno dei ca» 


bene, caro 


i delle alire idee che mè 

ssai originali. Bisogna far, 

Benone: ecco un pros 

dino, approfittando della 

va, tutti î cittadini în va- 

, d'autorità. Si farà ad essi un pia 

questo è chiaro; e si realizzeranno 
antaggi 

omia dei trasporti: le città 

opolate, non ci sarà più biso= 

ar marciare i trams (Economia 

Price: economia di salari ai 

tramvieri; economia di malcriale); 

b) Calo del costo della vita: il costo 
della vita è più alto in città che in came 
bagna. TI cittadino obbligato ad andare 
in campagna, spenderà di meno e potrà 
realizzare notevoli risparmi; 

c) Economie nella spesa per l'abbia 
gliamento; costretti a stare al mare, i cit« 
ladini non avranno bisogno di vestiti; 
ma si polranno accontentare d'una suca 
cinia maglia da bagno e d’un pigiama? 
.- ® Partiti tutti per la villeggiatura; 
si potra abolire i treni, salvo a rifria 
stinarli quando, a crisi economica sufea 
rata, i cittadini avranno il diritto di rie 
tornare în città. Economia di carbones 
di materiale e di paghe ai ferrovieri: eca 
cetera, eccetera. 

Caro ’l'ravaso, mi pare che l'idea mes 
riti qualche considerazione. Te la cedo 
gratis, assicurandoli che non intendo ot« 
tenere alcun vantaggio per la cessionee 
Per dare il buon esempio, comincio ig 
col partire per la villeggiatura. 

Cordiali saluti dal tuo affezionalo ass 
siduo 


TONTO DELLA VIGILIA, 


ENTERASEPTIKON 


(Wisinfettante intestinale) 


La STITICHEZZA, la SASTUDA LU n 

ZIONE il CATARRO INTES JE, l'API 

CITE, VENTERITE o lo MALATTIE CUTAI 

fi sOnO ri ilmente Entereceptikoe 
IVALTA, che 

le soverchie nei 


— *’T TRAVASO DELLE IDEE — £ 


PANTAGRUELE 


« Gli Stati Uniti non sono paragonabili a Sliylochi ma al giganle 
Pantagruele. » (Dal!'« Echo de Paris »). 


Bnobismi es 


(Dal nostro inviato speoial 
Jn desiderio strano d'avere il 

re nell’azzurro mi fa ogg 
ippute la sei cilindri s'iner) 
per la strada che da Chiaxc 
S nt Morit: 
la d'un piantatore di Grancii 
meco dal giorno che a Bi 
diedi una caracas in 
Jci che mi dice: « 
by ma il culmine 
acqua della cascata c 
To prendo un pas: 
del monte e l’Isot 


Mi strappo dal sogno esc! 
eîtorita le prode! — 
prode del tournignet fior 


I 
È 
i Ti iav Ella vorrebbe 
Lì Imio /ongines segna le sei e 1 
7 È nt Moritz ammassato suli" 
è n piccole case di legno accogi 
1 escursionista ! 
È o Frankfurt Zeitun 


o Karakul, o qu'il esi bo 
carezzano le mic ore 


loro convalese 
anti all’atri 
n to 


gnore iguettar 
si domandano cosa 


‘e l'epidermide tatua 
à. Le maître | 
iete il primo! 

ispondo con la 


cgardez. 
tutta una lista. 


ioni, di i rendez-vou: 
mi ai quante e 
bone di titolati italiani che f 


_ nora sea = — — == nuo il loro snob così afî 
Cala il franco, e perciò cala an- teatro, Rosso di San Secondo s’in- L = e 
) e che il Luigi. % 5 tende di lingua italiana. e mote extère 
a (Razza). n +++ n. ochesse Uniuatilua 
7} A New York è stato arrestato Les choses, plus il sé 
) va avant ct plus 


, invece il Paolo. { 3 
jordani). £$* un pazzo che andava buttando i 

Bee danari per le strade. 
Evidentemente era finanziato da Sena- 


Se il dottor Razza s'intende di | tore Borletti. 


LSORCI VERDI Nessuno oltrepassi i confini 


(8 ‘Gi 


est le change! Il faul se j 
e ; 
. ga cn attendani d' 
la politique r après. Ma sarà cosa chic 
résents a verso i primi del dole 
per dire con aria stanca: 


extere franc 
du désage de la popolation qui 


Herriot, cantante di cartello, è È ° . 
; % stato fischiato. _ nemmeno gli albergatori Es foreetiere américl ero ivrea aueoicli 
Il Se il dottor Razza s'intende di # acne elegante de se fai 
i D’autre chant, en rre il se BMUn'orchestrina suona riella si 


teatro, Petrolini è un astronomo. 


joque à « scarique-barils » avec les de- si è ritirata nella sua alcc 


I +++ 
H A Parigi si inaugurerà presto il bits de guerre, et sc la povère III i 
li fi ‘s de guerre, A uso a chiave la camera. Dor 
teatro a soffietto. France è dipaner la matasse financière 4 BBBBfcol i i i 
R + n è % È ‘a figlia del piantatore di 
ù Ma. a Roma siamo molto. più l ins pù ible. i 
lì PI ti la moins pège possible dat 3 veglio tutto solo per te, per 
Hi fedi pvanti. oe A Autre que Lègue des Nations! Ici i BB donne che non conobbi 
Mii JN "A Roma esiste da un pezzo il se cammine sur une lame de rascur, et le i di nd 
Miotib ni vestro x O di mappamondo che non 1 
3 ee ‘++ ponule chbenche dans Lo Apre e accompagno la music: 
Ù sii È ou Puntoquadrato, ou Briandi ou Enri:EBBndolandomi fra due sedie. 
È dg dotto Rea A cotto, sapront piller le teur pour Jes ‘’est ma fiche de consolatioi 
Î DE, corn e metter un ripair aux fréniaches GUY DA VE 
Mpipoeta:. Lu commettues des ministers précédents. , 
Entant les « turisti » des Etés-Unit 


prendent les bottes et les trains pouf 
scappe: en Italie, où trouvent vaquants 
lachés par les bons citadins qui 
à l’estère a spender fleur de qua 
trins avec l’excuse de fair la cure pouf 
le fégat ou pour l’intestin ! 3 

Ce sont choses de paces! Il est pro 
pre vrai que les mats, nc sont tous dans 


le manicomie! 
MASQUFERIN. 
SI 


Oggi, in Italia, ogni direttore di 

Ù compagnia drammatica si crede 
un Virgilio Talli. 

‘Ma con tanti Talli a cantare, non si fa 


guai giorno. 
+++ 


_— Ce l'hanno con me — ‘dirà Braga- 
glia. Si disilluda. Non parliamo di lui. 
+++ 
Il referendum del Piccolo sulla 
strada preferita è un’idea di Gio- 
" vannetti. 
Si capiva subito. 
+++ 
Guido da Verona è in condi- 
zioni di inferiorità. è 


La Camera francese ha votato 
la fiducia al nuovo Ministero. 

Adesso perchè le Borse votino 
‘ la fiducia bisogna che la fiducis 
— FP giusto che fermiate me, Però dovete fermare anche lui, riesca a votar le borse. 


D 
q 
° 
| 


‘a Sliylochi ma al gigante 
(Dall'« Echo de Paris »). 


(Dal nostro inviato speciale) 
Jn desiderio strano d'avere il pallone 
salire nell'azzurro mi fa oggi soft H 
Eppure la sei cilindri s’ine 
per la strada che da Chiaxen 
Ice a Saint Moritz. M'accom: 
la d'un _piantatore di Granclii chie 
co dal giorno che a Basme Lebale 
diedi una caracas in segno d'amore. 
lei che mi dice: « Afiento alle volla- 
so ma il culmine è arco 
acqua della cascata canta 
osa. To prendo un pas: 
hicna del monte e l'Isotta Fraschini 
me al contatto della mia mano ner- 
Mi strappo dal sogno esclamando : 
Seîtorita le prode! — E indico tutte 
prode del tournignet fiorite di digitale 
li lavanda. Fila vorrebbe fermarsi 
io longines segna le sei e m 
aint Moritz ammassato suì 
n piccole case di legno a. 
aa escursionista ! 
O smart, o Frankfurt Zeitung, o Ca- 
a, 0 Karakul, o qu'il est bon! Tutte 
e carezzano le mic 0 ie i 
continentali dove le m 
più sudiche 1 


ica agi. 
a COl- 


me 


ric 


1 fresco della sera. 
inguettano — nella 
dano a dovran- 
‘he rispondono in 


leliziose signo 

ombra e si do 

) fare domani. Le 
nza. 

yro con le mic labbra eso 

ila duchi 


ela ma- 

ade e pe- 

o nell'hall. Matù sal la sua ca- 

e un bagno di latte onde 
l'epidermide tatuata di fa- 

oluttà. Le maitre mi dice: 
imo ! 


pondo con la mia voce 


Regardez. 
a tutta una 
e di rendez 
istocratici e quante 
bone di titolati italiani che 
rtcranno il loro snob così affa 


ista di preno- 


e note extère 


to in lingua 


ar EEN È, sa 
Les choses, piùs il se lo di sopra pour ma c 

vata cri ct. IRLS s'ine sono del gong ridiscendo 

4 garbowilient! Fin à quel- t zzate poi mi 

A que temp fait, il ne s’ane rente i 

t fait, il ne s'an mente il 


ache avec 
internatio- 

mini. 
sterial d'ici, crise du 
franc de là, la politique 
extere franco résents 


ì dait mique m mellie- 


les rélations 


nge! Il faul se faire spo- 
ga cn attendani d’élre scor- 
Ma sarà cosa chic rientrare 
patria verso i primi del dolce settem- 
per dire con aria stanca: — Forse 
Jero, il paese non è quello che sognam- 
b, ma è così elegante de se faire peler è 
Tangeri! o .o0.0e 00 +00 +81 
In'orchestrina suona nella serra. Ma- 
| si è ritirata nella sua alcova e ha 
fuso a chiave la camera. Dormi dermi 
cola figlia del piantatore di Granchi. 
veglio tutto solo per te, per me, per 
donne che non conobbi, per quelle 
i di mappamondo che non potei visi- 
e e accompagno la musica lontano 
ndolandomi fra due sedie. 

est ma fiche de consolation. 
GUY DA VERONAL 


ésage de la popolation qui se la sfo- 
avec les foréstiers améric 


DS. 
besogne y metter une pièce si not 
succàde quelqu'une des grosses Ì 

autre chant, en Enguilterre il sé 
e à « scarique-barils » avec les, de- 
de guerre, et se lai la povère 
ice à dipaner la matasse financière # 
oins pège possible. Du 
itre que Lègue des Nations! Ici il 
ammine sur une lame de rascur, et le 
ile abbouche dans la spérance que; 
Puntoquadrato, ou Briandi ou Enri: 
o, sapront piller le teur. pour Jes 
e metter un ripair aux fréniaches 
mettues des ministers précédents. , 


ntano. | 
e preci- 
ggio sotto la 


Poincaré 


Sartoria 


»_ POINCARÉ — Mariannina, che cosa fai? 
LA FRANCIA — Tappo la serratura, contro quelli che vorreb 


« ge . 
La rubrica dell’ infanzia 
Pierino scrive 

Caro signor Travaso, 

Lei sa che io tutte le settimane mi 
leggo il suo giornale a spron battuto, e 
gli so dire che mi devo sempre scompan- 
nare dalle risa per le belle cose che ci 
sono, ma creda pure che 
questo è un nonnulla in 
paragone delle risate che 
mi son fatte a crepapelle 
i giorni scorsi leggendo 
sopra un giornale la bel- 
che hartho 


al sole, ma 
non sia la benzii 
levarle, col calore che ci fa lassù pret 


schi, ossia caldi che non glie ne dico! 


ho fatto lc matte ris 


del quale sono 
l’affezionatissimo 
PIERINO BENPENSANTI. 


è E” necessario prima di tutto che la divisa della Francia migliorì. # 


bel pezzo anche se ha ritardato, come 
del resto succede tutti i giorni al tranv 
del babbo quando deve andare in ufficio. 

A ogni modo i signori scenziati spe- 
riamo almeno, giacchè sono tanto bravi, 
che trovino il modo di levare le macchie 
ari con qualche cosa che 
a, la quale invece di 


derebbe fuoco e allora staressimo fre- 
Vuol dire che io come gli ho detto ci 


te, quasi più che 
leggendo le spiritosità del suo foglio, 


Par 


e C! 


bero vedermi in camicia. 


— Lo sai o non lo sai quando l'on. Mars: 


ti in riguar- 


tire preferì dormire sulla paglia? | 
— Quando a Costantinopoli lo invitaron 
a sdraiarsi sopra un'ottomana. a 


do del perchè secondo lo- 
ro quest'anno non fa cal- 
do e i bagni di mare van- 
no a carte 60 che è un piacere. 

Loro dicono che tuito dipende — glie 
la dò in 1000 a indovinare da certe 
macchie solari del sole che gli son ve 
nute fuor: i 
quelli che p: n 
casa per diventar moretti e così far cre- 
dere che sono stati a fare i bagni o in 
villeggiatura. 

To ho studiato un po’ di astronomia 
in 4., e non sono molto pratico delle ma- 
lattie della pelle del sole, ma comunque 
mi lasci dire che quella ragione di spie- 
gare la temperatura del barometro dan- 
done la colpa alle macchie suddette mi 
pare tutta roba da ridere e alquanto inu- | 


Teresa, ch diletto!... 
trovò in tempi grigi 

di “ prima ,, un biglietto 
da Roma a Parigi. 

E, in segno d’omaggio 
pel lungo viaggio, 

gridò a crepapancia 

oh ciel... vado in Francia 


tile, che tutti gli anni viene fuori come | Ma quel patriotta 

i pedicelli di primavera e servono a chi biglietto esclamò: 
legge i giornali per consolarsi che non | Che chiedi, marmotta, 
si può ancora andare a tuffarsi nelle on Parigi o Bordeaux? 


de del mare o a sentire il canto delle ci- 
cale in campagna. 

Viceversa il caldo o il freddo vengono 
lo stesso quando gli pare, ossia prima o 


In tempi di scempio 
tu dona l’esempio 
Sta lieta e sta sana 


poi senza chiedere il permesso a nessuno in terra italiana! 
e tanto meno ai scenziati che col canoc- Teresa al tremendo 
chiale in mano studiano il sole, la luna richiamo è 
e le stelle. TESA poi, retrecedende, 
Intanto anche quest'anno il calore P 
% 3 in CENTO sparì. 


venuto, e vedrà che ne avremo per un 


— Lo sai o non lo sai perchè Poincaré 
ha chiamato Herriot a far parie del granda 
ministero? 

— Per tenere il Cartello dalla parte del 


manico. ++ 
— Lo sai o non lo sai perchè l’on. Las 


briola è diventato un habitué di Petrolini? 
— Perchè cambia programma tulte le 
sere. di 
i — Lo sai o non lo sai perchè gli Svia= 
: zeri vogliono che sia ripristinato il giuoce 
! d'azzardo specialmente a Lucerna? 
| — Perchè altrimenti Lucerna rischia @ì 
| ridursi al lumicino. É 
— Lo sai o mon lo sai perchè in casa 
degli onorevoli Ferri e Cassinelli non si usa» 
no materassi? 
— Perchè bastano i pagliacci che vi sono, 
' — Le saio nono sai perchè l'on. Mans 
piagalli si è pentito d'essere andato a Vichy 
a passare le acque? 
— Perchè adesso si trova in un mare di 


| pe 
| — E lo sai perchè, nonostante la cura, 
| fegato non gli funzione bene? 


atant les « turisti » des Etés-Uni$ 
ident les bottes et les trains pouf 
per en Italic, où trouvent vaquants 
posts lachés par les bons citadins qui 
nt à l’estère a spender fleur de qua 
s avec l’excuse de fair la cure pouf 
igat ou pour l’intestin ! È 

e sont choses de paces! Il est pro 
vrai que les mats, ne sont tous dané 


nanicomie ! ” UERIN 
IASQUE. N., 


La Camera francese ha votato 
fiducia al nuovo Ministero. 
Adesso perchè le Borse votino 
fiducia bisogna che la fiducis 
sca a votar le borse. 


Parata Gama foocculona — AFFETTATORA 


La patat 


« quando l'uomo Pha nei viedi. Ma diventa 


a e la nemica dell’uomo 
+13 


Torave t 18.30 


TraDuZIONE 


COTTURA 


uo 


nemica acerrima, quando l'uomo l'ha nel piatto, i 


DERVIZIO 


CONSUMAZIONE 


del concorso bol DI ARQUEBUSE etter att 


Dna | LE NOSTRE UNI 
APERITIVO bficienza professioni 


e DISSETANTE 
oltre quattro secoli, tutti i n 


con 
Arqua di sett Ivccherala famiglia Farei SIOE 
jalizzati nell’assalto alla dilig 
FOCNE GOCCE NEL CAFFÈ Pe pedro Esplodentes, il padre 
o dell'eroe del nostro racconte 
addirittura îl terrore della 
). Il sio nome sillabato dopo 
ia diffondeva una febbre collet 
anta gradi fino a duccento chi 
li distanza. 
bi ufficiali dell’esercito catala 


ligreggio signor reddatore, 
Doppo l'esito du lei 


giato, s0n rimasta 


ubolicato nel suo 
me una fresco: 
su che il 
ie, per 


certa di 
o detto la 
lu cosa per gie mi 
ridere è che poi ci avrei 
‘ome che ho scritto l’ultima volta. 
Puro io ho mandata ia sol 
firma d'una cormmara mia, » 
scritta du me. invece quella svluzzione 
non è stata memmanco smentovata' 

lo ci esponevo la verità, perchè deve 
consapere che faccio qualche aflare di 
quatrini per certi finanziatori e così, do- 


vendo riscote molti trati da un ma MILI Fi L. è bneva, come supremo esperimer 
chinista feroviario, dissi al mio manto vivi: Kneffabonné ismo, di fissare, per cinque n 
di andare « riSCOtE € si LOTNAVA SENZA li | mne Nice (Francia, guito, un ingrandimento fotog 


quatrini gli avrebbe menato. 


bn Pedro Esplodentes. I più mc 


Di conseguenza il mio marito cercò il 
5 ri i cardiopalma fulminante al sec 
machinista, che stava sulla machina in pe Bimimichesisy, 


partenza ed è accaduto il fatto che il to e A h 
machinista non voleva scendere nè dare vittoriosi dalla prova venivanc 
l'arelrati e siccome in servizio non si 0) SonPngo, Lippo a vit 
pol toccare, assendo funzionario pubdii tti i polizio! lel mondo si . 
co, il mio marito si messe « pidinare 9 "opere si areata la quarta del ee NEBE Li impotenti a catturarlo € 
treno ma quello mon scendeva manco a < S.A. Bian: C.- Milano, gd stori che si erano permessi di | 
pigliarlo a rivolverate. È così il mio ma- <ywwwwvwvwvwwwwwvwvwwyvvvv>ifk:.cartamento penale relativo | 
cito ancora pre e ne CONseERe anche to erano morti di itterizia. M: 
che con quelli piedi rinforzati dalla corsa “ P ni $ 
gli darà ‘tante campate, che il machini.| la VOPA PLORELSINBE sera di novembre, don Pedro 
sta se le ricorderà sinenta alla tomba restituisce a: capelli bianchi «fffbrze venirgli meno: intuì che 
Hina in pochi giorni senza giungere la punizione finale 


Ecco il mistero che io ci svelava c che È innocua. - Una bo 
costituviva la verità! Invece il premio se sta L 12 franco di p 
lo becca uno che dice la bucìa e così va Depitatorio THOMA 
il mondo! BE m polvere tnodoro. Leva i 


È A A » minul senza dauneggiare 
Però glie la canti puro che il bacio ? le Una boccetta. per posta 


me lo avanza e me lo avanzerà sempre, | franeo di norto, - FARMACIA ©.r BOGGIO] 
come io ho pavura che avanzerò li qua. | YORINO — Via berthelei, Num. tt — il 
trini dal feroviere! 


Sua dvma 
Sofonisba Sbrendoli 
sposa consapevole 


Se i premi invece di cinque, 
fossero stati undici, le seguenti 
risposte sarebbero state anch'esse 
premiate. 


leti delitti. Non si scompos 
poco e, chiamato vicino al sua 
p unico figlinolo Alonzo, gli « 
Continua tu l’opera mia, co 

INVENDITA PRESSO 1 PRINCIPALI ‘oseguita quella dei mici avi ( 
cupgaalce i LA , IDRAULICI E ISTALLATORI di non essere indegno del gl 
Venezia FABBRICA SCALDABAGNFBONARH-LUIMO nat che ti lascio. 


Fa...farò co...come tu di...di 


Ir coo la moglie, Sbrendoli? 
immai! va appresso e un treno: 


— Perchè il povero Impiegato 


i P bCARPE tel è il oi i 
Alle. gembe chiede alta? h rinforzata, orlo «iii i giovane don Alonzo che, 
— Perchè quello che rasenta per ETL gina , era afflitto da una terribil 
Rappresenta 28. dulitela © a fermata obbligatoria permai 
H miglior... etreno di vitata di 


hi secondi dopo, don Pedro m 
te giorni di lutto stretto, co 
Ta i briganti della sierra (2) 
Alonzo pensò ch'era giunta l’o 


ZECCHI ANTONIO 
Ferrara 


Sbrendoli corre con tenace ardire 
Per raggiungere il sol dell'avvenire! 


i. 10. 


pai 
ci 
Vana illusione! Correr più non può, Freni Ri cpalo Pistino uLiBFIcbutto nella carriera paterna. 
Perchè quel sol ds guari tramontò! TEA lla Unione Febì Febbricanti - Bfiibruniva: ton Alonzo tricca 
CECO. ribaldi, 1 - k : d 
GIURRIEE ARIELLI ito terrorizzante, fucile a si 
Cupramontana n 


Perche insegue quell'ue il treno in corsa? Tosse ‘appello coi pennacchi e baffi 1 


moglie vi fasciò? Lasciò la borsa inutile resistere, s'apposto 
"A il pargoletto? — Ben più atroce 8 cavia i | 
dimenticò Mi « Ti della; sierra (3), da do 
NELLA MO! bproprietario terriero dei di 
Venezia. pbe dovuto transitare. a 
[scorse una buona mezz'ora di 
t 


Guarita col ale, non avendo nient'altro d 


1.) EG are, don Alonzo si allenò ad ai 
sron INI A 


il tempo: finalmente il rice 
io terriero, ignaro della mor 
I D 7 
MARIO LERTORA # 
Pa dell'organismo 
estivi 


r . b duranie i grandi calori 
MI scusi Accio d'Empoli - ll Manetti ipa: Ù 
Pur di scioglier enigma - persino il suo rapido, accolto al momento come 
brevutto. un vero ristoro, ha spesso per 
Quel tal signor che corre - senza mai dire 


motto, 
Non è un gran podista » 
I qual volendo scrivere - forse un }: 


SPARTACO BACCARI 
Sesto S. Giovanni (Milano). 


iguo: se ll Diretto è della linea Adrì: 
mino non è che un passeggero ci 
a a piedi per arrivare più presto... 


Il Sindi 


Oppure un gran romano - 
Ecco, tutto sì spiega: 


© qui sta appui 


Corti seritiori sciupano + più scarpe che cer 
velliot. 


BALLISSIER CASIMIRO 
Aosta. 


IL TRAVASO. 


a 


n 


[ususggetteratura, teatri e sconce 


NDI MARISTI 


St 190, 


APERITIVO 
e DISSETANTE 


Arqua di selta 15ccherala 
2 OCSE GOCCE NEL CARPE 


AAAAA4AA 
LIO DEDDORATO fs 


t Previono sé 


ba vera FLORELI 


restituisce a: capelli bianchi 

primitivo in pochi giorni senza 
*hfsre, innocua. » Una bo! 
ner posta L. 12 tranco di n 


Depitatorio THOM 
tm polvere tnodoro, Leva i 
È minul: senza dauneggiare 
® le Una voccetta per posta Ù 
raneo di porte, FARMACIA .r BOGCIO| 
ORINO — Via Bertbelew, Num. 14 — !0 


INVENDITA PRESSO ! PRINCIPALI 
IDRAULICI E ISTALLATORI 


bCARPE tel 
rinforzata, orlo 
per bagno, gi 
campagna, L. 
25.50. - Pedulitela © 
ne, suota di corda 
pià per campagna, 
gna, L. 5,50; 6 pata L. 30, - Scarpe panam 
or cenere, nocciola, bianco suola, tacco es 
oo, giusto incisione, per spiaggia, passeri 
10. Cameriere parama 
di 


Cuaita col 


Lore 197 
h 


rapido, accolto al momento come 
un vero ristoro, ha spesso per 


LE NOSTRE NOVELLE 
sficienza professionale 


oltre quattro secoli, tutti i maschi 
famiglia Esplodentes erano brigan- 
lecializzati nell’assalto alla diligenza. 
In Pedro Esplodentes, il padre quasi 
o dell'eroe del nostro racconto, era 
addirittura il terrore della sier- 
). Il suo nome sillabato dopo l’Ave 
îa diffondeva una febbre collettiva a 
anta gradi fino a duecento chilome- 
li distanza. 
Ji ufficiali dell'esercito catalano s1 
hneva, come supremo esperimento di 
ismo, di fissare, per cinque minuti 
guito, un ingrandimento fotografico 
bn Pedro Esplodentes. I più moriva- 
i cardiopalma fulminante al secondo 
ito e i pochissimi che invece usci- 
vittoriosi dalla prova venivano sen. 
ro nominati generalissimi a vita. 
tti i poliziotti del mondo si erano 
liarati impotenti a catturarlo e tutti 
bstori che si erano permessi di legge- 
incartamento penale relativo a don 
fo erano morti di itterizia. Ma una 
sera di novembre, don Pedro sentì 
rze venirgli meno: intuì che stava 
giungere la punizione finale ai suoi 


i delitti. Non sì scompose per 
poco e, chiamato vicino al suo letto 
p unico figliuolo Alonzo, gli disse: 

Continua tu l’opera mia, come io 
‘seguita quella dei miei avi e pro- 
di non essere indegno del glorioso 
P che ti lasci 
Fa...farò co...come tu di...dici — 
d il giovane don Alonzo che, fin da 
, era afflitto da una terribile bal- 
a fermata obbligatoria permanente. 
‘hi secondi dopo, don Pedro moriva. 
te giorni di lutto stretto, come si 
Ta i briganti della sierra (2) e poi 
Alonzo pensò ch'era giunta l’ora del 
lebutto nella carriera paterna. 
bruniva: ron Alonzo truccato du 
ito terrorizzante, fucile a spallar- 
‘appello coi pennacchi e baffi model- 
inutile resistere, s'apposto ad un 
cavia della sierra (3), da dove un 
Droprietario terriero dei dintorni 
pbe dovuto transitare. 
scorse una buona mezz'ora durante 
ale, non avendo nient'altro da am- 
are, don Alonzo si allenò ad ammaz. 
il tempo: finalmente il ricco pro- 
tio terriero, ignaro della morte che 


lo attendeva in agguato, passò per il ca- 
valcavia. 

Don Alonzo gli si fece davanti e, con 
una voce terribile, ecclamò la frase di 
rito: 

— O k bo...bo...borsa o la vi...vi... 
ita! 

Ma prima che la frase fosse stata to- 

talmente pronunciata, il ricco proprieta- 

rio terriero era già a due chilometri di 

distanza, 

Da qual giorno, la paura è scomparsa 
dalla sierra (4). 


vi 


BLASCO AIBAGNI 


1) 2) 3) 4) — Così gli spagnuoli hanno la 
cattiva abitudine di chiamare le montagne. 


Scompartimento 
fumatori 


Giuochi di società. In un salotto intellet. 
t 


capace di fa. 
ini dei muscoli ali, ta 

smorfia più ridicola. 
Il giudice della gara assegna il premio ad 
Adriano Tiigher, ma l'illustre critico fa os 


veramente, non ho partecipato al 
concorso 3, 
+++ 


—< 11 denaro è tutto, sostiene l'on. Lam 
tranconi. Qualunque sia il regime dello Stato. 
L'« Impero» di Roma ha Antonio Quattrini 
€ se lo tiene caro, ma anche la Francia, che 
è una repubblica democratica, ha bisogno di 
Quattrini». 


+++ 


di «fox-terriers» e Gino Rocca se 

tiene 
« Crescele e moltiplicate, di 
bene che | «fox-terriers > 
no fra di loro, ma quello 


il Vangelo, 
moltiplichi. 


che non posso as 
el 


Amalia Guglielminetti parla della sua nuo 
va rivista; 
— Le mie « Seduzioni » costeranno due lire. 
Osserva la scrittrice Mura: 
era donna, ad un prezzo così eleva» 
to nessuno vorrà saperne». 
++ 
Un giovane giornalista domanda ad un col. 
lega più adulto, notizie circa gli scrittori a 
pseudonimo. 
— Chi è «Turno»? 
— Diamine: è Renato Simoni. 
— E chi è Gi Barattolo? 
Ab! Qi 
scrittore che si nasconde effettivamente sotto 
questo pseudonimo. 
+++ 
La signora Emy Mascagni, entrando un 
giorno nella redazione del « Mondo a lo scher- 
mo» esclamò: 
— Ho l'impressione di una pestata ad un 
piede. 
— Perchè? 
Renzo Cesana. 
— Perchè entrando si vedono tutte le stel- 
le. attaccate al muro. 


domandò premurosamente 


+++ 

L'ex imperatore Guglielmo si è congratu» 
lato con l'ex Virgilio Scattolini, fischiato nel 
1926. 

+++ 

Virgilio Scattolini si era /congratulaio con 
l'imperatore Guglielmo, fischiato 1914 è 
anni seguenti. 


Il ‘Sindacato Autori 


i cen cin, qu n è dp, è inute f 


rr ik 


L’AMICO — Disgraziato, che t'è sue- 
cesso? 

— Ho tenuto una lettura di versi di Fede 
rico Valerio Ratti. 


TEATRI 


QUIRINO 


Petrolini fa il profeta a buon mercato. 

Prossimamente la sera del trenta. 

Naturalmente dopo Ja sera del venti. 
nove. 

Petrolini teneva ad annunziarla per 
chè, Venerdì, la sera del 30 (luglio), dà 
la sua serata d'onore 

Ma non con la sera del B0. 

La sera del 30 la darà, ma è evidente 
che non la dà la sera del trenta. 


ARGENTINA 

Annibale Ninchi: 
O Patria(1) mia, vedo le mura e 4" 
e le colonne, e i simulacri, e Uerm: 
torri dei padri nostri. 
Ma la gloria yon vedo. 

ADRIANO 

Perchè Lina Murari ha debu 
Salomé? © 

Forse perchè l’Erode la, incanta. 

E poi ha rappresentato Peg del mio 
cuore, 

Pég di così... si potrebbe dire, ma în- 
vece al contrario molto pubblico e tanti 


applausi. 
MANZONI 
Debutta Micheluzzi 
Oh, ben ben, xe ‘n beo ciucolar el su. 


cla 


at con 


Siccome la cosa può interessare molti 
ceti di persone di nostra conoscenza, ecco 
alcune brevi ma... mattematicamente e- 
satte notizie sul giubileo celebrato testè 
in uno dei manicomi di Budapest (poichè 
colà pare che quei ricoveri siano in pro- 
porzione... degli abitanti) in occasione 
del cinquantesimo anno di residenza com- 
piuto in esso da certo Adolfo Seiber. 

Quella che prese parte ai festeggia. 
menti era tutta gente... mattura che fin 
dal mattino accorse i folle a prender 
parte con pazza gioia ai pazzatempi of- 
ferti dalla Direzione dello stabilimento. 

Fu una corsa pazza ai divertimenti più 
svariati, ai quali molti parteciparono — 
pel caldo che dava alla testa — in mani- 
che di camicia di forza; e tutti gridavano 
filosoficamente: « Tutto pazza! ». . 

Dopo sorbito un rinfresco a base di 
mentecatti di crema e limone, i festa. 
iuoli presero i loro posti, anch'essi pre- 
cedentemente... fissati, per ascoltare un 
loro compagno tenore che cantò con mol. 
ti pazzione i seguenti pezzi (o pazzi) : 
« No, pazzo io son... 1» della Manon; 
« L’uno è vecchio e l’altra è pazza » del 
Barbiere di Siviglia, e la canzonetta « I° 

zziava | ». 

P"Ffcce seguiî> la recita della commedia 
di F. Martini: « Il t, pazzo è quel- 
lo dell’uscio » e dopo recitata in 
coro una grata preghiera a S. Matteo, 
gli intervenuti prima di essere ricondot- 
ti nelle loro celle furono condotti a far 


casualmente È “va 

La disgraziata riportava ustioni di pria 
mo e di secondo grado per le quali af 
Policlinico fu giudicata guaribile id 28 
giorni salvo complicazioni. 4 

Fin qui i giornali. 
> A noi dispiace moltissimo come pe& 
ogni infortunio che capita ad un rape 
presentante del nostro prossimo, ma pene 
siamo d’altronde che il rovesciamenta. 
del brodo sarebbe stato perfettamente 
innocuo per lei, se invece di maugiaré 
in casa, avesse avuta l’abitudine di mame 
giare in una qualsiasi trattor:a, nellé. 
quali è notorio che il brodo... è avg: 
fresca. e 


I nuovi concorsi 
del “Travaso,, 


Fate l'esame di coscienza, belle signo» 
re gentili, e interrogate d'urgenza il vo» 
strò cuore elegantissimo. 

Guido o Arturo? il tenente di cavalle» 
ria o il commendatore della Prefettura? 

No no: non si tratta di questo. à 

Tl « Piccolo » ha bisogno impellent& 
di sapere qual’è la vostra via prediletta 
via Veneto o via Condotti? 

Dovete decidervi in tutta fretta c pren 
dere un partito. 

Avremo, a Roma, delle lotte ini sti. 
ne: intestine, trattandosi di condot!:. 

E chi sa dove ci condurranno. 

La signora... condottiera dovrà g DI 
re fedeltà alla via prescelta e non co: - 
rire più in via Veneto, per non aui.. - 
tarne il prcstigio. 

Se ha desiderio di prendere un thi, | 
fresco sotto l'ombrellone vada, invece, > 
comperare un paio di calze in via Co:.- 
dotti. 

A meno che in via Condotti, per riva- 
leggiare ton via Veneto non ponga i ta- 
volini da caffè e gli ombrelloni sui bi= 
nari del tram. 

E i commercianti di via Veneto, alla 
lor volta, scrittureranno un certo nume. 
ro di quelle fanciulle che si chiaman pera 
dute perchè si sa sempre ove trovarle, ® 
le faranno deambulare nelle ore più bui@ 
sul « marciapiede di sinistra » affinchè 
via Veneto possa offrire anche di notte 
a stranieri e connazionali tutte le attiate, 
tive che sono caratteristiche di via Cora 
dotti. 

Le fanciulle abbandonando via Corte 
dotti non muteranno però condotta. 

La lotta a oltranza per il primato far 
sì che, via Condotti avrà presto anch’es« 
sa le sue aiuole fiorite e sarà alberata # 
data la strette: della via, le aiuole 
saranno in doppia fila, come in via Ve 
neto, ma sovrapposte. Gli alberi, invece; 
saranno piantati orizzontalmente nelle 
finestre dei mezzanini: ognuno di essi 
s’adatterà facilmente ali'orizzontale. 

Intanto anche noi, per non esser da 
meno del gaio confratello dei meriggio; 
abbiamo deciso di indire altri referenti 
dello stesso tipo 

1,0 QUALE E' IL 'IRAM CHE 
PREFERITE? 

Al lettore che dimostrerà più tenace» 
mente anche coi fatti la sua preferenza 
per una sola lincà, non prendendo che 
quella dovunque debba andare daremo it 
premio diecimila biglietti tramviari usa- 
ti, buoni per riscattare un moretto viva 
e autentico o avere dai RR. PP. Trappie 
sti il peso corrispondente in cioccolata. 

2.0 QUALE VESPASTANO PRE? 
FERITE? 

Al vincitore sarà assegnato in premig 

un pacco (so gr.) di ovatta. 


Di, DIG 


‘I conti 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


difficili 


iI minatori ‘inglesi devono contare su loro stessi per îl trionfo della 


oro causa. » 


Coor, segretario della Federazione britannica dei minatori. 


__ UN MINATORE SCIOPERANTE — lo su me ne conto sei e 
uno che sono io fanno sette. Dietro di me non cento rulla, Ora non 


mi resta che trionfare, 


Lo zaino 


Calendario 


Sant'Angelo Decorato, Sommo Ponte- 
fice dell'arte scenica. Prese tutti gli Ordi- 
ni cavallereschi e difese al tribunale del. 
la penitenza la santa religione della fa- 
amiglia. 

Recita del santo rosario a S. Andrea 
del teatro Valle. 

Avemaria, gratia plaena. 

Scherzi di società 


Il capello nella minestra, — Per ese- 
guire questo scherzo bisogna farsi invi 
tare a pranzo da una rispettabile fami- 
glia. Vi procurerete un lungo filo di seta 

che vi ficcherete in bocca appena 
a tav Mentre tutti tacciono, 
intenti a ingoiare le. prime cucchiaiate 
di ruines i uscite in una risata 
piuitosto sconveniente e, in mezzo alla 
a generale, vi cavate di bocca il 


degli invitati, 
a mettersi la 

Questo scherzo ne siamo certi, produr- 
tà viva impressione nell'animo dei vo- 
stri os i quali si faranno un concett 
molto lusinghiero di voi e del vostro spi- 
rito.. inventivo. 

Consigli poco pratici per l'estate 
3» — Non cercate mai il pelo nell'uovo, 
giacchè ti avverrebbe di trovarvi un pul 
cino. 

._— Prima di addormentarti abbi cura 
‘di leggere alle zanzare un articolo de? 
senatore D'Ancona. 

a — Non prendere moglie d'estate, per- 

è te la ritroveresti anche d'inverno. 

Va a pensione in uno stabilimento 
frigorifero, insieme alle carni congelate 
‘dell'Argentina. La cosa è indicatissima 
per le signore di età piuttosto avanzata, 
‘che vogliono mantenere le carni sode c 
fresche. 

— Va a far visita a persone che non ti 
A06noscono o, meglio, a individui ai qua- 
Zi sei notoriamente antipatico, o con cui 
fai qualche ragione di inimicizia per 
fricevere una accoglienza fredda, gla- 
Zlale. 

Massime ec minime 


7 :&n corso impraticabile è quello del 
io. 
UN BANCHIERE. 


+++ 
Crescete e moltiplicate (1 prezzi). 
UNO SPECULATORE. 


Versi coi picd 


= Ave sorgiva Magnifica, = 
Ave sorgiva Mirifica, 
Sublime, Perenne, 
Inestinguibile Immarce. 
scibile, Immaco. 
sorgente divina! 
Ave tre volte, cinque volle! 
seil sette! novel... tutta!! 
Gabriele 


D'Annunzio 
“Corbellerio 


«= Quei due fratelli discendono da ma- 
— Ehi do po. Il nonna faceva il pa... 


O °_° Jo O 
Signori si liquida | 

Per fine stagione, per fallimento, per 
sfratto, per cessazione di eserci per 
ingrandimento di locali, per lutto di fa- 
miglia, per burla.., ecc., ecc.: i nego- 
zianti vuoi di maglie e calze; v di cal- 
zature di cartone; vuci di cocci giappo- 
nesi; vuoi di somari insaccati, liquidano 
a due palmenti, 

il caldo, amico come si sa delle 

ioni, ma fatto sta che queste ul- 

susseguono con intensità epide- 
mica. 

Presi dal contagio gli esponenti di tut- 
li i campi, dal politico all'artistico, han- 
no imitato l'esempio. 

Giolitti, F. S. Nitti, il generale Benci- 
venga, uomini come si sa. liquidati da 
tempo hanno anche liquidate le speran- 
se nella resurrezione, » 

Rosso di S. Secondo ha liquidato l'ul- 
timo resto di logica restatogli per caso, 
come fondo di magazzino, nelle circon- 
voluzioni cerebrali. 

Salvator Golfa liquidata la sua colla 
boratrice. ha sciorinato un nuovo roman- 
zo che è facile incontrare a tutte le can- 
lonate, comprese quelle che l'autore ha 
prese senza intenzione, 

Enrico Rocca ha liquidato Virgilio Fio. 
renlino Scattolini, quello che rompe ime- 
desimi da tempo. 

Le Corporazioni del cinematografo @ 
del teatro hanno liquidato come un sor- 
Detto il dott. Razza (che in qualche mo- 
do dovera entrare anche fra queste ri- 


ghe) 

Virgilio Talli ha liquidato Bragaglia che 
gli si era appiccicato come una malattia 
inguaribile. 

Si liquidano i pudori, la morale, i ge- 
lati i piedi dolci, gli spasimi d'amore 
e gli articoli, 

Gli unici però che non riescano a otte- 
nere una liquidazione nemmeno col bi- 
nocolo, sono gli ez-redalttori dell'Epoca, 
perch? Mar Bondi prima di liquidare 
gli altri s'è squaglialo lui! 


Un enfant prodige 


Il Piccolo ha pubblicato questa notizia: 

«Teri sera a .Nervi, lungo la passeg- 
giata a mare, il lucidatore di mobili Be- 
rardo Berardi, di anni 8, per motivi di 
gelosia colpiva ripetutamente al torace, 
con un grosso ferro, la sua amante Cor- 
nelia de Rossi, di anni 26, abitante a 
Nervi. Compiuto il ferimento andò a co- 
stituirsi ai carabinieri, La ferita fu tra- 


——= 


ben le st 
si coi bambini, via, siamo se: 
premmo mai abbastanza deplorarla. E 
figurarsi lo stupore dei carabinieri di 
Nervi. quando si son visti apparire da- 
vanti questo marmocchio, che probabil- 
mente-avrà detto: 

— Sono il lucidatole Belaldo Belaldi, 
da Nelvi, di anni tle, Dichialo d’avel fe- 
lito lipetutamente al tolace con un glos- 
so fello, o fellone, la mia cala amolosa 
Colnelia de Lossi tongo la passengisia 
 maie, Calabinieli, allestatemi! Ma pli- 


Dov'entra il sole 
non entra il medico 


Di fatti si legge nei giornali che a 
New York sono morte treyta persone 
per insolazione. 


Che volete che c'entri. a fare il me- 


dico? AI massimo può entrarci il bec- 
chino, il quale, pur avendo col medico 
molti punti di contatto, si differenzia da 
lui per più ragioni. Il medico, per esem- 
pio, non passa mai dove è passato il bec- 
cino, mentre dove passa questo è quasi 
sempre passato il medico o, come a New 
York, il becchino, che, come vuole il 
proverbio, fa la concorrenza al medico. 
E se il becchino ha qualcosa da fare do- 
po l’opera del medico, questo non può 
fare nulla dopo l’opera dell’altro. À 

Ciò non toglie che sieno indispensabili 
l’un all’altro. 

Il sole, dunque, rende inutile l'opera 
del medico perchè ammazza i microbi. 
Il guaio è che ammazza anche le persone. 
Come quel tale che, avendo una mosca 
sulla tempia, la uccise con un colpo di 
rivoltella ! 
= 


Ras Tafari vuol far convocare la Lega 
delle Nazioni per una cosa da nulla. 


vd, pi 


A. BISSINIA 
La bega delle Nazioni 


FILIBERTO SCARPELLI 
Itedattore-Capo responsabile 


Stab. Tip. de «La Tribuna» . Via Milano, 37 


Un comizio d'’ operai 


— Compagni! E' necessario dare col mas- 
simo slancio e la massima gioia l'ora di la- 
voro in più che ci si domanda. Col superla- 
voro contribuiremo alla maggiore floridezza 
del Paese, prima di tutto, e poi col super- 
compenso, che da esso deriverà, potremo 
con miglior agio fare gli acquisti per le no- 
stre famiglie nei Magazzini della Società 
Anonima Castelnuovo di Roma! 


GIOVANI - SPOSI - VEGGH 


Le pillole JOHIMBINA MELAI guariscono la de- 
bolezza nervosa. In pochi giorni riacquistasi la 
primiera forza virile. Opuscolo gratis segreto. 

Le due scatole per posta L. 31, indirizzando: 

Prodotti Specializzati Mela! — BOLOGNA 


SEGRETO 


Cura garantita per far crescere capelli, barba e 
baffi in poco tempo: da non confondersi con i so 
liti impostori. Nulla anticipato, Trattato gratis. 

GIULIA CONTE, Via Scarlatti, 213 - NAPOLI 
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EPILESSIA 


ea atre MALATTIE NERVOSE 
si guariscono radicalmente colle celebri 
Polveri e Tavojotto dello Stabilimento Chi. 
mico Farmaceutico dei 


Cap, CLODOVEO CASSARINI di Bo:ogna 


— Chiedere opuscolo N. 17 — 


LASTRE, PELLICOLE, ABOLITE 


E’ un miracolo?! E' un prodigi 


No, è un'invenzione che si può paragonare 
telegrafo senza fili. radioscopia, radiofo 
ecc. che sembrano ancora oggi ‘inverosi 
L'Appareochio Complez è dqgtinato a rim 
negli annali delle grandi tonquiste scien 
che, poichè rivolurionerà l’arte fotografica. 
fatti tale prodigioso apparecchio, _piegheri 
non ingombrante, portatile, permette di { 
con qualunque macchina a soffietto ed istan 
noamente, cioè in cinque minuti, fotografie, 
tide, chiaro, senza uso di lastre, pellicole 0 
mera oscura e spese di sviluppo e 
setasa caria sensibile serve per 
che l'apparecchio Complex siluppa 
nuto e la folegrafia è fatta, e pronta alla a 
segna. La negativa serve per un numero 
nito di copie da stampare ietantancamente. 
i dilettanti riesce d 
economia senza pari, e gi 
guadagnare centinaia di li 
fotografie sulle fiere, spiaggia, 

gnandole immediatamente. 

Se l’Apparecchio Complez costasso mill 
con semplice e facile istruzione, sarebbe us 
mente an acquisto utilissimo, 
dibile, I. 30 per formato 4 1 
T.. 45, 9x12. Per l'estero I. 10 pal 4 
UNIONE INTERNAZIONALE FABBRICAN 
- Bastioni Garibaldi, 17 T. R. - MILANO. 
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CATALOGO 
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FABBRICA D'ARMI da 


LORENZOTTI - ESC 


RIVOLTEL 


con sei colpi L, 10,60 if 
al Browning d 
azione formidabile, pari 

unica arma di difesa perm' 
dalla legge, senza autorizzazione, 

6 colpi, in apposito caricatore, | 

, psule in più L. 6, Vagila Unio: 
lernazionale, Bastioni Garibaldi. 17 T. R. Mi 
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No, è un'invenzione che si può paragonari 
egrafo senza fili. radioscopia, radiofo 
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i sa noiosa sarebbe avere un pulcino nell’oreo- 


Il Tempo è che animale terribile diventerebbe la 


} an crescendo si trasf bbe in 
|. Megoil tempo materiale e mi attengo vento, n ORIO 


i sì tempo metafisico. 

Ì 7. @uello mi si pone contro, COR ingan- 
il | mevolezza. questo mi precede e mi se- 
i 


gue qual fedele quadrupede. DON GIOVANNI, Monaco Principato. — 
Quand'è che una donna può cominciarsi a 


chiamar « matura»? Quando non c'è più su- 
go a farle la corte. 

TAKKA, Messina. — La pioggia è un segna- 
le che il cielo invia agli uomini per avvisar- 
li che debbono aprire l'ombrello. 


— Ah! possedere il tuo cuore e 


una capanna! 

— Lascia star la capanna che, 
anch'essa, col ‘ carofitti ”, costereb- 
be molto cara, Regalami un grammo- 
fono Marca VOCE DEL PADRONE 
ed è affare fatto: il mio cuore è tuo! 


71254372486, Viterbo. — Che cosa faceva io 
nell’Arca di Noèf Avevo un'occupazione fati- 
II quella di strigliare un suo ante 


11 mio tempo (metafisico) è 1Mmmuta- 
Dile, dnppoichè me lo son costruito CO 
mani di mio spirto, laddove il tempo 
altrui si muta con piova, gelo, calorìa, 
vento, assurri e' foscaggini in ragione 
capoversa di andazzo ragionevole. 

Vilappato in tempo metafisico, io Mom 
sento il materiale e in ugual guisa 
pormango, sia con crine coperto sia 
scoperto nel suo perversare Beguitemi 
| a capo scoperto sotto la piova ed otter- 
il rete il vostro trionfo, 
| TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Eco degli echi 


del concorso 


Egregio Signor Reddatore, 


Mi permeite uno strascico, doppo l’e- 
sito da lei pubblicato, per meltere li pun- 


| IN BUCA [il 
Quel signore di Civitavecchia che ha 
1 ono per per queste. rabelca dA ir vinto il primo premio, mi ha spedito 
orriepondenza Per dusicato» — Redazio | una cartolina illustrata di quei siti col| ‘ai Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti. 
me del TRAVASO DELLE IDEE, Rom mare e li bagnanti indove dice: speran- | può udire ed acquistare nei negoziesclusivi della Società Nazionale del 
do in una risipiscenza — col punto am- Grammofono, Roma, via Tritone, 89; Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Galle. 
mirativo. Nun so che accidente sii questa ia Vittorio Emanuele, 89, che inviano cataloghi a richiesta. 


risipiscenza e si lei me lo dice mi fa un 
piacere; ma io ho il sospetto che lui vo- 
glia attastare il terreno, per la cosa di 
quel bacio andato in fume. Nella quale 
ipotise, ci dica che attasti puro le pizze 
del paese suo, che è Civitavecchia, per- 
chè qui nun ci sono pi per lui e l’uni- 
ca pizza, si mai, fu quella che stavo fa 
cendo del mio marito di secondo letto, 


N. i. — Il vero « Grammofono » La voce del Padrone con i migliori dischî 


I UN LETTORE STORICO, Genova. — E' me- 
glìo che l'Europa cerchi di salvarsi da sè. 
Farsi ‘salvare dall'America le costa troppo 


| faro. 

| CAMOMILLINA, Ravenna. — Lei ci vede il 

i Ì dito del Destino. Ma non c'è pericolo che il 
i «| festino si chiami Arturo. 

bi AMBIZIOSO, Livorno. — Un modo per « ar 

i zivare molto in alto»? Vada a domiciliarsi a 


Chuquipifamine: è un paese del Cile, il più 

alto della Terra: 5000 metri. Quando si sarà 

bene chuquipifiaminizzato Le sarà però assai 
si gifficile il dischuquipidaminizzarsi. P . 

che mi aritornò a casa, non solo senza 

GRAN MOGOL, Torino. — Se esistono an: | }j ri 7 sr 
aoSRAN MOGOL, teglie? No. Da informazioni | lî quatrini, ma con certe ficozze in testa 
che gli aveva date il machinista, scento 


assunte risulta che le streghe diedero le loro € , 0 
dimissioni da quando furono inventate le suo» alla fine dal treno, col dirgli poi che ci 


dire Quanto alle fate, poi, esse si son messe | avrebbe falta anche la pubblicità sul gior- 
tutte a far le dattilografe o le telefoniste, tro- | nale e sul Sindacato fascista e ci dette 


vando che rende di più. Ma talvolta si ricor- 
idano di esser fate e compiono ancor oggi anche del cravattaro che manco la ver» 
qualche prodigio straordinario, come quello | gogna, ovvero de li peggio strozzini! 


di scrivere una lettera a macchina con soli Se ci cape nel suo preggialo, arispon- 
sei errori per riga o di dare all'abbonato tele: | ga che io non ho paura di nessuno € 


| rif 


UO h Fan 
} fonico un numero che somigli molto ® quello | tato meno della pubblicità, che più di 
pUAgi la Îui richiesto. n d h . dei 
È 4 UN ASSIDUO INNAMORATO. (E come fa | 0 di quelli che ci stanno sono passati 


a essere innamorato così assiduamente). T' qui sotto e ci passeno tuttavia 
i poli. — Una dichiarazione che faccia capito: | In quanto alla cosa del Fasci 
i fare ia bella sdegnosaf Non glie la mandi per i la dickiarasi h 1 finan» 
1 hi Magie munico la dichiarazione che quel fim: è de ra F un 
‘ posta, ma in una bella automobile di lusso. | ziatore per cui faccio l’affari ci ha il suo — Chi è stato il più grande agente di pubblicità ? 
— Il Santo Pellegrino che è riuscito a diffondere in tutto il 


fi Lo - " 
4 Hi ZIBIB, Prato. — Desidera conoscere perso- 4 n ari 
I IE ES: Mussolini? È' difficilissimo, | bTaVO ritratto di Menton SR 
sc ai Te lare puro l'indiriz- . . 
rivania ei Ea ui mondo la fama della sua miracolosa Magnesia. 


IL SE 
RAS-1 


IC Legga Duz, il volume della signora Sarfatti, 
apo cana Lor Mndadont zo per toccare col dito. vero che non 
Miù; per) bei: 1a, stessa Cosa, Mero scrive nell'elenco dell’insiriti; 7 ara n ; 
iI DEPILATISSIMO, Recco. — Un rimedio Ar pi Go dell'ora, che era lardi (Si tratta sempre della Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino at- Echi fr , 
Î Mn apparire così calvo? Si pettini alla | por} ;l sintimento è quello, come puro traversata dalla firma Prodel) esclusivamente fabbricata al Laboratorio Chimico ‘ance: 
} P. E. DANTE, Firenze. — Ha ragione. E' della mia famiglia. Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo 4 ‘Azegtio, 118). no Pr satta solerte corrispor 
ti proprio così: In pulce è piccola e il pulcino è Gila deo mi nunica che al gra 
| assai più grande. Ma oramai non sì può più ima dev.ma gquadagn: re chiuna! colà svoltosi in occasione 
cambiare, per ragioni pratiche. Pensi che co- SOFONISBA SBRENDOLI Lo sfibramento del nostro organismo causa lavoro, stu- senza capitali, c‘ î dell'Anno Fra 
a dio © malattia sarà vinto con una cura di i rie occupazioni, — Seri : Confi Francescano, olt 
Ficeitabonné 67 -I pouftaternite e corporazion 


sez. 2.a — Nice (Francia) igiose intervenute, furo; 


guenti gruppi coi loro dis 


INTELLETTUALITA' IV © pietre preziose e bendic 
x Si BREVET. FULMULA SIMONI ia Rappresentanti (con cam 


ti) di Case di piume e pelli 

alla vainiglia; Fedeli di S 
E’ un miracolo?! E’ un prodigio ? Di 

Bische e Case da giuoco (B 
ecc. che sembrano ancora oggi inverosimili. 

Specialisti in banchetti | 

Speranza di altre spoliazior 


Chiedetelo nelle buone farmacie © presso É i 
Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova n aa ia Jose Bari a con 
= e Quentatori di « Bal-tabarins 
Inneggianti, per l’occasion 
No, è un'invenzione che ei può paragonare al în cori fioretti, quadrini 
A rini e 
* Chefs » intonanti salmì; e 
Sentanti dei Bagarini accom 


LIME PELLDLE AROLITE tori di pasticcini con labaro 
” ” ) 
la corsa di S. Francesco; . 
telegiato senza Bli. radioscopia, ra N 
x  Seguivano alcuni Corpi 
devano il corteo (ma non 


N S 34 . ° 

fido, chiaro, senza uso di Latte L° tompa, La Il vostro viso è il le... benedizioni di Sora Ma 

Setesa ‘carta sensibile servo per la negativa vostro specchio. Blia, e quelli dei Padroni di 

ehe l'apparecchio Complex siluppa in un mi- uti dagli accidenti di Fra! 
= 


ito e la fotografia è fatta, e nta alla con 
Dune fa tt ott ft to menor Per mantenerlo 
ta i ,jmpare ieta neame - 
pito, di copie da stare rr mo soddisfazione e di veramente terso oc. 
i aonta ecnza pari, © gli speculatori possono corre raderlo alla 
di lire al giorno, facendo . ° 
perfezione ogni 
con i truzione, sarebbe ugual: mattina. 


mento un neqmisto utilissimo, ma costa, incre- Il segreto per rendere facil 
bile, L 90 per formato 4 1/2x6: L. 95, è 1/2x9; ‘ct più Leal l'operazione 


.La Sacra Congregazione de 
vinto “ sine die, le beatifica 
vaziarhe ia Paradiso cono sesp 


i 
L 45, 90x12, Per l'estero L. 10 in più. Vaglia: 1 “107 
UNIONE INTERNAZIONALE FABBRICANTI del radersi ogni mattina ? 
- Bastioni Garibaldi, 17 T. MILANO. consiste nell'avere una OO 
lama perfettamente affilata. 
Procuratevi un Rasoio 
"VALET” AutoStrop oggi 


Ricostituente Nervino 


stesso. 
Rasoio Di Sicurezza |Bfvis:isinerzia nparssi 


Jowornate- 


— E guadagneranno molto per lavorare a 
nesta ed LARE i N 


rvose cerebrospina 
cafta morale e la forza fisica. 
a e i Gir scatole sped 


. AhI possedere il tuo cuore e 
capanna! 

. Lascia star la capanna che, 
"essa, col “ carofitti ”, costereb- 
olto cara. Regalami un grammo 
Marca VOCE DEL PADRONE 


affare fatto: il mio cuore è tuo! 


del Padrone con i migliori dischî 
scanini ed altri celebri artisti, 
ivi della Società Nazionale del 
via Pietro Micca, 1; Milano, Galle. 
)ghi a richiesta. 


nte di pubblicità ? : 
scito a diffondere in tutto il 
olosa Magnesia. 


grino (marca Santo Pellegrino at- 
> Yabbricata al Laboratorio Chimico 
Corso Massimo d’Asegtio, 118). 


eee 


‘ : re chiunque, » i 
senza capitali, ari pro dell'Anno Francescano, oltre alle molte 
pre. occupazioni, — Scrivere Confraternite e corporazioni civili e re- 


fabonné 
sea NICE (Francia) 


Il vostro viso è il 
vostro specchio. 

Per mantenerlo 
veramente terso oc- 
corre raderlo alla 
perfezione ogni 
mattina. 


Il segreto per rendere facile 
e piacevole l'operazione 
del radersi ogni mattina 
consiste nell'avere Pira 
fettamente al 
lama perfett pporod 


Procuratevi un > 

“VALET” AutoStrop oggi 

i E: > 
Rasoio Di Sicurezza 


IL TRAVASO LELLE IDEE — 3 


La protesta dell’Abissinia 


I miti e i collerici 


Il tempo incostante e l'assenza di sere 
penti di mare ha consigliato ai giornali 
politici una speciale forma di articola 
che si potrebbe chiamare del cazzoti 
nello stomaco; equivalendo cioè, non 

lo scrittore ma per il disgraziato lett 

a un pugno bene assestato nello stomacog 
durante una digestione laboriosa. 

A questo genere di articoli appartien& 
di solito, l’arlicolo di prima pagina dell 
Voce Repubblicana; giornale, come 
sa, assai serio e dottrinario. E poichè 
articoli di questo genere la Voce ne pube 
blica sempre, si comincia a capire il dia 
radarsi dei repubblicani in Italia e l’awa 
mento delle operazioni di ernia inguiîe 
nale. 

Il più recente articolo della Voce mes 
rita un’illustrazione, appunto per evitara 
una ecatombe degli ultimi repubblicani: 
Si tratta di questo: La Voce presumq 
che la nostra è l'epoca dei miti. Quee 
st'ultimo quarto di secolo ne avrebbe 
visti sorgere e tramontare parecchi. Ima 
barcatosi coi miti, l’articolista viaggia 
per circa una colonna; alla fine della 
quale il lettore è al pronto soccorso. 

Diamogli una mano. Sissignore: questa 
d l'epoca dei miti. Non sono venute forse 
le opposizioni a più miti... consigli 

E gli oppositori non sono tutti mi 


ener 


LOT 


come agnellini? Ma forse l’articolista 
leva parlare di altra cosa: del mito. Mi 
anche su questo punto possiamo dargli” 
ragione. L'epoca nostra ha visto affere 
marsi e tramontare il mito di Laooconie; 
che stava per essere soffocato dai sera 
i... verdi. Ha visto sorgere e crollas 
ito del repubblicano Sansone che 
con una mascella dell'onoe 
revole Chiesa. Ha visto trionfare e disa Î 


= 


solversi il mito di P. P. Narciso, che sd 
consuma nella contemplazione di s@ 
stesso e del suo proprio naso... ecc. ecca 

Ecco spiegato il contenuto dell’artico« \ 
lo repubblicano che ha funestato tante 
famiglie 


E perchè mai proprio adesso fanno del 

nuovi diplomatici? "| 

Tragedia in due battuto ' 
(alla maniera di Campaniis) 


Personaggi: 
Il Drrerrore della « Tribuna ». 


F | L A S ù i R O 05 C A Su.vio D'Amico, reduce dall’America. 
. | Il Direrrore della « Tribuna » — Caro 
d’Amico, hai portato dall'America 


DELLA PESCA MEA e articolo per la x Tribuna E 


IL SEGRETARIO — L’avete scritta in francese, data la destinazione? 
RAS-TAFARI — No... data la provenienza. 


Echi francescani 


Il nostro solerte corrispondente da As- 
sisi ci comunica che al grandioso corteo 
colà svoltosi in occasione dell’apertura 


uri posta? 
«Nelle acque di Lissa è stata ’ N tato ui 
ai ligiose i so i ripescata l'ancora della nave REVO i Pmle, (ars SS T 
se intervenute, furono notati i se- Re d’Italia affondata nel 1866.» la al 33 ig W. ; n 


guenti gruppi coi loro distintivi in oro essendosi scatenata la tempesta, if 


€ pietre preziose e bandiere di raso: Pescator dall'idea fissa, Stringi i pugni sopra al remo! | capitano è stato costretto a gettarlo in 
. Rappresentanti (con campioni assorti- che in parazza vai beato, Non vi sia limite estremo i mare, altrimenti s’andava a fondo. 

ti) di Case di piume e pelliccerie; Dilet- B do in quel di Lissa fine si auevi continenti. | (Sipario). 

tanti di « Jazz-band » con musica; Fre- Di epici. Lissa Dov: dì Colombo Ja = 

quentatori di « Bal-tabarins »; Consrima- i cimeli del passato, fi) Lr i e 

tori di pasticcini con labaro color crema or che alfin, la “ Re d’Italia ,, il lenzuolo del mistero, ‘i Mangiagalli a Vichy 

alla vainiglia; Fedeli di S. Ippodromo ti die’ l’àncora terrigna, | 

Inneggianti, per l’occasione, al cavallo st è & 

da corsa di S. Francesco; Assidui delle che il martirio fe sengegna 

Bische e Case da giuoco (Bari) cantanti e la gloria tenne a balia, gi 

in cori fioretti, quadrini e picchetti. va cercando pel Tirreno, discoprendo un emisfero 
Seguivano alcuni Corpi (sicuri) di per lo Jonio e PAdria va, di scimmiotti e pellirosse, 

Specialisti in banchetti con relativi fraga il golfo e fruga il seno, pesca in barba ai grattacieli 


« Chefs » intonanti salmì; e infine chiu- 
devano il corteo (ma non l'animo alla 


Speranza di altre spoliazioni) i rappre- < 4 
pentanti dei Bagarini accompagnati dal- Re pai de mel passato e nel futuro. 


più benedizioni di Sora padre di fami- 1 Quindi canta in esultanza: 
Blia, e quelli dei Padroni di casa prece- Si 4 Figli di sti P 
iti dagli accidenti di Frate Inquilino chè qualcosa vi sarà. ue a 
lupbi: Sa 5 Vedi un po’ se, in mare inglese, Vuoto arena 
La Sacra Congregazione dei Riti ha rin- non abbocchi alla tua lenza seni n 

Viato “sine die, le beatificazioni. certo credito scortese SI 


capinehe in Paradiso sono sospese le onurifi che i Peruzzi di Fiorenza 


hanno l'anjno testardo primi in 
na 2 vestae Goes Eito! cla 
A bordo della “ Giulio Cesare, Marinetti Siri Me ne vo” 
Fa ea ere crafersena nl SERE guarda il mar di Francia e sta, e 


dove tutto è amore, pace, 


ENTERASEPTIKON 


(Uisinfettanto intuotinale) 


rvore cerebrospinal inde 
nor: forza fisica. vendo L. 1 
O 280” de scatole evsioco acc. ov» 


psi SERIO TISANE Merate iiciiiae. sala 
hi x 


: IC TRAVASO DELLE MER — 4 E _l 
VIETATO L'INGRESSO 
i alle persone non addette al Lavoro 
v Oggi tutti gli elementi della produzione: 


î 
emtrano nello Stato ». 
Mussolini al Ministero delle Corporazioni », 


« 


- Un'altra mistificazi 
Lo scopritore del 
Polo. - Uno sconcio 

della persona. . 


Mentre tutta l’Italia esulta per l 
1a affermazione del genio della p 
irpe, magnificando la prodigioss 
volata polare ed esaltando il fig] 
bile, generale medesimo, e tutta la 
a dale Alpi al Lilibeo dedica ci 
colonne per descrivere le de 
scoglienze fatte in America, a ) 
Roma, al valoroso scopritore d 
ltero polare, di colpo una voce si 
per riportare nella giusta realtà | 
usiasmi tributati ad uno sconosci 
A questo punto lasciamo la 1 
zi la stampa, al confratello: La 
i Napoli. 

Ecco quanto il detto giornale pu 
In data 2 agosto (pag. 2): 
Accarezzò un’idea audace: rif 
Polo, ritornare allo Spitzberge: 
bortare l’aeronave a Roma; ma eg 
a certezza di trovar benzina a 
Barrow e non ha il coraggio di cl 
l'equipaggio un nuovo tremendo 
i altri due giorni di volo in quel 


capitale, tecnica, lavo?o à 


E allora decide di atterrare, m 
: a Nome; mòta che egli aveva 
Mompre nel cuore, mèta oramai im 
e, oramai nella reallà. 

‘A Cecioni egli chiese se i moto 
ntivano in forza per volare altr 
Ihilometri: gli si risponde: sì. E 
ntò su Nome, realizzando in 


È 


Ii 


Ò 


\\ 


lla vera mo! 
di Rasputin 


ei giorni scorsi, un redattore de 
lo » passando nei pressi dell’ 
ZI Toto udì un misterioso coll 
| Sì, era proprio sulla vena — 
Ra voce cupa. 

tuto collega comprese in wi 
: « sulla vena » doveva essere ul 
- convenzionale +. Significava 
a» 

Chi mai fu ucciso sulla Neva? - 


QNÒ 
ai 


gi 


i vj Goff 
Ve 0) GG 
È I DISORGANIZZATORI DI IERI — E pensare che se ci avessero lasciato fare, 


tanta gente! 
er" 
La rubrica dell’ infanzia Queste parole mi fecero pensare ce Una grande invenzione 


soldi qua e due là, la pigione e il conto 
l'esempio deve venire dall'alto come ben 
Pierino scrive 


N 
Ò 


3 4 2 
ANTAZ557 Ghia Gra 


A 
CL 


sarebbe bastato che entrassimo noi soli, invece di 


dell’orzarolo c'è la dura bisogna di pa-| l'e At High À 
dice anche il Travaso che io seguito al 1 giornali pubblicano che Guglielmo tra voce misteriosa aveva 


garli perchè loro coi quattrini nostri ci ii d 
devono cavare le spese voluttuarie men comprare per mantenere, allegro il teno- iS e ; 
re dell’esistenza privata, e del quale sono Marconi ha. inventato una muova ni 

china da scrivere. Si tratta di un cquivo” 


Lo terremo in grotta. 
avvicinò all’oste — o a colui 


tA Caro Signor Travaso, bia ui è quo che cele se ferre Te etionat 
ndar volta al mese inemalo. . *affezionatissimo Sonzi itali i 
RIN n ANT, g co, Il grande scienziato italiano ha vice-MiBe era camuffato da oste — e, coi 
PIERINO BEN! ANSANTI. versa inventato una macchina per nos lomatica, gli chiese: Ù 
Che cosa avete in grotta? 


Non gli so dire quan-| grafo! » 
=== | far scrivere. 


lL’altro rispose senza esitare: 


to mi ha piaciuto quello 
che ho letto che ha det- 1 tasti del hi d 
to il signor Maraini ai fa- L id e asti del nuovo apparecchio sprigiol Di î A 
scisti del Lazio e perciò eggi di compenso nano speciali onde elettriche con le qua: UnqUI aio bonoi voro Moscato 
li è possibile d’impedire a chi scrive é ucciso Rasputin. 
Dopo tre giorni di meditazioni 


«L'indennità dei deputati, in Fran- | continuare nel suo lavoro. 
cia, è stata portata @ 45.000 franchi ». A seconda dei tasti che si toccano, il 
| calamaio si essica, il pennino si spunt fatine così la verità sulla morte 
i la vista s'i î i li i 
[la vista s’intorbida, la mano si para |“Quando L'affascinante prin 
za, la carta scompare, lo scrittorio sp'°@i@®Mmilawodka ebbe attirato Ras 
fonda. convegno d'amore, l'amante d 


n piatt sen ron 
L'importanza di una tale inve atque, pil ‘esplose var bra 


| non ha necessità di commenti. Basti peNiBBie il corpo di R: inf 
sare quali incalcolabili vantaggi potriiiva Ma è olo a pia 
| avere la letteratura italiana, adopcrand@ifitin fosse resistente alle ferite e 
|la nuova macchina a vantaggio dei let È AI contatto con l'acqua fredd 
I tori e ai danni, ad esempio, di Secca” Ni invenne, nuotando per ritor 


| Gotta, di Ugo Ancona, di Federico 


anche a me benchè non 
kolmesche, l’astuto collega pot 


sono della prim'ora per- 
chè ero piccolo, pure es- 
sendo balilla del Rione c 
È caposquadra, ho già co- 
minciato a « perseguire la battaglia eco- 
pomica nell’ambito modesto e raccolto 
‘dell'attività personale, famigliare e nel 
tenore dell’esistenza privata ». 

Per conto mio intanto nel caffè latte 
Rella mattina ci metto mezzo cucchiari 
no di zucchero di meno e c’intingo so- 
Îlo uno sfilatino del giorno avanti; non 


jr 


, data la stagione, proprio i 


solo, ma adesso la domenica scorsa mì? 

È he il babbo mi pagas- ot i 4 , di Fed ù 

sono content se Cern ur Sa E Ratti e di Amalia Gugliclm ea la Neva si era gelata. 
per non far scrivere la quale baste e Bro monaco dovette perc 
care leggermente il tasto più sensi bile. BI fuori PA an re 


capate 0 pure noc- 
lielmBBB softo uno dei ponti di Kiew. 


Giova infine avvertire che G 


e prima. 

all’amor ‘proprie 
evanzi gli Marconi aveva pensato in un primo te mi monaco aveva percorso il 
po a dotare la sua macchina di altri O del Nord, l'Atlantico, 
posso limitari sti per impedimenti d’indole meno miR'icper, SERE Nera a risal 
mentre il ca- I teriale, come: confusione d’idce, PI, er non esser riconosciuto si x 
fumando mez- lta della grammatica, annientamento “ dina e convisse alcuni mesi 
| senso comune, paralisi della logic®» sul e di troika dal quale ebì 

o) 


Pa il 

| Ma ne ha fatto a meno, nella con e nio de; no È 
tazione evidente che pei suddetti enko. alandolo al conte 1 
tori e per altri — facilmente identi l'isda e E nottetempo, si int 
bili — non c'è affatto bisogno di t09 co a acre to 


| simili. 


gli 


ita cià a casa) _ a * 


se = eo de o " TRAVADÒ SELLE iosa — S o - — 
SSO La verità sul gen. Nobile| Il ritorno di 


Y i - Un'altra mistificazione della stampa italiana. - 
Pan capiiale, eenica, Lang zo Lo scopritore del Polo non lo scopritore del 
Polo. - Uno sconcio da far finire, - La sostituzione, 

della persona. - Un altro sosia in ballo 


Mentre tutta l’Italia esulta per la uuo- programma: da Roma allo stretto di Be- 
sa affermazione del genio de la propria | ring. % 
tirpe, magnificando la prodigiosa tran- | I carabinieri prontamente con le pisto- 
volata polare ed esaltando il figlio no-| le in pugno, intimarono la resa al ribel- 
bile, generale medesimo, e tutta la stam- | le, il quale, visto il contegno risoluto 
dale Alpi al Lilibeo dedica colonne | dei militari, capitolò facendosi arrestare 
colonne per descrivere le deliranti | tranquillamente. Egli è stato tradot 
coglienze fatte in America, a Napoli, | alle carceri di Campi per rispondere 
Roma, al valoroso scopritore del mi-| minaccie a mano armata e porto abusivo 
ltero polare, di colpo una voce si eleva | di armi. 
her riportare nella giusta realtà gli en- Il fatto, ridotto alla semplice e schele- 
usiasmi tributati ad uno sconosciuto. trica realtà di cronaca, non ammette 
A questo punto lasciamo la parola, | dubbi. 
zi la stampa, al confratello: La Voce Tutto ciò è avvenuto a Campi, il quale 
i Napoli. dev'essere un villaggio sperduto nelle 
Ecco quanto il detto giornale pubblica | lande in prossimità del polo. 
n data 2 agosto (pag. 2): Colà attualmente, dunque, si trova il 
Accarezzò un’idea audace: ripassare | generale Nobile rinchiuso tra le fredde 
Polo, ritornare allo Spitzbergen e rt- | pareti della prigione locale. 
bortare l’aeronave a Roma; ma egli non Di conseguenza, quel tale, vestito dal- 
ja certezza di trovar benzina a Punta|la bianca uniforme di generale dell’ae- 
Barrow e non ha il coraggio di chiedere | ronautica, non è che un sosia trovato al- 
l'equipaggio un nuovo tremendo sforzo | l'ultimo momento per evidenti ragioni 
i altri due giorni di volo in quelle con- | di entusiasmo popolare e presentato alle 
izioni. 9 folle in luogo del vero Umberto Nobile. 
E allora decide di atterrare, ma non | La cosa non può non ottenere il bia- 
: a Nome; mòta che egli aveva avuta | simo di tutti gli italiani frodati nel loro 
M:n1re nel cuore, mèta oramai imminen- | sentimento di riconoscenza, riconoscen- 
e, oramai nella realtà. za tributata a uno sconosciuto il quale, 
‘A Cecioni egli chiese se i motoristi sì | avvalendosi di una simiglianza con l’E- 
ntivano in forza per volare altri mille | roe, si sta beccando tutto quel po’ po’ 
Ihilometri: gli si risponde: sì. E Nobile | di onoranze. 
ntò su Nome, realizzando in pieno il Chiediamo un’inchiesta. 


ristero delle Corporazioni ». 


cile raggiunger in treno Mosca, pagan- 


n 
) LI do due volte mezzo biglietto e viaggiando 
I) in due scompartimenti separati. 
Lì però, scoperto da un suonatore di 
balalaika fu catturato, trasportato in una 
n fonderia e gettato nel ferro fuso. 


Ma è notoria la resistenza fisica di 


A ; SIA A Rasputin. 
f. A Senza fare il minimo movimento, per 
mM non tradire la sua presenza, il robusto 
x monaco si fece fondere in una rotaia che 


eh conio riparazioni, doveva 
attraverso ermania venire sino a noi 
AIla vera morte |per le tranvie dei Castelli 
pe redoiosi al sicuro, Rasputin riuscì 
H i all'aperto ove per qualche tempo assunse 
di Rasputin il nome di onorevole Lanfranconi, 
ei giorni scorsi, un redattore del « Pic- ai avversari. però, (vigllavano;Ferporo 
o» pescando Her Dress dell'Onteria dell'osteria di Zi' Toto il cameriere — 
5 . DIES H ‘oto udì un misteri . lch'era wu i per, i PORTI . . . . ° 
trassimo noi soli, invece di Sì, era proprio sulla vena — diceva ch'eraunicagino, dello Zarate pale Figlio mio, come sei cresciuto in così poco tempo! 
pa. È n A 
Lato ara compren n tam | E ceto i elena de pupo = 
: « sulla vena » doveva essere una fra- 4 3 sat, ni 
convenzionale . Significava «sulla | persino la sua forte fibra dovette soccom- Sulla linea Udine-Pontebba-Tarvisio è Il di Piper pr (A 'h {113 del Polo 


Ò 


a 


PI ni va». n 5 bere a così tremendo farmaco, stato inaugurato un nuovo ponte sul Fella. 3 

a rande Invenzione mai fu ucciso sulla Neva? — Ra-| In quanto all'affare della grotta, esso | Hanno inviato una protesta i fuorusciti Cara Ninì, 

g Un Di si spiega da sè. per non esser stati invitati nella loro qualità SÌ ti sgh pra 

3 a ali isteri , ispo- 3 voglio mostrarmi teco molto ile. 

jornali pubblicano che Gus Un altra voce misteriosa aveva rispo- Non china moriva il monaco Ra- di felloni. Vi tar forse una dae iatoroni 
pini ha inventato una nuova m Lo terremo în grotta. sputin n. o ambisci un'altra prowa più palpabile? 
da scrivere. Si tratta di un cquivo- avvicinò all’oste — o a colui almeno LESRE se sue Italiano 
| grande scienziato italiano ha vice era camuffato da oste — e, con frase GAETANO? 


cl chi nonifPomatica, gli chiese: e HH -——_- 
inventato una macchina per Che cosa avete in grotta? Nessuno oltrepassi 1 confini (Rappr. Deposit. per Roma: Cav. Leone Mak 


crivere. »- rriciofifie 2ltro rispose senza esitare: nero * Via della Panetteria, 30) 

asti del nuovo apparecchio sprigioBL Di quello bono: vero Moscato! : Li A 

speciali onde elettriche con ie quefibunque non a Pieiroburgo ma a Mosca nemmeno gli albergatori 

ibile d’impedire a chi scrive ucciso Rasputin. shi 

gi indi Mporo tre giorni a1 meditazioni Sher Nihil sub sole novi 

seconda dei tasti che si toccano, | ‘olmesche, l’astuto collega potè, rcio- È 

saio si essica, il pennino si spuntagiinire così la verità sulla morte di Ra: Res xi poronionio degne per le ricera 
t che chimiche e fisiche, è stato prodotta 


ista s'intorbida, la mano si parali «Quando l'affascinante principessa € e 
a carta scompare, lo scrittorio spr°@iimmilawodka ebbe attirato Rasputin a ; del ferro speciale, leggero come il care 
convegno d'amore, l'amante di lei, i tone. 


n: is invenzi ron Kolleff, gli esplose a bruciapelo ql , s % 
importanza di una tale invenzio! ffintiquattro "of di rivoltella. Dopo di ge ae pelo pra: ; n pagare. 
ha necessità di commenti. Basti Pe"Be il corpo di Rasputin fu gettato nella ) $ sa pra n pei 

quali incalcolabili vantaggi pot'ilfi\a Ma è noto come la tempra di Ra- 4 one aeroplani. 5 i 
e la letteratura italiana, adoperan tin fosse resistente alle ferite e ai v 7 = Questa notizia non è così mirabolante 
uova macchina a vantaggio dei le i di contatto con d'acqua fredda il fe do come si vorrebbe far credere, giacchè nom 
Nori danni ad seni ti Secca iilia cine Meo anToiter Ora e | è la prima volta che i metalli vengona 

i Ugo Ancona, di Federic , data la stagione, proprio in quel A VA ridotti ad una leggerezza cartacea. _ 

ta, di Uge \ << 

Ratti e di Amalia GugliclminettffiMento la Neva si era gelata. 124). Basta infatti considerare che le anfle 
Bit Let le basterà 10] robusto monaco dovette perciò nuo- I 5 che « Sacre Carte » sono tnitt'oro colatoy 
non far scrivere la quale i Fe sott'acqua e, quando mise la te- j Si sì bari 
> leggermente il tasto più sensibile. BA fuori del liquido elemento, si ti / glarint secoli fa, tessi 
‘jova infine avvertire che Guglielt aupotto uno dei ponti di Kiew. Il e=rA/ 4 trasi pr una legge ferrea in « Mae 
rconi aveva pensato in un primo te ‘0 monaco aveva percorso il Bal P gna Charta » la quale è tuttora solida ® 

dotare la sua macchina di altri dl Mare del Nord, l'Atlantico, il Me: - resistente ‘come i! ferro. 
a dotare la s “rraneo, il Mar Nero e, risalendo il 1 Del resto, da ‘hio tempo T' 


»r impedimenti d’indole mcuo "ÉMBRIeper, era arrivato a Kiew. Ti È . 
file, come: confusione d'idee, iaapon esser riconosciuto si vestì da pio più evidente del come si possa 
della grammatica, annientame drdina e convisse alcuni mesi con un durre dell’oro leggero come la carta, 
n “ognine paralisi della logi figliote di troika dal quale ebbe quat. danno i padroni di casa ogni 
iso L n 
È lora il conducente, vedendo che sua 4 2) | seri ego agli inquilini le'ricevutè d& 


ili. A 
Ma ne ha fatto a meno, nella bbe Sveva una lunga barba, lo rico is portai 
i idente che pei suddetti SC conte Martcha- ; 3 ” ; ; 
100° cr altri — facilmente identi ° mods | "IL TEMPOCATTIVO —I prezzi che voi alzate, ve li faccio lim votetbero a loro volta che 

- 


i — non c'è affatto bisogno di 1° è riabbassare iol > 
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TIRITERA(CEI Il problema delle abitazioni 


d 

03 

@ «La Camera dei deputati è divenuta licabile è 
VINCENT AURIOL La 

deputato al Parlamento francese, 


Lett. 


LE NOSTRE NOVEL 


charleston fatal 


Zimbumbù IV, re dell’isola di Ma 
coho (Caroline Inferiori) radunò 
| giorno tutti i suoi sudditi, nella pi 
della capitale. 

Poi tenne alla folla il seguente ass 
ato discorsetto : 

«-— E’ ora di smetterla una bw 
olta di fare i cannibali ed è ora, in 
e, di diventare delle persone per b 
il modello degli europei. Questa | 


La difesa dell’uccello 


Per l’anno Tompesssta la Società 
LI 


animali, ha 
lini un messaggio perchè sia vie: 
tato in Italia catturare o uccidere 
gli uccelli. 


T ‘All’esempio mirabile 
‘dei Cechi e dei Slovacchi 
e al loro nobil’animo 
ogni italian si spacchi, 
per lor quest'anno al povero 


Sia: 
pata 
Santo s' avrà riguardo, formazione, lo so, ci costerà degli 
‘con vantaggio del passero, ZE ente 3 sacrifici: addio aromatiche c 
, k tte di marinaio inglese, addio sapo! 
del merlo e il Frate tardo. a a lesso di vice-consoli spagnu 
) bistecche di ravioniere norvere 


Ai cacciatori càpita 
questo qual fredda doccia, 
TRANI or che in Agosto al solito 
fsi si riapre la coccia. 

{i Addio, dilette cariche; 
Mii addio belle cacciate 
| a fermo, a volo, a ròccolo 
î e ahimè puranco a rate! 

Sui fedeli Nembroddici 
del Ceco è la minaccia; 
per lor sarà impossibile 
sparare una cartaccia. 

Nè gioverà solleciti 
essere delle norme 


» culinaria, ma q 
mo in tradizione, lo gu 
e tutti i cittadiu 


che, ci 


bi e legge, e reso è inutile di essere 
avere il porto d’orme. 
Non sol, ma in ozio squallido, 1 VANS A - E e delPE sente ». 
insiem colla cartuccia, p Î} \ lalla folla partì lungo calo: 
nvinto applauso all’ind; o di 2 


imbù IV e, in segno di 

la saggia proposta del mi 

bruciate, in un rogo unic 

re, tutte le copie esistenti nell’i 

1 famoso manuale Le 366 manier 
nare il missionario: una specic 

e dei Cuochi di quel paese. 

Entro tre mesi, proprio come Zimb 

ll IV aveva sognato nel suo rivolu 


muto pensando al... calibro 
Li starà il can da cuccia! 
O Slovacco benefico, 
la tua mission compisci: 
proteggi sol le allodole 
e dimentichi i pisci? 


A 4/74 


LA FRANCIA A POINCARE’ — Non è questione di ripari e di rappezzature. Bisogna portarlo via! 


ACCIO D’EMPOLI vigazione gli ha dichiarato che cr: si bi Le cose migliori di F. Ma rio discorso, da tutta l'isola scom 
var menestrello disoccupato. |asciutta. Il premiato pittore ha teso il Martini sono quelle che non MÈ il cannibalismo: perfino i rage 
cai puguo verso il vicino castelio d'Astura ancòra scritto. ile loro colazioni mattutine, sosti 
urland pensare che un tempo appat- Peccato che abbia scritto tanil!° la frutta fresca al tradizionale 
I p e 1 Oo tenne ai Frangipane! . Pded . 
Questo grido è stato udito dalla spiag- Il teatro di Bragaglia annui 
una novità di Ugo Chiarelli 


svegliando Manlio Scarpelli, di due 
anni e mezzo che vi dormiva il spuno 
della digestione e a cui la balia spetta di 
diritto. Egli si è slanciato a nuoto e ha 
rimorchiata felicemente la casavella fino 
alla spiaggia, forse pigliandola per una 
caramella qualunque. 

Ora pende vina vertenza tra l’Onorato 
e Manlio, per quell’affare della balia; 
ma si spera in un componimento, quan- 
tunque Manlio sia analfabeta. 


la prossima stagione. 
E poi ci lamentiamo di questa sl 
ne qui. 


{che è corso tra un nostro 
amato collega e la morte) 
Il nostro Cam è tornato dall'America 
tin giorno prima del generale Nobile. 
Giunto alla stazione di Roma, si è ri. 
volto al suo compagno di spedizione Si 
vio D'Amico e gli ha detto: Finora si 
mo Stati Uniti. Ora ciascuno di noi se 
î ne vada per i fatti suoi — e così è ac- 
caduto. 
i ‘Nelle sale del Travaso, il nostro Cam 
i ha abbracciato piangendo il collega Ono- 
gato (il premiato (1) pittore) il quale 
aveva rischiata la sua vita per andargli 
P incontro sul mare. 
. Ecco come si è svolto il tentato nau- 
fragio di Onorato. t- 2 24 
Non zan dia dI it ri-|_ “Na 
torno di Cam dall’. ica, egli, l’Ono- 
rato, è salito su di una caravella (2), in- Burro burlone ' 
sieme con la balia di Filiberto Scarpelli | Racconta il Resto del Carlino del 2 
(l’indegno, alla sua età, ancora ha una | agosto: 
balia !) che doveva servirgli da zavorra, Una comitiva di turisti svizzeri scen- h e LI 
è ha sciolte le vele dalla spiaggia di Net: | deva per la balza di confine del Sempio- Federico Valerio Ratti è un 
uno. Faceva parecchi nodi all'ora, es- | né, quando nello scavalcamento di una poeta. . î 
sendo di debole memoria, e molti pa. |cresta, un gruppo di gitanti scivolava a prestato mezza li- 
ni, 


+++ 
> Ma che fa l'on. Meriano, chifir—à 
fun pezzo non se ne sente parl 
È Certo ne prepara qualci NIVagi 
grossa. 


— = = 
è: CI 

Teste di turc 

I turchi non sono più poligami. 
questo ci fa molto piacere. Forse fa 
piacere alle turche che a i, ma qi 
non ci riguarda. E' un fatto che i ti! 
non sono più poligami. Difatti, il TiAffi00ho, 
aveva annunziato la partenza di duc fMBnsomma, un vero e proprio sofii 
chi da Stambul per l'Asia Minore. | percorse in tutti i sensi la lo 
tornavano, secondo il giornale inglesi isola e Zimbumbù IV, dalla gr 
la terra d’origine per fare propar#Bib'a, piangeva a larghe falde la su: 
pro-poligami. Ora Said Effendi, r'fftenibile esultanza sudaustraliana 
dente della detta missione, scrive a, una brutta sera, tra i passeg 
« presentare i turchi come poliga"ifi brigantino L’itte di Magel 
diffamarli. I dieci turchi partiti da SiPtodato a Mahihooho, scese nell’ 
bul sono accompagnati da una | Commesso viaggiatore di appare 
donna ». l'o: strumenti fino ad allora igne 


Una volta il Messaggero era il 


% giornale delle serve. Adesso è il 
giornale dei servi 
+++ 
Il dottor Razza s'intende di 
teatro. Ma allora l’editore Campi- 
telli si intende di iibri! 
-+- 


._F. Maria Martini — La sera 
del 30. 
P. G. Breschi — La sera del 3. 
+-+ 
T.a realtà romanzesca. 
Ogni mattina esce il « Popolo 
di Roma ». 


Non si sente nominare Braga- 
glia da alcune ore. 


ccio di ombelichi di farmacisti f 
Bi, la classica nazionalpietanza di 


ralleli sono stati da lui rapidamente su- nel burrone latitante. P REIT: i" EE d x 
perati. Abituato a Roma, ‘dove manca | Il fatto increscioso è accaduto così: Baldini gliel'ha restitutita. Lo sdegno di Said Effendi è gius Île lontane popolazioni. Ziml 
la corrente, egli credeva che uon | Un certo contadino del luogo aveva fab- . eo mo e l'accusa del giornale inglese è pensò che, al suo popolo, no 
Paolo Orano scrive troppo. Do- | fida, per non dire altro. Ma come' * bbe potuto fare, in premio della 


sempre 

ici fosse neanche nel Mar Tirreno. Vicc- bricata una grossa forma di burro con 
la corrente c'era e quando egli ha | tutto il latte della propria vacca. La no- 

fpensato di tornare indietro, perchè aveva glie presa la forma l’aveva deposta fuori 

ue la bussola, la corrente gli è an- | della capanna per, farla indurire al gelo, 
festosa: izzeri 


vrebbe leggere meno. tiamoci nei panni di questi degni tf Volontà di i i 

«0. .. | Partono in dieci da Stambul e, a 5 0 Tea erge PRO Se 

TI dottor Razza s'è dimesso da | d’equivoci, si portano una donna in ‘ avrebbe permesso di ‘ascoltare a 

mente incontro. La caravel. | senonchè sopraggiunti i turisti svizzeri, vice-commissario della Società de- | Meno poligami di così, senza du'BBBBooho le romanze cche i tenori ce 
la ha cominciato a girare su se stessa. e | questi accaldati per l’ascensione, provo- gli Autori. di . |a lungo andare, si muore. Però, a ‘MO nei teatri di Londra. 

‘alla spiaggia non si riusciva a capire | carono un intiepidimento dell’aria (e la Come vedete, la Società degli | sarci bene, non sappiamo, come ne commesso viaggiatore, per con 

id, for- Autori non può più funzionare. |no le turche. E’ chiaro che dieci 1" e Pidamente l'affare alla sua coi 


che gusto provassero l’Onorato e la ba. | grossa forma di burro si squagl: i 
Îia a ballare lo Charleston nel Liber Al- mando un laghetto viscido sul quale es- +-+ contro tina turca dimostra che i!" offrì di fare un esperimento 
itomare (poeta futurista). si scivolarono. Arnaldo Fraccaroli va bene per | non sono più poligami. Ma non di za dell’isola e, davanti alla 
"A bordo cominciava la fame a farsi Ecco spiegato il quei tali tu- quelli che fanno la cura di Sal- contemporaneamente che forse ad ta nella trepida ai per 
sentire, Onorato, dalla prua voleva pas- risti scivolarono nel burrone latitante. a 5 , ligame sono diventate le turche? one 1; Î ttesa, 
: x tna.di he cioè, s'era squagliato. E' senza ss ati A Fon 


tazioni 


sti è divenuta i: licabile è, 
VINCENT AURIOL La 
ato al Parlamento francese, 


e. Bisogna portarlo via! 


Le cose migliori di F. Ma 
Martjni sono quelle che non 
) ancòra scritto. 


Peccato che abbia scritto tan 
+++ 


Tl teatro di Bragaglia ann 
) una novità di Ugo Chiarelli 
la prossima stagione. 
poi ci lamentiamo di questa sug 


ni. 
++ 


Ma che fa l'on. Meriano, cli 
un pezzo non se ne sente parl 

Certo ne prepara  qualci 
grossa. 


di turci 


turchi non sono più poligami. 
to ci fa molto piacere. Forse fa 
ere alle turche che a noi, ma q 
ci riguarda. E’ un fatto che i ti! 
sono più poligami. Difatti, il Ti 


este 


ra annunziato 
da Stambul per l'Asia Minore 
avano, secondo il giornale ingl 

erra d’origine per fare propaf? 
poligami. Ora Said Effendi, !' 
te della detta missione, scri 

esentare i turchi come poliga" 
imarli. I dieci turchi partiti da * 
sono accompagnati da una 


na», 4 
o sdegno di Said Effendi è giu: 
e l'accusa del giornale inglese è 
, per non dire altro. Ma come!‘ 


ingo andare, si muore. Però, 2 
i bene, non sappiamo come ne 
le turche. E' chiaro che dieci !' 
tro una turca dimostra che i ‘ 
| sono più poligami. Ma non dim 
temporaneamente che forse ade 
,me sono diventate le turche? 


la partenza di duel 


LE NOSTRE NOVELLE 


charleston fatale 


Zimbumbù IV, re dell’isola di Mahi- 
coho (Caroline Inferiori) radunò un 
| giorno tutti i suoi sudditi, nella piaz- 
[, della capitale. 

Poi tenne alla folla il seguente assen- 
ato discorsetto : 

«-— E’ ora di smetterla una buona 
vita di fare i cannibali ed è ora, inve- 
e, di diventare delle persone per bene 
;l modello degli europei. Questa tra- 
formazione, lo so, ci costerà degli spa- 
entosi sacrifici: addio aromatiche coto- 
ite di marinaio inglese, addio saporosi 
iedi a lesso di vice-consoli spagnuoli, 
[ilio bistecche di ravioniere norvegese ! 


lobbiamo rifare da capo tutta la nostra 
lucazione culinaria, ma quel che per- 


le mesi, mi dimostreranno di essere ra- 
xlmente guariti dalla istintiva antro- 
ia, li farò commendatori del sacro 
ne dell’Elefante Balbuziente ». 
)alla folla partì im lungo calorosu 
bivinto applauso all'indirizzo di Zim- 
imbù IV e, in segno di approvazione 
la saggia proposta del monarca, venne- 
bruciate, in un rogo unico e purifica- 
ie, tutte le copie esistenti nell’isola 
1 famoso manuale Le 366 maniere di 
cinare il missionario: una specie di 
e dei Cuochi di quel paese. 
Entro tre mesi, proprio come Zimbum- 
| IV aveva sognato nel suo rivoluzio- 
rio discorso, da tutta l’isola scompar- 
il cannibalismo: perfino i ragazzi, 
Ile loro colazioni mattutine, sostitui- 
ho la frutta fresca al tradizionale pa- 


ccio di ombelichi di farmacisti fran- 
Fi, la classica nazionalpietanza di Ma- 
locho, 
Insomma, un vero e proprio sofiio di 
iltà percorse in tutti i sensi la lonta- 
ola e Zimbumbù IV, dalla grande 
+ piangeva a larghe falde la sua in- 
itenibile esultanza sudaustraliana. 
\la, una brutta sera, tra i passeggeri 
brigantino L’itterizia di Magellano 
Prodato a Mahihooho, scese nell’isola 
| Commesso viaggiatore di apparecchi 
Si strumenti fino ad allora ignoti a 
e lontane popolazioni. Zimbum- 
Ma pensò che, al suo popolo, non a- 
“ > Dotuto fare, in premio della buo- 
* ontà dimostrata, più dolce e dilet- 
tegalo: nientemeno, una macchina 
aggrebbe permesso di ascoltare a Ma- 
ho to le romanze che i tenori canta- 
| be; teatri di Londr 
È ommesso viaggiatore, per condur- 
a Pidamente l’affare alla sua conclu- 
pia offrì di fare un esperimento sul- 
“i dell’isola e, davanti alla folla 
n ne pelle trepida attesa, mise in 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


Letteratura, teatri e sconcerti 


guide note di un. charleston ultramoder- 
no eseguito dal Nevropatic' Jazz di New- 
York. 

«— Dan... Grrr... Dan... Gr... Dan, 
charleston... ». 

L'anima umana, come ha affermato 
un imbecille celebre, il cui nome è così 
breve che mi sfugge, ha delle zone reat- 
tive assolutamente inspiegabili. 

Le note negre del charleston furono 
tragicamente fatali alla psiche dei buoni 
sudditi di Zimbubù IV : gli atavici istin- 
ti si ridestarono impetuosi e, pochi mi. 
nuti dopo, l’infelice commesso viaggia- 
tore di apparecchi radio era trasformato 
in tante aromatiche bistecche che i ridi- 
ventati cannibali trangugiarono fameli- 
camente. 

Da quel giorno, a Mahihooho, le mas» 
saie preparano nuovamente per i loro 
sposi il budino quotidiano di nasi di 
missionario. 

ARNAGLIO 6, POLLA 


Scompartimento 
fumatori 


L'attore Alberto Capozzi dice ad un fre- 
quentatore di piccionaia: 

— Vorrei fare qualche cosa di veramente 

ro. Per esempio: uscire in isce- 
il pubblico e poi prenderlo a 
sassate. Che cosa farebbe il pubblico? 

— Niente, non ha fatto niente, neanche 
quando lei l’ha trattato peggio, recitando in 
italiano. 

+++ 
Perchè dicono tutti che l'on. Giuseppe 
ttoto è come una Agenzia di viaggi? 
sponde l'on. Giuseppe Bottai: 
Perchè tanto l'on. Barattol 
genzia di viaggi, vanno avanti a forza di pro- 
mettere m monti... 


+++ 

Paolo De Cristoforo, direttore del Popolo 
di Roma», riceve, per la terza pagina, un 
articolo filosofico di Alberto Spaini. 

La legge, lo rilegge, lo torna a leggere per 
la ‘terza volta; infine lo passa in tipografia, 
esclamando: 

— «Non c'è dubbio: deve essere un bellis» 
simo articolo ». 

+++ 

All’attrice quasi russa Tatiana Pavlova vie: 
ne presentato un signore. 

Dopo le formule d'uso, il signore dice: 

-- Ah! signora, io sono un womo che ha 
«offerto molto per vol! 

L'attrice dilata i 
ucraini. 

— Ma da quanti anni mi amate? Da quan 
to tempo softrite per me? 

— Da due sere: da quande vi x 
tare, 


suol stupendi occhi 


to reci. 


LE MEMORIE. METAFISICHE E MATERIALI 
di T. L. Cianchettini 
raccolte e annotate da 


FIL!BERTO SCARPELLI 


Dopo le dimissioni di Razza 
dalla Società degli Autori 


— Hai sentito? Morello prende ordini dal 
Governo e non dal dottor Razza! 
— Quale audacia! 


Gravi incidenti 
in casa d’un collega 


Un grave incidente ha funestato ieri 
la casa d'un nostro illustre e caro colle- 
ga. Abbiamo nominato Lucio d'Ambra. 
Ecco ì fatti nella loro cruda realtà, 

La Tribuna di ieri sera pubblicava nel- 
la cronaca teatrale una motizia col se- 
guente titolo: «Una Commedia di Lu- 
cio d'Ambra a Parigi». 

Appena letto questo titolo Lucio d'Am- 
bra s'è senlito girare la testa e, chiama- 
ti i membri della sua famiglia, ha detto 
loro: 

— Questa motizia merita conferma. 
Corra alla Tribuna a informarmene. Se 
mi vedete tornare in carrozzella, wuol di- 
re che la notizia è vera e che la nostra 
fortuna è fatta. 

Perciò potete scaraventare tutti i mo- 
bili dalla finestra. 

Così delto Lucio d'Ambra corre alla 
Tribuna e s'informa. Ahimè, si trattava 
d'una perla giapponese. Il proto aveva 
stampato Parigi invece «di Palermo. 

Quando lo viene a sapere, a Lucio 
d'Ambra gli piglia uno slurbo. Casca in 
terra e sviene. Tutti gli si affollano in- 
torno e qualcuno grida: 

— Presto, una carrozza! 

Così i famigliari di Lucio d'Ambra, che 
stanno affacciati, lo velono venire fn 
carrozzella e geltano tutti i mobili dalla 
finestra. 

Il peggio è che il nostro eminente col- 
lega, di cui è nola la miopia, rientrando 
in casa non s'è accorto che mancavano 
i mobili e, credendo di mettersi a sedere, 
è caduto per la terra riportando contu- 
sioni minime comuni, multiple, all'or- 
gano che gli serve per scrivere (cioè, per 
star seduto al suo tavolo di lavoro). 


Imminente pubblicazione - Ed. APE 


Tra concorrenti del ‘Piccolo, 


— Noi siamo per il marciapiede di Via Veneto. 


Via Condotti. 


ADRIANO 


Nella novità Chou-Chou rappresentata 
ieri sera all'Adriano da Lina Murari, 
questa ha sostenuto un match di 
con il noto pugilista Mario Farabullini. 

Ecco la cronaca della serata: 

I contendenti, salgono sul ring, e subi. 
ww Farabullini, calzato il guanto cerca 
di darle in uppercut, ma Murari la 
prende per lo swing, e lui viene con un 
formidabile diretto. . 

Farabullini tempesta violentemente, 
ma la Murari, dei colpi che riceve, non 


oNoB- 
LINA MURARI i 


ne para alcuno, l'altro allora cerca di 
entrare con azioni rapide e violente men. 
tre la Murari si mantiene in guardia, 
tenendola stretta. 

Dopo vari assalti finalmente la Mura 
ri ha ragione del suo avversario costrin- 
gendolo a tirare la spugnetta. 

Il pubblico dopo aver preso parte vi- 
gorosamente alla contesa, ha applaudi 
to con calore. 


QUIRINO 


Petrolini ha riportato alla ribalta l’ub 
timo lavoro di Fausto Maria Martini, pa 
rò ridotto, e di molto, esattamente della 


olor 


PETROLINI A 
in La sera del trenta” di F. M, Martiaî 
metà, Quindi La sera del trenta è diver» 


tata La sera del quindici. 
Ed è stata applaudita. 


MANZONI \ 


icheluzzi, Borisi, Dal Cortivo e Vide 
li: i quattro rusteghi venuti a Roma 
i Pellegrini di Marostega per implani 


—_—cr e e€"©— <;:x:ceEEOETTT 
Lo zaino 


Calendario 


! Santo Umberto Nobile, generale del. 
[ordine dei fatti compiuti e protettore di 
8. Polo dei Cavalieri. 

Messa cantata in rito esquimese nella 
Basilica della Madonna della Neve. 

Santa « Provvida » sorella di San Cal. 
imiere, avvocata dei poveri consumatori. 
Fece miracoli nell'esercizio del suo sacro 
Ministero. 

Deprofundis all'oratorio del Caravita. 


È Mese dei bagni. 
Aneddoti 


Francesco Valerio Ratti andò da un 
imedico a consultarlo sull'esaurimento 
mervoso che l’affliggeva. 

— Si astenga da ogni lavoro cerebrale 
#- gli disse il luminare della scienza, 
| Il poeta ebbe un balzo. 

| — Ma, e le mie tragedie, come farò a 
Bcriverle? 

— Le ho detto di astenersi da ogni la- 
Noro cerebrale — ribattè il clinico. — Le 
sue tragedie può seguitare a scriverle. 

Consigli poco pratici per l'estate 
| — Per fare la reazione dopo il bagno 

è indicatissimo mangiare una buona mi- 
Î nestra e poi saltare dalla finestra. 
" — Se le mosche vi molestano più del 
solito, date della « carogna » a vostra 
tici suocera. Esse voleranno tutte su questa 
| hi ton vostro grande sollievo. 
o 


— Il mezzo più economico per un ro- 
mano di andare in villeggiatura è quel- 
lo di fare una passeggiata a S, Pietro 
in Vincoli. Così potrà dire di essere sta- 
to ai... Monti. 

— Per imparare a fare il « morto » 
mon c'è bisogno di entrare in acqua; ba- 
sta saper giuocare al « tresette ». 

Massime e minime 

Il marito che entra nel gabinetto da 
‘« toilette » della moglie, o è un filosofo 
o è un imbecille. 

BENEDETTO CROCE. 


Istituire la croce da cavaliere obbliga. 
toria per tutti i cittadini, farebbe un sem- 
plificare il lavoro. 

ON. BARBIELLINI. 
Versi coi piedi; 
Oh dolcezza di stare seduto 
così, vicino a te, 
su questo divano di velluto 
davanti a una tazza di tè !! 
Ù NEVRO STENIO. 


Corbellerie 


dotti nazionali. 


‘n % 
Tragedia in due battute 
alla moniera di Campanile) 
Personaggi : 
Il MARITO. 
La MoGL.Ik. 

La scena rappresenta l'inter 
no d'un appartamento piccolo 
borghese. Quadri alle pareti, 
orologio a pendolo, pappagal- 
lo. E’ giorno chiaro. 

All’alzarsi del sipario entra 
furtivamente il Marito che ha 
passato la notte fuori casa. 

La MocLie — Libertino! Come mai ti 
presenti a quest'ora? Dove hai passa- 
to la notte? 

Il Marito — Ad aspettare il tram not- 
turno. 


A teatro: 
+ Non senti com'è stonato quel basso? 
— Sì. E' degno di essere bas-tonato! 


_S@ Feo fe ri e 
Anche quel Galileo, poil... 


(Sipario). 


L’ANTENATO AD ELLSWORTH — Anche quello, sì; mi dici 
che cosa ha scoperto? Senza che ce lo comunicasse lui, la terra si 
moveva ugualmente. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Le pillole JOHIMBINA MELAI cuariscono la de- 
zza nervosa. In pochi giorni Fiacquistasi la 
fera forza virile, Opuscolo gratis segreto. 

Le due scatole per posta L. 2, indirizzando: 

Specializzati Melai 


i — BOLOGNA — DOTATA DI TUTTI | 


FILIBERTO SCARPELLI 
Redaitore. Capo responsabile 


ERIA._I! 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


Contro la merce e 


LA MOGLIE: Come? Tu preferare lei a me medesima? 
IL MARITO: Cara mia, bisogna dar sempre la preferenza ai pro- 


COLONIA ocua SALUTE 
CARLO ARNA 


‘ Scommettia: 


stera 


4 


Conto corrente con la Posta 


Secolo IL — Anno XXV 
e __— 


ABBONAMENTI e P 
presso l'Amministrazione dei 7’raoa 


GAAAALAADAAAAAAAAALAAARE 
k) LOZIONE DI PURO PETROLIO DEODORATO 


TRIKALOL 


dei capelli, ® 
Flacone piccolo L. 10 grande L. 18 ® 
- Mi , 


— Come? Con questo tempaccio, tu te 
ridi? 

— Sicuro. Perchè se continua qu 
tempaccio io sarò costretto a ritornare 
Roma, e là potrò riprendere la mia dil 
abitudine. 

— E quale sarebbe la tua diletta abi 
dine? 

— Quella di recarmi tutti i giorni a {i 
i miei acquisti nei Magazzini della Soci 
Anonima Castelnuovo. 


NISINA-OLIVIERI 
GRAN LIQUORE DI MARCA 


INFALLIBILMENT 
CON L'IRRADIANTE spedita in pi 
può da vicino o da lontano sottometter 
alla propria volontà. Domandare su cartoli 
affrancata a 0,75 
+ PARIGI 
V. 45. 


he serve per po‘ ce 
obiettivo lumino= 


” 
L 


regi della macchina di marca 
nel formato 
4,50, 


. 32,60, con cor- 
59 con corredo L 565 


il ‘orto. 
i. Vai UNIONE INTERNAZIO- 
toni Garibaldi, 17 T.R, — MILANO. 


612X9 L 364 
ver vi 

Signora GILLE, 169, r. de Tolbi 
IL SUO OPUSCOLO GRATIS, 


efficacemente col Nervicuri 


del chimico DACENTI di Bologna (Il 


mi e Li 


na foto 


ESTIONE PERFETTA 


coll’uso dell’anticc 


| 
| 


E b re ogni foto 
AMARO ll 5 
MANTOVANI | 
(Tintura d’Assenzio) 
VENEZIA | 
Insuperabile contro la; 
' 


mancanza di appetito 
eù i distuzbi di stomaco. 


Venezia 


| BVERSHARP 
| WAAL:PENÙ dA È ve: : 
es 7 GG9E Li Napoleone e Vittorio Castel 
° #o: Fabbrica d'armi 

BRESCIA 


n 


I POCILE ro SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


a 
Ca 


TER 


CONFORTS — 


— ACQUA CORRENTE CALDA E FREDDA 
RISCALDAMENTO A TERMOSIFONE — 
— CLIMA DELLA RIVIERA — 


£CGENON 


ir ERRO E 


RA rn 


‘ Scommettiamo che Queno 


solar, 


ne? 


usero è di 1‘ magi 


4 


Conto corrente con la Posta 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


— E una commedia! — hanno gridato i socialisti e i 


comunisti alla seduta dell'A { 
; ssemblea di Versaglia. COOLIDGE — Ma che tigre! E’ un vio 
ppepre crediti, dal momento che lo affermano i pul- chio gatto qualunque. x 3 
Secolo Il — k ì 
lo Anno XXVII Cent. 30 Roma, 15 Agosto 1926 N. 1373 
; ABBONAMENTI © PUBBLICITÀ Rogno 
peas Animazione del Trasaso Vi Milkno, 6 _ ROMA | | santo Go8 AIA MENTI: Mel Regno: E ITTI 
NO: , i, vich, 31 = Tel. 209-907 


Come? Con questo tempaccio, tu te 


Sicuro. Perchè se continua qu 
ccio io sarò costretto a ritornare 
, e là potrò riprendere la mia dilv 


ine. 
E quale sarebbe la tua diletta abi 


Quella di recarmi tutti i giorni a {i 
i acquisti nei Magazzini della Soci 
ima Castelnuovo. 


NISINA-OLIVIERÌ 
SRAN LIQUORE DI MARCA 


L'IRRADIANTE spedita in prova 
la vicino o da lontano sottomettere a! 
propri lontà. Domandare su carte 
cata 
ora GILLE, 169, r. de Tolbiac - PARIGI! 

IL SUO OPUSCOLO GRATIS, N. 48, 


L’ON. GIOLITTI — E” strano! Da un pezzo miro giusto 
e non colgo mai. 


e MALATTIE RVOSE, si cu 
efficacemente col Nervicuri 


del chimico DACENTI di Bologna (ll 


antmenti a toni der L 


V 


ju} 
IONE INTERNAZIONALE FABBRIC 
17 T, R. — RILANO 


PRE IE a 
SFOCILE » SOLDI £A843 | ERZEED 
Chiedetelo alla Ditta rs a y CC. | = 


lapoleone e Vittorio. Castel 


Fabbrica d'armi 
BRESCIA 


W:% 4 È, / SS 
a °T— KNX 
) vane, 


8 Ka 
uti 
È: bit 


ro ROSSO DI SAN SECONDO — Odo i 


fischi, ma non rie L'ON. TURATI — Su, venite in fitta schiera!” 


‘ si mn 
renna 
Miscela 
= Ta i 
; rubr 
Gon vesti leggere bon ica de 
1] ‘ 
o vaporose piti di 
è, facile raffreddarsi rapidamente RO) TEMA 
sbalzo di tempera!ura È iunto il Fer 
ed sei par > Pessioni. 0 il Ferragost, 
corizza, febbre, dn 
dhe si possono facilmente evitare SVOLGIMED 
prendendo ai primi accen' z 


® 


della bile 
AI VE 


Tago 
non si dec 
do, e già t 
Vamo cont 
scusa del 

mo rispara 
quattrini c 


genere. 
'Si esigono leCompresse,, Bey 
genvine nella confezione origi- 
fiale colla fascia verde e la sroce 


Bayer 

ai bagni 1 
Ù x gia nè sui 
Mpicne è che non è, dr 
ue. pato una scampanellata 
quansadsanaanasontari the Non VER, din milo 

OZIONE DI PURO PETROLIO. DL 00I2RA i a 
no » Mmagino che lo s paia) 


O 
to ia cadata cei capali. P 
i VADO - 
5 Aiilaco, Cina 7 _d 
pie POCO LA AAA Ab 


data da uomini ammogiiati: 


— Pottore, come mai la grande maggioranza di malati di fegato è 
— E' chiarissimo. Perchè quasi tutti hanno la suocera 


Perle giapponesi 


le 


e_e . 

I venticinquesimo 

+ x sono anni 25, egli si rese decesso 
materiale; ma già da prima lo era 
metafisico. Le morto materiale fu con- 
a della metafisica. Assassini me- 
tafis: £ Biam tatti nei! 

. oi che lo vedemmo con cechi ma- 
feriali, non sapemmo vo erlo cos CCChi 


mobili, 
Orio Vergani, per l'igiene, vnole 
sî lavi la birra! 


re di sotto, vuoi al portal 
zone del bottegaio, al pi 
gas che'ogni tanto si smo 

Per fortuna poi che il b 
adesso sc l’è imparata a f 
colla macchinetta, se no e 
stare mezz'ora come gli a 
h poltrona a leggere contir 
o specchio scritto col sap 
vani del parrucchiere st 
VIA go il Buon Fei 

‘olazzi, che rappresenta 1 


++ 

Genova 1. agosto: è 6 : 

SUOLI è ra Ù e LA PENNA 
E INDIY PENSABILE A TUTTI 


lu da contu: 
e trattura di 
duta da un'impalcatura, 


to a 
va in un uovo fabbricato >. 


3 da quell'uovo! 


Chi sa che fritlo 


IN BUCA 


di casa, ® 


ì mala tama e cice ca; 


Pa È si pioppasse quella mel fama 4. avevano \ 
ticata, CLO dicevano di intenderio. | spose che © sea le loro donne! 

d X nati ose, che NOM Una » La corrispondenza per questa rubrica va in 
Di occhi materiali e non lo uccisero e Ibridi marit dirizzata 0 € spregiudicata» — Redazio» Bona tti 
ari 5 SELL 
Pie ne del TRAVASO DELLE IDEE, Roma. MC ‘giorni (e ci capita per cc 
sa ino ancora cggi inverosimi. D prima) una specie d 
Sipparecchio Complex è destinato a Timan i ode sospeso a un filo 

‘urtutta sic 

Siccome s 


“or misurano qual fr la sua metafisica 
oli degni di riCOF-| 1} Roma del 7 agosto! 

; RISOTTO, Milano. — 1 Facendo alla Sus fl. En tondi 

rivoluzionerà l'art am'usanza 0 come 

© le che 


staiura, siano i » 
3/90 «dario. Essi, che nol viddero vivo, cir i Si " 
% n » e cor gio n) T 
‘sondino e guardino la sus tomba di ni dnente. pegnerzi i a ora donzata una serenata a base di tamburo, ecr sd 
defonto. È iislro ecmune >. dalenie Lel.. farebbe colpo: e probabilmen- ao apparecchio, ul 
ù Noi, nati , dobbiamo stare in- ” 5 te anche... ne riceverebbe qualcuno. c° 2. Ce portatile, fi rimonta all'epoca di 
ni dietro, noi, che vibrammo il colse e No| Certo che dopo il setlantesimo anno | dere a Le una bagna affumicata? E non è A a soffietto © quando in qu i que 
7 ‘i Jasc'ammo vibrare! Si rifiutino le no- la vita comincia a schiudersi, ricca di) Lee pù renpiic iaia ha Shel Ella sa neamen e mina È fotografie, ni rie d'Auen toe stagione c 
VADA stre corone ! omesse e di felicità per l'avvenire. rebbe più sicuro che non è falsificata ma. ide, chia i lastre, pellicole 0 ca- i sto, siccome gli & 
i \S6TO COTODO I rami di oggi! A vel soli Lù Sr - | Quella ene devo eatere; mer anca e spe di INR fi iptiva ni le cosc le facevano colla 
4 MI p a na . — Veda più i Lise a negativi on ha fa 
} Nosora di deporre il ramo di quercia | Corriere delia Sera 1. agosto: LISA Uondo È n quel che, più in | Sile*papparecchio Complez siluppa in un ma per Rete fatto motto ed h: 
6 «palla tomba di Crispi l' ssassinato di |... dalla umile montagna che era aztorno alla | vILLEGGIANTE, Rimini. — 1 rimedìi contro uto € di fotografia è Jatta, G pronta alta col BI ma totale rcie che ho detto s 
f0ri, che è nn eroo soltanto TOSTTOL Tapima della Porziuncola e a) praticello di | gli seoceimici in villeggiatura sono numero segno; La nota campare pe LIL mente. Per BB volta; ale di lire 20, pari a 
I fi | PITO L)VIO CIANCABTTIN fel da una siepe dove I'rancesco mori sulla | si: Yacido prussico, eggtatrogliotrica, il tri: | a dilettanti riesce di enort nta reazione 6 di poita: ma questo non mon 
cE f 5 2 e e = pitrotolmene. economia senza pari, © no e usano anche là i 
4 È = na = = == = he. le là ii 
DE: SATIRO, Anzio. — Perche quasi pre rnadagnare centinaia di li È col franco che 
5 Si] E T A A’ Sabine balneari banno un buco nella ‘parete? | fotografie sulle fiere, spiaggì p tantonare un fo avrannc 
È L T Cabella: Perchè generalmente basta tino, Se nendole, immediatamente: out me È Stavo facend: rimonio ! 
E Db bel! Fork genoa ine Micgna | cost rms fai risor so plbo 0 67 sioni Ouaicendo questi pen 
Ten mservare qualche cabina alle donne veo: | mente UD fequisto utilise ° Vieri) sa e vad ndo, drin ! il camp 
Mesero Brutte. _ ce3a quel al dibile, L. 90 per formato 4 1/9x6 39; Éd H ad aprire. 
£. Napoli, — Veda quel che, più In basso, | L. 45. 9 l'esteri i h, quale con: Sri 
nispondo n_KETTY UNIONE IN 1C Rlornalaio che mi tp 
Bastioni Garibald .- MII . îleTi mi portava cr 
tavaso » »di questa se 


©apita îl Ferragosto di 12 pa 
mite De cui felice e contento 
incia tutto gongolante di 


UN CASO PIE = 
PIERINO BENPE! 


ASSO DEL VOLANT 


competenza pe 
Sporiare 1 calli. Lo ch 
geografo del « Piccolo » Î quale i Tini i ————— 
ie Ri 7) con tanta grazia ad asportare le isole Baha. wr 
r} 4 com damAmverica Centrale e a trasportarie Ben: | pp, i Tragedia în d 
(e p za dolore in Cina. naimente esiste un nppa 
AL KETTY, Lecce - Veda quel che, più in bas: Di see FRE, MO, rà (ella mani n due 
H, ‘0, rispondo 8 J4FET 50. . ni 
ABBONATISSIMO, Fiuggi. — Fe la cur. nor meccamenmente, APENSSEI on cia, der tra di RL tam 
tu#9E; noi calcoli prorì | glia Ditta DODERO & STURLA Articoli î è e 
È Matteo 3. Gonov Gioacchino Belli, postelo; 


d } le basta per guarir 


4 
LI a prendere i suoi 1 
Veda quel che, più in 


I) d ritagorica. 
HS |I4F 
alto. ho risposto a MERLINO 


1, T 50. Potenia + 
(/ 4 > A CMI.L0.8A?. Livorno. — 1 carrone Pi 

2 ‘tg, corna probabilmente per mandato 
/ 


tai teduto a una tavola | topedico-sanitari Piazza S 
ie 


Personaggi : 
GioaccrINo BeLLI. 

Un que IMPIEGATO DELL, 

n un uffici 

v giorni peli di 

Frs IMPIEGATO — E qu 

Brosso giornale non lo bolli? 

pes Ino BarL1 — Il « Po, 

» nun se bolla. 


(Sipario) 


ta de 
evute 
espia: 


dagli nomini Perciò si flice « 01 
tori: 

UN LETTORE ECONOMO, Roma + Per tra 

scarpe nere basta por 

abiaro ta tomaia, 


stormare in gialle le 
tarle dal calzolaio ef: 


ja suola e 1 lacci. 
v » Molti stra 


è troppo grassa: 
venendo a Bologna, dicono corì 
tale pasto! >, ossia, in inglese 


po belli per 

Ma li contervia 

ai primo creditore ch 

Godice Penale non 

omicidi. NI 

SCETTICO BLU (Me guarda chi si rivede? 

Tilono. — Esiste a Londra nna scuola Mal 
Aiiiito; ma nom's eoateriene il diploma à hi La 
che a coloro i quali vi pra sinmazzati al. 


esami 


meno tre volte. E non 


=== La rubrica dell'infanzia 
Con vesti leggere I compiti di Pierino 
© van Orose TEMA 


idamente E’ giunto il Ferragosto, P, 
è faclic raffreddarsi rapidamente e adi, 

à ogni sbalzo di tempera! Pessioni. 
ed avere in conseguenza 


TT Sr 


IL TAAVASO DELLE IDrE — g 


Dopo la lettera a Coolidge|Mangiagalli a Vichy @: 


Lettera nostra a Monsieur Clemenceau 
che ha ricordata la guerra combattuta 
dalle alleate Francia, Inghilterra, A- 
merica... e basta! 


'ensieri e ri- x 


rizza, febbre, 
Rrpda facilmente evitare 
prendendo ai primi accenni. 
Compresse MICI ® 
ci 


loliimo calmante dei dol 


SVOLGIMENTO 


Tra un bel giorno 15 
d'Estate e per l'appunto ! 
di Ferragosto clie ancora 
non si decideva a far cal- 
do, e già tutti giulivi cra-| 
Vamo contenti che con la 
$ scusa del fresco avressi- 
mo risparambiato fior di 
quattrini col non andare 
ai bagni nè sulla spiag-| 
p gia nè sui monti, quan- 
do, che è che non è, drin! si ode ogni 
tanto una scampanellata alla porta di| 
(asa, e indovinate un po? 
dò in mille, perchè già im- 
magino che lo sapete, per cui vi dico so- 
lo che ar quest'anno ci abbiamo avu- 


ori in 
genere. rr 50, Peg * 
Si esigeno leCompi Pigi, 
e la croce 


s AAsP 
AARARALALSAA. n 
GE PINO PETROLIO DEODORNTO 


to la delizia delle mancie, vuoi al portic- 


guramo ai Legno; 
ile (uo 
ty 


AVIO Spor 

i ineaca i 

—_ 50 __—_ 
illo 


re di sotto, vuoi al portalettere, al gar- 
zone del bot nio, al mondezzaio, al 
gas che'ogni tanto si smorza, ecc. ecc. 
Per fortuna poi che il babbo la barba 
‘adesso l'è imparata a fare da per sè; 
letta, se no era costretto a | 
a come gli altri anni sul-! 
la poltrona a leggere continuamente nel- I 
lo specchio itto col sapone: « I gio- 
cchiere augurano ai Si- 
ti il Buon Ferragosto » coi 
rappresenta per chi è ab- 
apita per caso anche 15 
una specie di Augurio di 
0 a un filo di rasoio! 
ome si tratta di 
dizione che dicono che 
poca di quell’imperatore 
quando in questa stagione c'erano le Fe- 
rie d'Aueusto come gli antichi roma- 
ni le cose acevano colla testa, il bab- 
bo non ha fatto motto ed ha accantonato 
per le mancie che ho detto sopra la som- 
ma totale di lire 20, pari a lire 5 fa 
vativa erre per isa volta; ma questo non monta perchè in 
ii lese da AE RORA ee 6 di Francia se usano anche tà il Ferragosto, 
ttanti riesco di eno col franco che cala avranno dovuto ac- 
spare centinaia di Lato un Pa RonioI astra 
rafie eulle fiere, VOI vo facendo questi pensieri e rifles- 
dolo immedimiamen ostasse mille tire BM sioni, quando, drin | il campanello ribus- 
DADI fico e facilo a 8a e vado ad aprire. 
ato uti >Le x Ed oh, quale consolazione! Era il 
Blornalaio che mi portava come il solito 
il « Travaso » »di questa settimana che 
capita il Ferragosto di 12 pagine, motivo 
per cui felice e contento gli diedi la 
mancia tutto gongolante di gii; 


PIERINO BENPENSANTI. 


» un'invenzi: 
fo senza fil ra 
ne sembrano anco 


san 

li ‘ot ‘afica. un usan: 

è rivoluzionerà l'arto fotografica: i quia 
Portatile, permetto di £ 


nte, cicè in 
shaare, senz: 

Tu e sp 
Storta sensibile servo 
apparecchio Complea 
ela fotografia è fa 


DEBOLEZZA SESSUALE DELL’UON 


— 
"ORTOPEDIA 
CURATA COLL'O: = page 


Tragedia in due battute 
E dr (alla manisra di RL Campanile) 
f 


‘comod 
lo spiegati e . . 
i Lag® Crotta Amen © Gioacchino Belli, postelegrafonico 
aL ianitari Piazza S. Matteo 3. Personaggi : 
GioaccHINO BELLI. 
‘UN ALTRO IMPIEGATO DELLE POSTE. 
In un ufficio postale — ai 
giorni nostri. 
Larrro IMPIEGATO — E questo miste- 
giornale non lo bolli? 
Brosccmino BeLLi — Il « Popolo di Ro- 
ma » nun se bolla. 


(Sipario) 


‘Applicazio 


La Francia? L'Inghilterra? L’America?... Sta bene! 
Facciamo di cappello come lor si conviene. 
Benchè — sia detto piano, senza maligno accento — 
la terza non accorse che all'ultimo momento... 
Ma c’inchiniam lo stesso. Nella Cordiale Intesa 
c’eran dunque tre popoli? Oh, guarda che sorpresa! 
Su l’Isonzo sanguigno chi condusse la guerra 
per quattr’anni fu dunque la Francia 0 l’Inghilterra? 
Chi dallo Stelvio al mare restò duro, a dispetto, 
fu l'America? Oh bella! Chi l'avrebbe mai detto? 
No... Nella vostra lettera c’è Qualcuno che manca... 
Una dimenticanza? Forse la mente stanca 
di Vostra Signoria s'è distratta dettando? 
Eppur è nella Storia quel giorno memorando 
in cui Qualcuno al fronte mandò i suoi figli vindici... 
Fu il ventiquattro maggio del novecentoquindici, 
Lo rammentate adesso? La mente è stanca ancora? 
Eppur vi fece comodo quell’episodio, allora... 
Episodio da nulia, piccolo fatto, è vero, 
ma quel signor Qualcuno distrusse un grande impero 
senza strillar per cento con tono furibondo, 
senz’aver gran compenso nè dettar legge al mondo... 
Vi ricordate? Oppure la mente s'affatica 
se ripensa che al tempo della furia nemica 

cun vi venne a fianco, s’ehbe le vostre sorti? 

Sui campi dell’Argonne dormon parecchi morti! 
Non.rammentate ancora? Voi così furbo ed abile 
avete una memoria decisamente labile! 

Ricordate soltanto due potenti alleate 

e chi vi fu più a fianco voi non lo ricordate? 

E' vero che talvolta vi tradisce la mente, 

se perfino a Versailles non rammentaste niente. 

c'è, credte, esiste. Qualcun, se non vi spiace, 
ch’ebbe un po’ più di merito pur se v’ascolta e tace... 
No, non tace per tema, come avveniva un giorno, 
ma perchè delle chiacchiere non se n’importa un corno, 
cammina a testa ritta, va per un'alta strada 
e alla vecchia politica d'una volta non bada. 

Però, se mai v'accade di leggere una Storia, 

i nomi più importanti teneteli a memoria, 
vedrete che il Qualcuno da voi scordato invano 
esiste, rammentatelo! E’ il Popolo Italiano! 


Il trionfo del Libero Pensiero nel Messico ser 


IL CAMERIERE ITALIANO — Eccellen: 

| za, buon Ferragosto. 

| IL SENATORE — A quest'ora vi dovreb» 
be essere entrato bene in festa che qui nom 

capisco l'italiano. 


Una nuova umanimalità ? 
| Quel Woronofi è instancabile! Una ng 
| ia (di operazioni di innesto) e cento mig 

pensa, 

Ora è la volta, non più delle glando= 
le, ma addirittura delle ovaie d'una don 
na, ch'egli ha innestato ad una femmina 
scimpanzè. 

Questa è rimasta incinta regolarmente, 
e adesso il mondo scientifico è in vivis: 

sima attesa per vedere che risultato avrà 

il fausto evento, ossia che razza di es 

sere uscirà fuori da questa specie di in- 

crocio biquadrumane 0 quadrubimane 
che dir si voglia. 

Certo si è che la scimpanzè colla sua 

scimpanzona è in uno stato semi-ani» 
| malesco interessanie, specialmente agli 
effetti dello stato civile del, o della nasci» 
lura, 

Sarà un pargoletio 0 un’antropoidina? 
Farà parte dell'umanità, della quadru- 
manità o dell’umandrillità? Si tratterà 
d'una gorilletia, di un bertuccio, di un 
leggiadro bambino pitecomisantropo, o 
di una vezzosa cercopiteca? 

Possederà o no la coda? E il callo 

lo avrà 0 ce lo farà? Si potrà dire che è 


| un neomacacato 0 sl figlio d'un’orangu- 
tana? 


! E ancora: se sarà femina, le si mette» 


rà nome Amadriade o Berta, anzi Ber- 
tuccia? Se sarà maschio, farà il soldato 
| dovrà « portare la scimmia n? 


S.P.Q.R. 


ela So. 
r la col 
i luce a- 
nella Cen. 
Terni, 
in 


ci hanno 
Papigne o ci vogliono dare i 


Del resto noi non dobbiamo preovcu- 
Rizci, dell cause ma soltanto dopi i 

mina: lan, Ba 
ecadenza, gi 


E' ora di finirla con queste «interre. 
zioni »! specialmente ora che la 
è chiusa! 


«2 cosa è addirittura immorale perche 
fuando si fa buio allimprovdieo sa sa 
lotti dove ci suno dei lanzati, 
nei cinematografi dove si trovano” degli 
amanti, non si ea mai quello che può 
nascere dalla oscura vicenda, se non su. 
bito, magari fra nove mesit 

Ma v'ha di più: la mancanza di Comen. 
te ferma i trams, e dato che la bestem. 
mia è soggetta al pagamento di una mul 

ta, l'incidente si converte per il p. di 
Gero che tira moccoli in un vero disastro, 

Ciò detto, speriamo che l'Azienda elet. 
trica voglia decidersi una buona volta 
ad avere la corrente favorevole anche da 
parte dei poveri utenti che non avendo 

@lla Banca nessun « conto corrente n, 3 

no vbbligati a spendere, © per di pasa 

moneta, ahi sin troppo... correntelt 


\umerii 
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” La crisi monetaria in Francia 


di 
Una banca tedesca e una olandese hanno fatto offerte 
« Un à 
: Francia,» 


finanziamenti ela 


VA 


ì i ievocare la storia 
La révanche della Germania assumerebbe, così, un carattere educativo, col rievo: 


del cieco e dello zoppo. 


Nessuno oltrepassi i confini 


nemmeno gli al bergatori 


Chi va e chi vic 
Picasso sta a a 
Ester Lombardo è 


(Irlanda). 
% “li Lorenzo € 
tornano alle scene. 


Siamo da capo, con i vece 


$ 


— Abbia pazienza: questo pesciolino sarebbe il fritto di triglie, % 


segnato 15 lire? 
; ANNO SEI social'enmunisti ai r-|° — Non badi alla cifra. Fensi soltanto 


‘durre ba Freucia a sorella Po- mare nostram: 


12 GRINTA 
a Reskiavik 


Monaldi ha rappresentato, tn 
atto in romanesco di a SES = 
i, il direttore del | i | 
Fia iano che Tin 


ido Falco 


1 giornali ann 


ero. 
£ Le chiamate furono 33. 
+++ 
‘Anno Francescano : " 
Nel Messico gli agnelli frater- 
nizzano con i lupi. 
++. 
1’ « Arciduca » all’Adriano. 
Degna fine di quel capolavoro. 
-++ 
c’è nessuna differenza fra 
A e Giannino Omero 
Gallo. $ fi 
Difatti, il portiere è gallonato e 
Giannino è Gallo nato. 
‘++ 


È sol 
hi disseno‘ 


+++ 


‘Anno Frances 
Sorella acqui: 


inelle. 


«condo Gi 


Mangiagalii è un s pia 


lio Cesare. Ha detto : 
Vichy n. 


+++ 


Ungaretti è stato dichiarato * 
condizioni d’inferiorità. sel 
Finalmente glicl’hanno € 
chiara! 


che è stato pescato nel gi 
" y v. 


Sagome di ninfe su sfo 
Fascino di bellezze c stormeg 
= Incanti di visuale e sorrisi 
di canzoni e sospiri d'onde 
cielo ed azzurro di mare - T 
mezza sulla natura glauca - ] 
rini e canti di sirena dall 
Mer-Luzzo, tra scogli scoglini 


Arrivo con la mia rom 
‘Acaffè 8;> IP, sollevando 
mere e lenendo dietro lo 
aperto, sulia sidente spia, 
ILuzzo. 

Piove a rotta di colto ed 
tramontana batte sulla rr 
La stagione der bagni è © 
rigoglio. 1 grandi alberghi 
canlevole stazione balneare 
iutta la migliore aristocra: 
si è dala < eguo per god 
tesimi dell ra distesa, 
zare la pelle ai raggi infuo: 
fico solleone nascosto tra | 

Il maltempo imperversa | 
ma ciò nonostante, dicevo 
dei bagni è al colmo, infati 
numerosi vilieggianti, ogni 
proprio bagno... neila vasca 

Quindi l'effetto è per me 
Per l'altra metà, non poten 
al sole, si riscaldano nelle 
oppure ballando sfrenatam 
recchie ore del giorno, a cc 
mattino con il caff?-latte-d 
finire all'alba con il letto 

In ogni Grande Albergo 
Slate organizzate le Jeste d 
si svolgono nei rispettivi sa 
re di nuoto sui pavimenti, 
‘quite da volenterosi i quali 
valcioni di rna sedia si sosf 
dandosi su degli autentici 
halls ha la sua rena, ed un 
mico che rappresenta la l 
stesa del mare opalescente. 
hétels poi per dare la ver 
‘della stagione, sono slati € 
sessanli © verosimili episca 
menti. Alcuni appositament: 
sono slati [alli affogare in 
d'acqua, altr no prefe 
le loro trist. specie alla 
ne dei conli. 

Insomma una meravigira, 
tordo ancora di aver vedulo 
Ql mare, più animata e più 
di questa 
Non faccio nomi per no 
nessuno. 

, S'intende di coloro che in 
fe avrei dimenticato. 

Dopo la sosta necessaria | 
le presenti note, rimonto a 
È issima macchina e 
dre tulli i villeggianti in pell 
brello mi improvvisano un 


Saluto, 
MONSIEUR BEA 


ia 


offerte di finanziamenti alla 


172 (e 
4 “Uge, MATT E, 
Pi Apr 7 

. = 
rasi " 


hi va e chi vien 
icasso sta a C 
‘ster Lombardo 


tica 
a Reskiavik 
anda). 


1 


‘++ 


1 giornali annunziano che usi 
“li Lorenzo e Armando Falco? 
tornano alle scen 


+++ 


icescam 


‘Anno Fr 
Sorella acqua a e 


++ 


inelle. 


Mangiagalli è un secondo ci 
lio Cesare. Ha detto: « Veni, v 
Vichy n. 


+++ 


x 
b Ungaretti è stato dichi 


* condizioni d’inferiorità. 
condizioni d ori 

1 Finalmente glicl’hanno 
&° chiaral 


rato * 


del 


; 
amo da capo, con 1 vecchi disse 


Sagome di ninfe su sfondi di berillo. 
Fascino di bellezze e stormeggiare di fronde 
» Incanti di visuale e sorrisi di donne - Trilli 
di canzoni e sospiri d'onde Luminosità di 
cielo ed azzurro di mare - Trionfi di giovi. 
mezza sulla natura glauca - Incantesimi ma- 
rini e canti di sirena dalla spiaggia di 
Mer-Luzzo, tra scogli scoglini e scoglietti, 


Arri con la mia romvanie Bruse- 
‘Acaffè HP, sollevando nuzot di pol. 
mere e lenendo dietro lo scappamento 
aperto, sulla sidente spiaggia di Mer- 
Luzzo. 

Piove a rotta di collo ed un vento di 
tramontana balle sulla riviera deserta. 
La stagione der bagni è nel suo pieno 
tigoglio. 1 grandi alberghi di questa tn- 
canlevole stazione baineare pullulano di 
iutta la migliore aristocrazia che qui 
si è data quo per godere gl'incan- 
tesimi dell’azzurra distesa, e per abbron- 
zare la pelle ai raggi infuocati del bene- 
fico solleone nascosto tra le nuvole. 

Il maltempo imperversa da parecchio, 
ma ciò nonostante, dicevo, la stagione 
‘dei bagni è al colmo, infatti ognuno dei 

ilieggianti, ogni mattina ta il 
nella vasca 
ito è per metà raggiunto. 
Per l'altra metà, non potendo riscaldarsi 
al sole, si riscaldano nelle discussioni, 
oppure ballando sfrenatamente per pa- 
recchie ore del giorno, a cominciare dal 


finîre all'alba con il letto-danzante 

In ogni Grande Albergo di qui, sono 
state organizzate le Jeste del mare, che 
si svolgono nci rispettivi saloni, con ga- 
re di nuoto sui pavimenti, e regale, ese- 
Iguite da volenierosi i quali a ca 
valcioni di rna sedia si sospingono pun- 
dandosi su li autentici remi, Ogni 
halls ha ta su a, ed un fondale sce- 
mico che rappresenta la tranquilla di- 
stesa del mare opalescente. In parecchi 
hétels poi per dare la vera sensazione 
‘della stagione, sono slati eseguiti inte- 
ressanli e simili episodi di affoga» 
menti. Alcuni appositamente stipendiatè, 
sono slati Jalli affogare in un bicchier 
d'acqua, altri hanno preferito affogare 
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Una citazione che da piacere 


%La prima fase della battaglia economica 


essere 


conchiusa con la Citazione all'ordine del giorno del 
popolo italiano.» 


aero 


{Dal « Foglio d'ordine » del P. N. F.) 


I DISORGANIZZATORI DI IERI — Contentarsi di essere citato all'ordine del giorno!... Aî 
tempi nostri era citato al disordine del giorno e della notte. 


Proverbi 


mo diramato una leitera-arcola- 


ADI 


le loro tristezze, specie alla presentozio.| 
ne dei conli. 

Insomma una meraviglia; non mi ri- 
tordo ancora di aver vedulo una stagione 
al mare, più animala e più lusingatrice 
di questa 

Non faccio nomi per non 
Nessuno. 

, S'intende di coloro che inevitabilmen- 
fe avrei dimenticato. 

Dopo la sosta necessaria per prendere 
e presenti note, rimonto a bordo della 
mia velocissima macchina e riparto men- 

illeggianti in pelliccia ed om- 


offendere 


dre tulti 


brello mi improvvisano un entusiastico 
Saluto, 


MONSIEUR BEAUCAIRE 


RIBASSATO L 


RIBASSI 


COSTAVA LL. ” 


nostri abbonati, pregandoli di s0® 


| gliere, fra i molti dei Gitieti, un prover- 


bio che si addica ad un 
noto nell'arringo politico, nell'agone 
giornalistico o nella Repubblica delle 
lettere o nell'Olimpo. Ed ceco le risposte 
pervenuteci: 

Per fare un amico basta un bicchiere 
dl vino: per conservarlo, è poco una 
otte. 


RENATO SIMONI 
Chi vuol vivere e star bene pigli il 
mondo come viene. 
ALBERTO CIANCA 
Qirettore de «Il Mondos. 
Morto io, morlo il mondo, 
Cav. PECORAINO 
proprietario del «Mondo» 


personaggio 


ROVINOSI 


Per i ciechi non è mai giorno. 
FILIPPO TURATI 
L'avaro buono è l'avaro del tempo. 
BENITO MUSSOLINI 

Dio cì quardi da errore di savio. 
Sen. GENTILE 

Non è sempre savio chi non sappia 
essere lalvoUa pa:s0. 


ROBERTO BRACCO 
Col mular paese non si mula cervello, 
Dottor GIUSEPPE DONATI 
Allegrezza fa bel viso. 
ANTONIO GANDUSIO 
Chi vive cantando, vive contando. 
GENNARO PASQUARIELLO 
A tavola è a favolino si conosce il gen- 


tiluomo. L 
GIORGIO SKIFF-GIORGINI 


(per 


La libreria non fa l'uomo dotto. 
Sen. TRECCANT 
E' meglio un libro corretto che un li» 


bro bello. 
G. A. BORGESE 
A ogni santo la sua candela, 
TANTALO 
Chi vuol conservare un amico lonori 
in presenza e lo lodi in assenza. 
LIBERO BOVIO 
Fatti un buon nome e orina al letto 
diranno che hai sudalo, 


© LUIGI PIRANDELLO 
_————_——tty 


chi ?) 


Gioacchino Forzano 
non ne può più 


I1 commediografo, scenografo ec nostro 
vollega in giornalismo umoristico Gioac- 
chino Forzano ha fatto a pugni con un 
portiere delle Terme di Montecatini, che 
non lo voleva far passare per una certa 
porta. 

Siamo in grado di ricostruire il dra: 
matico battibecco, che provocò îl viva- 
ce pugilato fra i due campioni senza Va 


lore. 
Forzano. — Mi lasci passare. 
DAL Portitre. — Non si può. 
Forzano. — Ma se a Montecatini sì 


viene proprio per passare ! 
Portirre. — Di qui non si passa. 
Forzano. — Ma se qui passa tutto! 
Portiere. — Mi dispiace, ma lei non 


— Ma non sono come gli 


aitri che passano? 


Porti — Lei è duro! 
ì Forzixo. — Ma con qualche bicchie. 
re di Tettuccio mi farà passare 
Porriere, — Nemmeno per sogno. 


Forzaxo. — Lei è un lavativo ! 
Ù Porrirre. — In questo caso la farei 
‘passare. 
Forzixo. — 
più. 
Portik 
Forziso. 
permi. 
PortIr 


Badi che io non resisto 


+ dalla ral 
n posa lotlato- 
sotto, se osa! 

ndosi sotto). — Ecco. 


on © + arr 


Prenda i a casa. 

PoRrTI (dandosi alla {ug Brut- 
to puzzolente ! 

N.B. — All'ultimo momento veniamo 


informati che la porta per cui voleva en- 
trare Forzano recava tina targhetta con 
Que- 


‘due lettere piuttosto misteriose. 
ste: IV. C. 


N , Scion Pi ica 


Facciamo i calcoli 


._A Castelnuovo di Porto c'è un conta- 
‘dino, certo Augusto Falzini, pressocchè 
analfabeta, il quale in pochi minuti rie- 
sce a risolvere qualsiasi calcolo. Giorni 
fa, in presenza di testimoni egli ha ri- 
sposto in men che non si dica ai seguen- 
ti quesiti: 

180 milioni di lire, al 12 per cento al- 
l’anno, quali ateressi frultano in 12 
mesi? n 

500 anni, quanli mesi, quanti giorni, 
quante ore, quanti minuti contengono? 

Sfidiamo Augusto Falzini a risponde- 
re a questi quesiti qui. 

Tenendo presente la velocità del mo- 
vimento rotatorio della Terra intorno al 
Sole e il numero di chilometri che percor- 
re la luce in 761.000.000 di minuti se- 
condi, ci dica a che ora passa il tram 
notturno di Roma; 

Calcolando la traieltoria di un proiet- 
tile lanciato da un areoplano dall’alte 
za di 67 torri Eiffel moltiplicate per l’an- 
lenna dell'osservatorio di Grenuvich @ 
mezzogiorno e 47 ci dica a che cifra si 
potrebbe limitare l'av dità dei negozianti 
di generi alimentari. 
.- Se, sott fo dalla lun a d'on- 
da del me ino di Londra, il quadrato 
del raggio d'una bicicletta a ruota libe- 
ra, moltiplicato per il numero fisso 3, 
1416, si ha la somma dei due caleti con 
l’ipotenusa all'ennesim potenza, ci di- 
i a Galli e di Ama- 


Ricorsi della storia 


I gi 


laco di Milano, senatore 
Siamo in grado di smentir- 
alli si trova a 


cque 
sì com'è noto, nell 
po dal soverchio pes 
tere, il senatore Ma bbe do- 
vuto applicare a se la e frase di 
Dante, che com'è noto: « Per es- 
n grazia dei mici concittadini, do- 
rei avere il capo a Firenze e il... didietro 


Per potersi dimet- 


Gli indiziati come autori del complotto 


contro Calles sono stati rilasciati per man- 
i canza di prove. 


(veramente Dante non disse proprio così) 
a Roma 

Mangiagalli per dimettersi avrebbe do- 
vuto esclamare: « Per essere in disgra- 
zia dei mici concittad dovrei avere 


E' stato un provvedimento antireligioso: 
Passoluzione senza confessione. 


il capo a Milano e il... didietro a Vichy». 


4 


La “Cavalleria rusticana , in Sicilia... 


«La parola serena e ferma dell'on. A. 
Turati darà lo spirito della disciplina 
a qualche gerarca che finora si mostrò 
astemio. » 

(Dai resoconti del viaggio dell'on. Ae 

Turati in Sicilia.) 


1COMPAR ALFIO PINCO MACUI E' — Grazie. Ma il vostro DIRO.» 
AME: "SR ATIDDI * si 


IL TRAVASO DELLE IDEE + 6 


CAVALLI I[LIBER 


E’ un esercizio russo che si esegue con i tre cavalli Mtalin e Zinovieff, i quali finis 
E’ da preferirsi la biga italiana. ceo 
_r—A@ 


? E se fosse stato un compino 
mpldodici ? PIERRO 
parola complotto, evidentemefte, 
ita per sviare Je mie ricerche. 
altro episodio accreditò maggior. 
questa mia convinzione. Avevo 
o all'oste un mezzo sfilatino con 
itina di proscitttto, ed egli me l'ave 
ta pagare soltanto 15 lire e 75 cen. 


Camuffatomi abilmente da turista 
ricano e tacendo in inglese, feci cold 
ne nella famigerata osteria, 

Nella minestra trovai un pelo: ma 
femminile ed aveva il fascino slavo) 
fatti era di color siavato. 

Dunque gli assassini di Rasputin 
vano una complice. 

Mi truccai da Poincarè per poter © 


PD) Serpente d 


La troval, ma non era slava; era 
Alla verissima morte |“" 
di Rasputin lotti era M rivale? 


na, 
Dunque Rasputin fu vittima delli 
si Li fi 
A i i 0 
Ta narrazione del redattore del « Pic: Mii camutistina DISSI RI 


n - | sclamare, in greco: « Cerco l'uomo 
colo » non ci ha soddisfatti: e, compresi Per non rivelare il mio essere, di 
della necessità di conoscere 2 ogni costo | in una botte, pagando al proprieta 
come finì il monaco Rasputin, abbiamo | ro 150 per una nolte, più il 20 per 
incaricato un nostro. redattore di recarsì | per il servizio, il 28 per cento di 129 
sul posto e di ritornare, vivo o morto, con | jusso, e il 90 per cento per l'illi? 
la verità vera in mano. i zione. 

L'osteria di Zì Toto è a Porta Furba: | © Su questo p®nto volli protestare: 
ande noi abbiamo scelto un redattore più 1 Ma se, nella hotte, non c'era 19 
furbo ancoru: il nostro valoroso Schiavo — Come non c'era? — mi rispo* 
Locefalo, ben noto per la sna abilità po | bergniore — C'era. Ma era Ince d' 
liziesca. — RS glo Romana. 

1 nostri lettori ricorderanno che, quan- Evideniemente affinchè ii mistero, 
do fu scoperto il corpo della donna ta: | morte di Rasputin fosse avvolto nell 
gliata a pezzi e rinchiusa nel baule, il | dense tenebre. 
nostro Schiavo Locefalo fu il primo a Bisognava, 
sollevare l'ipotesi che non si trattasse di 


del solo. 
suicidio e forse neppure di sgrazia. È 


P Ma siccome era d'Agosto, fovev® 
% Ed poso il risultato delle suc primo in- Evidentemente par gli Aatrono! 
lagini: 


cevan parte del complotto. 
{DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Si trattava poi realmente di wp 
Porta Furba — Agosto. —__ai 


Partito da Via Principe Umberto con Per trasportar l’acqua 
un veloce tram del Castelli, dopo soli ; 


è 1° M 
quindici piolmigro già a Porta Furba loro paese, gli abitanti di 
mi mi diedi a esaminare il terreno. 07 
È noto che, sino all'ultimo, il monaeo | rca le ore libere ( 
Otto. 


Rasputin conservò tutti i of vizi. Se 
Meditano mestament® îeri: 


non perse mai il vizio doveva, natural. 
lo fu da me rinvettuto sulle rotale nò nei Do: 


lentemente voleva adescarmi af. 
io mi trattenessi ancora sul posto. 
& perciò che Raspufin' dovesse 
stato ucciso proprio in altra locall. 
ni distante. forse irraggiungibile. 
° In Korea? in Australia? nella 
| del Fuoco? 

i un lampo di genio: Rasputin, vl 
orto, doveva esser stato trasporta. 
Una località di ancor più difficile 


bi avviai in gran fretta alla Città 
No Aniene. 
Aorezza, evitai di passare sui 
pr Tazio, sebbene in quel mo 
Non si muovesse, e attraversa! 
i ‘ommentano. 
lcmceialo in un angolo c’era ut 
i Nte che si grattava furlosamente 
pia sospetto. 
N cinai e guardai sé, grattand 
Adi cosacco. 
È ta cavalleggeri ci altra razza, 
ngi Mon era russo e non poteva e9 
nuti camuffato. 
si Ancora: presso Una casa rusti 
un mucchio di casse da imbal 


tura provinciale di Osio al 
con dedicano sponta- 
sio) a costruire l’acque- 


Invece, portarlo all? 


mente, perdere il pelo. Invece nessun pe- 


ALLI [LIBERTA 


rca 


si esegue con i tre cavalli 
liana. asclert 


si 


? E se fosse stato un compinove o 
mpldodici ? 
È parola complotto, evidentemefte, 
lla minestra trovai un pelo: ma tta per sviare Je mie ricerche. 
minile ed aveva il fascino slavo, altro episodio accreditò maggior- 
i era di color slavato. questa mia convinzione. Avevo 
unque gli a ini di Rasputin 8° all'oste un mezzo sfilatino con 
itina di prosciutto, ed egli me l'ave- 
ta pagare soltanto 15 lire e 75 cen. 


muffatomi abilmente da turista 
no e tacendo in inglese, feci c0l4 
ella famigerata oster 


o una complice. 
i truccai da Poincarè per poter © 
e in puro francese : « Cherchd 


me ». lentemente voleva adescarmi af. 
a trovaî, ma non era sfava; era mi trattenessi ancora sul posto. 
aL Rui perciò che Raspufin' dovesse 
unque Rasputin fu vittima dellif stato ucciso proprio in altra localt. 
n distante. forse irraggiungibile. 
°° In Korea? in Australia? nella 


a, 
hi era il rivale? d 
fi camuffai da Diogene per pol del Fuoco? 

umare, in greco Cerco l'uomo 8 un lampo di genio: Rasputin, vl- 
er non rivelare il mio essere, dl orto, doveva esser stato trasporta- 
una botte, pagando al proprieta Una località di ancor più difficile 
150 per una notte, più il 20 per sa 
il s0 io, il 28 per cento di {39 
so, e il 90 per cento per Vill 
ne. 


Pi avi in gran fretta alla Ciltà 
lho Aniene. 

icurezza, evitai di passare sul 
Mi questo p®nto volli protestare: Tito Tazio, sebbene in quel mo- 
- Ma se, nella hotte, non c'era 13 NOR si muovesse, e attraversai 
- Come non c'era ? — mi rispoS ili. ‘omnentano. 
‘gatore — C'era. Ma era Iuce de # cciato in un angolo c'era un 
i Romana ante che si grattava furlosamente, 
‘videniemente affinchè ii mistero, In sospetto. 
rte di Rasputin fosse avvolto ne'Mi\ Vicinai.e guardai se, graitando 
nse lenebre. va il cosacco, 
tisognava, Invece, portarlo all ava cavalleggeri ci altra ruzza, 
solo. agn MOn era russo e non poteva e8- 
{a siccome era d'Agosto, plover* tin camuffato. 


Evidentemente anche gli astrono” ra, SPcora: presso tna casa rus 
un mucchio di casse da imbal- 


Per traspo 
loro puese, gli abitanti di 
neamente le ore libere (0* 


dotto. 
Meditano mestament® 


a roca di e 
tembo dedicano sponta- 
Osio) a costruire l’acque- 


Mori di ieri: 


talin e Zinovieff, i quali finiscono per sfasciare la troika. 


Ie TRAVASO DELLE IDEE —7 


La nueta estranjera 


El nuestro Patilucio 
‘de sol Calbolos l’ha e- 
spuntadal! 

- El tratado de amici- 
cid, conciliaccion y de 
neutralidad entre l’Ita- 
lia y el Espaîta es esta- 
do firmado, y ahora 
semos a caballo! Beve- 
moces sobre un bucn 
golo de Portos extraviejo y brindamos @ 
la salud de los a migosi 

Ve parece un prospero estar seguros 
de hora en avante que en caso de bali- 
bequos entre naciones, la patria de el 
Cid Toreador, de Don Quichote de la 
Mancia (a proposido: buen Fieragusto!) 
y de Sancho Pancha, no moverà nè lam- 
bien miclerà un dido, como es prudien- 
cia facer entre mujer y marido? 

_Oh, hermoso y felicisimo pais de E- 
spaîia, en el cual todos los hombres son 
caballeros, mientre en Italia de un mo- 
miento a el otro se suspendan los ono- 
rificiencias, con mucho disapuento de 
los haspirantes a una cruz! 

Ahora, con l’amicicia que habemos 
estrinta con ella, quien sabe que algunos 
decoraciones de segunda man no pueden 
capitarce cutre cabo y collo, de « mo- 
lu-proprio » de el Rey Alfonce? 

Y no basta ancor. Entre puego los 
italianos par re lo a l’econoniia na- 
cional desran cibarse de el pan abura- 
fado; y bicn, el vantajo de poderse fa- 
cer eshedir de los amigos y fralielos la- 
tinos pacos postales contenientes paiio- 
tas friesquas de pan de afia ve pare- 
ce nada? 

Y la rabia de los olros naciones, me 
la saluda usted? 

Por Paulucio de los Calbolos, cjas, 
cjas, alalas! 

DON MASQUERINOS 
= ‘de Polmon y Mazietos 
de Tripa y etc. 


Usa proposta per risanare le finanze fran- 


cesì. 
Tenere le sedute dell'Assemblea Nazionale 
in un “ring,, e far pagere i biglietti d’in- 


TIRIT 


disse un giorno: ‘ Vo’ subito 

attraversar la Manica! ,, 
Ela infatti, di muscoli 

possenti, benchè secca, 

a galla sapea reggersi 

al pari d’una zucca; 

onde i molti chilometri, 
in maglietta e mutanda, 
superò della Manica 
dall’una all'altra sponda 

La sua non fu, diciamolo, 

fatica da Sisifo 

perchè dappresso stàvale, 

pronto, un bel motoscafo; 
tuttavia, come femina, 

chi mai fia che più offuschi 

la sua fama, che supera 

quella di Tiraboschi? 

E chi da lei sì celebre 
or fia che gli occhi torca, 
finchè altra donna il premio 
a contenderle sorga? Tori 

La gloria di Miss Ederle 
si dèe — dice la folla — |’ 
all’unto che cuoprivala 
per meglio stare a galla. 

E’ ver: la donna scivola _ 
sul mare, anche se è mosso, ” 
e a farla andar più rapida |, 
ci vuole molto grasso! : -*” 


» 


ci 009 ACCIO D'EMPOLI > _, 

Contro l'alto prezzo del pane è naturale | is quale propo i corini Itri di atur 
che protestno i parigini. Sire ia, ron diede a dle 
n = = =_—_z 


..e la “Carmen, a Ginevra 


Chiamai il proprietario e gli chiesi a 
bruciapelo: 

— Che cosa avete lì dentro? , 

Egli mi rispose, con eccezionale pron- 
tezza, in dialetto, con una frase caratte 
ristica la quale, tradotta, voleva signifi- 
care che in quelle casse c'erano i mici 
progenitori passati a miglior vita. 

Ritornai in tutta fretta a casa e, tra 
vecchie carte, ricercai se tra i miei ante- 
nati vi fosse anche il monaco Rasputin, 

Non c’era. 3 x 

Si può perciò escludere che îl monaco 
Rasputin si trovi, vivo o morto, a Città 
Giardino Aniene. 


SCHIAVO LOCEFALO. 
—== 


Il Paradiso Terrestre 


ANCISCO, 10 agosto. 
(A. C.). Si ha notizia che un'isola beata 
esiste a circa 500 miglia a occidente della 


costa Californese. 

In quest'isola, denominata Lucky Rock 
nelle carte dell'Ammiragliato, non esiste 
nessun apparecchio di radiotelefonia e 
nessuna orchestra di jazz band. 


S. FRANCISCO, 11 agosto. 
(A. C.), — Completando mio telegramma 
precedente sono in grado di informarvi 
che nell'isola di Lucky Rock non vi sono 
tasse: non esistono neppure agenti delle 
imposte e uffici del fisco. 
S. FRANCISCO, 12 agosto (notte). 
(A. C.). — Nell'isola di Lucky Rock non 
v'è stata mai nè crisi di abitazioni nè ca- 
ro-viveri. Non esistono neppure le suoce- 
re e non s'è mai verificato alcun inve. 
stimento automobilistico. Non esistono 
passaggi a livello. 
Plant FRANCISCO, 12 agosto. 
(A. C.), — Nell'isola di Luck Rock non 
esistono neanche gli abitanti; 
1 


D. JOSE’ MOTTA (Dragon d’Alcalà e Presidente della S.D.N.) : 


ovvero; il ‘“ passo ,, della Spagna 


CARMEN — Voglio danzar per tuo piacer! 


A un seggio fisso, inver, 
Poi mi farai seder. 


Non intendesti tu, Carmen, la ritirata? 

To non vorrei qui fare una frittata... 

ti Il passo è bel non c'è che dit; 
Ma in tutta fretta mi convien'ir!. 


Organizzazioni animali 


Tl'cavallo è un nobile animale, Questa 
Wicfinizione, sî può dire, l'abbiamo suc- 
chiata col latte della balia, volendo dire 
ghe l'abbiamo sempre saputa. 

Quindi essendo il cavallo un nobile 
fuimale, è naturale che essi si organizzi 
nella sua specie per tutelare gl’interessi 
‘della razza, ed esplichi il suo programma 
indicendo comizî, emanando ordini del 
giorno, provvedendo iusomma în ogni 
modo acciocchè non venga menomato il 


IO. 

Infatti in qualche città, come per esem- 
pio ad Arezzo, si è costituita una « Lega 
‘di resistenza tra i ronzini » ed il « Nuo- 
Wo Giornale » ci dà notizie sull'attività 
Ti questa originale associazione in un 
trafiletto pubblicato il 9 agosto nel quale 
fiununzia che: 

« Un gruppo di ronzini ha fatto la 
sua comparsa nel Viale delle Acacie in 
segno di protesta per le mancate corse 
Wi cavalli, dimenticando forse l'esito di- 
sastroso per la Società Ippica e per gli 
improvvisati impresari di qualche anno 
fa ». 


i Noi plaudiamo a questo risveglio delle 
nobile energie equine contro tutte le so- 
% 


praffazioni, ed auspichiamo che ben pi 
sto ogni altra specie animale faccia 
trettanto, dichiarando fin da ora che sim- 
patizzeremo per ogni lega che andrà a 
formarsi, sia questa la « Lega delle blat- 
te contro la scopa di cucina » sia quella 
{dci topi contro l’inciviltà delle trappole. 
ivvano le bestie ! 


e == 


A Parigi sono stati affissi dei manifestini 
così redatti: 
“Tl pane a tre franchi e i deputati a 45 


mila franchi ,,. 
Ù Sicchè un deputato francese equivale a 
Uh 15 tonnellate di pane. 
pei + O forse si allude alla sola mollica. 


pe —— vs 


. . . . 
Giuggiole di brodio 
i Tutli gli scienziati gongolano perchè 
è stato scoperto un nuovo corpo semplice. 
Sapete che cos'è un corpo semplice? 
«E? un corpo ch'è complicatissimo a {ro- 
parsi ed estrarsi. 

Il chimico che fa le sue analisi, a ogni 
muovo tentativo non riuscito esclama: 
Corpo di Bacco! » oppure «Corpo d'un 
Fane.», «corpo di mille bombe ». 
Quando non sa più che.., corpo escla- 
mare, dice: 

— Corpo semplice! 

"E il corpo semplice è trovato. 

È Così.ha fatto il prof. William Fag. Ci 
lavorato sedici anni, ma alla fine ha 
fotulo trionfalmente dire: «Eureka» 
jehe in lingua sua (Fog è di Washington) 
Significa: « Ho scoperto il brodio! ». 
‘La serva, prontamente accorsa, ha 


estos 

i— Perchè? Usciva dalla pila? 
'Z. primi cui venne comurticata la sto 

ierta furono Liebig e ‘Maggi. 
La mostra competenza in materia è 
froppo limitata per poter illustrare tulla 
dell'avvenimento: noi sap- 
miamo che il bario si trova nei bar, 
KI fosforo st estrae dai fiammiferi, lo sta- 
ino dalle Paludi Pontine e dalle poz- 
tenghere, il germanio dagli albergatori 
Mell'Alto Adige, il gallio dal pollame, il 
dal caroviveri, 11 radio dalla ra- 
fl calcio non si estrae masi 


“Lo scoprimento di un nuovo corpo sem- 
ice è sempre una notizia piacevole, poi- 
ichè è sperabile che, prima o pol, si rie- 
pea a lirarns fuori qualcosa di comme- 


piibile:. 

‘B siccome © brodio viene a costare cir- 
pa diecimila lire al grammo, se si riu- 
beisse a trasformarlo, putacaso, in co- 
ptolette, o în burro ciò rappresenterebbe 
ina bella economia sui prezzi correnti. 

Non sappiamo però perchè mai {Il Fog 
Rbbia dato il nome di brodio al nuovo 

semplice, quando è noto che il bro- 

è uno dei corpî più complicati che si 

[sean e che viene preparato in irat- 

con una soluzione a caldo di vec- 

Ehie suole, con o serita-lacoi- di scarpe, 

bssa antidiluviane, materie .coloranti, va- 
pie, e residui di chioma della euota. 

Quando alla fabbricazione concorra an- 
ad un vecchio pedalino usato, gli si dè 

11 nome di consommò .£ lo 
fa tre.il quadruplo. 


= Ta travaso veLLE IeE — 8° 


TUTTO L'ANNO: 


LA GAICCIA E APERTA 


GALLINELLA c'oLTeE MARE 
ber ratturoutla ouoviono 
almeno move potle 


(6 
PERNICE DORATA 
coceta. ibervorto a th 
pomiece 


e mewostomte 


+STARNA ‘CITTADINA 

DI CO Mami rdinnoi 

(I came Pub 
fimerdta Sc landa 
colbuu. factmente 


EE O nad 5 


Il canto 
della folli 


Estate io ti saluto, e quasi immemon; 


(Uno stella che non era di S. Lorenzo 


di canicole afose e solleoni, Teresa, una bella 
assiderato dai capelli al femore serata d'agosto 
dalla fronte ai talloni, si vide d’accosto 


il sublime volo cadere una stella. 


pindarico del tempo che s’accorge 
che in epoca di Norge 

è necessario avvicinare il Polo! 
Ferragosto nevoso e lutulento 

chiuso nella pelliccia 

în tempi in cui si spiccia 

fin l'universo a uscir di sentimento, 


E un dolce pensiero 

le sorse sincero: 

Fa’, ch stella, ch'io viva 
onesta e giuliva. 

Che mai sia dominio 
del bistro e del minio, 
nè possa una vesta 


preso da nostalgia scaldarmi la testa! 
per quell’epoche in cui le menti umane Ma l’altra ri 

rispose: 
eran tranquille e sane — Va ben, ma perchè 
mi faccio menestrel della pazzia, vai simili cose 
Ben si rivolga il cielo, cercando da me? 
e sia fatto di fulmini il sereno, Domanda qualcosa 


s'inondi la tempesta 

e germogli sul mare l’asfodele 

i monti abbian le navi sulla cresta 
l’inverno scaldi e sia d’estate il gelo, 


che io sappia e ch'io possal.a 
Voi mettermi in posa? 
Ti faccio la mossa? 


noi uomini, nel perdere fa testa, Non vedi il fatale 

non saremo di meno! role d’opale? 
Ave pazzia! Dove ferveva l’o) È suprona 
pjetgiteteolgintie 0) en io del Cinema. 
tace il canto gagliardo degli artieri Con aria da allocca 
ed il Bretanno sciopero. Teresa guardò, 

Da quando alla rivolta ha fatto il calli poi, schiusa la bocca, 


e ogni mese gli porta una sommossa 
strilla baadiera rossa 

e mangia, il portoghese, il portogallo, 
Sopra i gallici imperi 

dove sfiorisce il giglio di Luigt 

e la pulzella d’Orleans si consola, 
passa la Carmagnola 

e a Versailles e a Parigi 

giuocano a bussolotti i ministeri. 
Sopra Fampie distese 

che fe’ vermiglie il Messico feroce 
il sole scende sagomato a croce 
sui sacerdoti morti nelle chiese, 

le campane s’adunano a convegno 
cantano da ogni cella campanaria 
a vespro e a maltutine, 

par che invochin dall’aria 


tre volte sputò. 


ed il farbo Abissino che con arte 
imparò il franco idioma, 

poichè vano sarebbe far l'indiano, 
già si:rassegna, al monito di Roma, 
a capir l'Italiano. 

Solo fra tanta umanità in frantoie 
il pelliroesa vegeta e si ingrassa; 
guarda ad ogni carcassa 

con la rapacità dell’avvoltoio; 

se ne infischia del gelo, 

del prossimo, del tempo e della gloria 
purchè, mentr'altri badano alla storia 
cresca il dollaro, il lardo e il grattaci 
Umzoità, poesia 

dell'universo, im versi ti saluta 
l’allegro menestrel de la pazzia, 

che a redimerti in satira s’aiuta 
così, acrza ironia, 


TRIQFOSFORI 


La NEVRA: 
JEPRESS(O! 


la forza fisica, Ricevendo, 


n __ O 01 


La musica visibile | Glu-giù glu- 
4 e Ù = Perchè l'armonia imitativa doveva 
essere esclusa dallo stile giornalistico? 


canto ì p = Pioniere — come sempre — di tutte le , 
belle innovazioni, il Risorgimento l'ha 

e la (0) | coraggiosamente introdotta nella sua , 

cronaca ; 

% : Un disgraziato affannato d'amore vuol , 


SIA (Una stella che non era di S. Lorenzo) ; 1 avvelenarsi compone in un bicchiera 
tate io ti salute, e quasi immemon o | una venefica miscela e poi (testualme 
canicole afose e solleoni, Teresa, una bella a: te) « glù, glù-glù, glù-glù, il tutto mandd | 
capelli al femore f > dl = giù ». 
riderato daî al serata d'agosto Comprendete quali nuovi orizzonti ono | 
Ila fronte ai talloni, si vide d’accosto matopeici si aprono al reporter della ero* 
cadere una stella. _ naca nera, e quale sapore vivacità questa : 
nto il sublime volo acquisterà col dolce stil novo. ' 
ndarico del tempo che s': i Non più le scialbe narrazioni a basi d{ 
o parsenie E un dolce pensiero aggettivi, ma pochi tocchi armonici e beni 
e în epoca di Norge le sorse sincero: appropriati : 
x «La povera vecchia atiraversava 4& 


necessario avvicinare il Polo! Fa’, ch stella, ch'io viva 4 vece 
onesta e giuliva. via quando un ciclista 
ndrindì ndrindri ndrindn 


rragosto nevoso e lutulento 
a un tratto la investì ». 


iuso nella pelliccia Che mai si fini: 
mai sia dominio si 
iennzi ia cai Di snioci 3 STA E] In mn caso di rissa, vedremo ) due c0Ti 
*mpi spiccia del bistro e del minio, tendenti uno di fri all'altro © 


n l'universo a uscir di sentimento, nè possa una vesta k «ciàf-cidf ciàf-ciàf ciàf-ciàf 
eso da nostalgia scaldarmi la testa! > gli diede un paio di schiafl. 
o " Ma intervennero i carabinieri e li come 


r quell’epoche in cui le menti umane A ; 
ì; ne Pa Ma l’altra rispose: n dussero entrambi 
a . bel-bel bel-bel bel-bel 


sori) uille e sane — Va ben, ma perchè 5 
i faccio menestrel della pazzia, vai simili cose Due lire di I Gi x 4 sino a Regina Coel ». Ù 
en si rivolga il cielo, cercando da me? — Due lire di supplemento per la musica? Ma se 10, per mia for- Oppure, per un incidente automobilisit. 
sia fatto di fulmini il sereno, tuna, son sordo come una campana! co, udremo come la vettura precipitasse 
inondi la tempesta Domanda qualcosa per la scarpata e 
3 È che io sappia e ch'io possa!..s “ei °° 290 « rotolon rololon rotolon 
germogli sul mare l’asfodele Voi mettermi in posa? 5 Pe r co mb attere |4Anseuece. Questo farmaco è altresì in- si feriron tre person n. 
monti abbian le navi sulla cresta Ti faccio la ? È dicalissimo per tutti quelli che vanno a| Tutto acquisterà .: colorito, vivacità 
1 faccio la mossa il voltastomaco sentire le commedie crepuscolari, quel- | snellezza e, soprattutto, armonia: 
lenzio della città addormentata vedremo | 


le appartenenti al teatro di pensier c; 
bparlenerti al teatro di pensiero, | 21 vivo avanzare cautamente due guar 


inverno scaldi e sia d’estate il gelo, 
Non vedi il fatale E’ stato scoperto un rimedio contro il a: Di a S Ce 
quelle di Pier Maria Rosso (da S. Se-|%ie notturne che hanno scorto aperia 1a; 


oi uomini, nel perdere fa testa, I di possa li il mal di 
on saremo di meno! mio sguardo d’opale? lag Sgt î Tale de di 'aviatori Si condo, piccolo paese di Sicilia), di Gino | saracinesca di una cappelleria: esse ar 
3 , La stella su ati ce i. Si | Rocca, di Guido Cantini, e d'altri di cui | v, sso di gatto 

ve pazzia! Dove ferveva l’opera prema trata di un farmaco, insomma, effica- | ymj i RAZIONI anzano a passo di gatto, ma 
; miniere superbe e di cantieri son io del Cinema. Da ne dolibatidra. il voinlio e in | is/azga i igme La medica, paco: zibùn sibùn siban 

Î 7 i generale, qualsiasi forma di vollastomaco. | "! piccoli e grandi, è in vendita presso non c'era più nessun », i 
ice il canto gagliardo degli artied - Con aria da allocca Lo consigliamo, perciò, ai lettori dei tutte le farmacie. Ne dovrebbero esser | vi sarà tutt'al più qualche notizia. dI 
A il Bretanno sciopero. Teresa guardò, romanzi di Salvalor Gotta e di G. A.|®rovvisti tulti quelli che hanno probabi- | cronaca di nuovo genere, come quella dele 

Borgese delle novelle di Mario Puccini, | lità d'incontrare P. G. Breschi, direltore | improvvisa morte di un lettore del Ris | 


la quando alla rivolta ha fatto il call) poi, schiusa la bocca, delle brillanti causcries di Arnaldo Frac-! del Messaggero cui la sola isla fa sen- | sorgimento, colpito da um attacco di 
ogni mese gli porta una sommossa tre volte sputò. b caroli, delle poesie romanesche di Nino tire un massone sullo stomaco, onomatopeica. 

rilla bandiera rossa rn i aes: 
mangia, il portoghese, il portogallo, 
opra i gallici imperi 
ove sfiorisce il giglio di Luigî 
la puizella d’Orleans si consola, 
assa la Carmagnola 
a Versailles e a Parigi 
inocano a bussolotti i ministeri. 
opra Fampie distese 
he fe’ vermiglie il Messico feroce 
| sole scende sagomato a croce 
ui sacerdoti morti nelle chiese, 
» campane s’adunano a convegno 
antano da ogni cella campanaria 
| vespro e a maltutino, 
Jar che invochin dall’aria 
in altro Costantino 
he nuova pace guidi, e antico seg: 


L'estetica al verde 


«Il Governatorato di Roma ha preso dei provvedimenti, perchè le mostre degti 
ortolani offrano un aspelto estetico.» 


:d il furbo Abissino che con arte 
mparò il franco idioma, 


poichè vano sarebbe far l'indiano, è Cà | 
pià si:rassegna, al monito di Roma, i ) c Ò è \ 

ai 3 : \ PARSIN GIO 
Solo fra tanta umanità in frantoio ) È NI dy° sq 
l pellirossa vegeta e si ingrassa; N n ik A 1 
guarda ad ogni carcassa Ò e £ $ N 
con la rapacità dell’avvoltoio 
se ne infischia del gelo, 


del prossimo, del tempo e della gloria 

purchè, mentr’altri badano alla storia 
cresca il dollaro, il lardo e il grattaci 
Umznità, poesia 
dell'universo, im versi ti saluta 
l’allegro menestrel de la pazzia, 
che a redimerti in satira s'aiuta 
così, acrza ironia, 


RI FOSFORI ==> _. Seal Fempo d Eva e Adam fossi vissuto 
| i = f Paradiso non avrian perdulo 
Ricestiluente Nervino_Eroico > 2, 
SEORO MITALTÀ cip comic gori i Vedsto a volo di prezzi d'una delle prime mostre estetiche. < --—-— - 


i nervi e reintegra In composizione cli od 
sisolle Mora il J 


gd < e 
ZZZ, 


le cellule nervose cerebraspi 
nergia morale e la forza fisica. 
rentola n 1. 68 cato 


“Ta notte porta consiglio Non ‘accetto 


(ma niente altro) 


La posta del mattino ci reca la seguente 
lettera che ci sentiamo in dovere di ospi- 
tare fra le nostre colonne perchè valga 
d'esempio ai venturi, 

VICO DI PANTANO 
Mese nono di vita... intima. 
Egreggi signori, 

-Scuseranno se ardisco di scriverci sen- 
za esser? tampoco presentato, ma se a- 
vranno letti i giornali sapranno che io 
non ho avuto il tempo di farmi un rome 
qualunque come ogni essere vivente clio 
si rispetti, uomo o bestia che sia, chè 
in fondo è lo stesso, 

Mio padre e mia madre hanno votato il 
progetto di legge naturale che riguarda 
la mia nascita, senza interpellarmi per 
niente. Ciò avrebbe dovuto farmi nascere 
anarchico e un tantinello menefreghista. 

Nossignori! Appena saputo da mia ma- 
dre che il Senato era d'accordo e pronto 
a funzionare, da buon neonato, la pri: 
ma cosa che ho fatta, appena dischiusi 
gli occhi alla luce del i..>ndo, è stata 
quella di recarmi alla chiesa del mio pae- 
se, che sarebbe poi Vico di Pantano, e di 
chiedere al parroco Don Giuseppe Fraia, 
di battezzarmi come Dio comanda e di 
buona volontà, 


. — Scusate, si devono ancora permettere 
4! i simili sconci in una capitale? 
. — Quali sconci, signore? 
— Era da un pezzo che non si vedevano 


La levatrice Maddalena Serino, che mi 
sostenne nel difficilè passo, può testimo- 
niare che io ero così commosso che essa 
stessa finì per sentirsi inondata da non 


i hi — E chi è dunque quell’uomo col lanter- | so che cosa. 

Li nino. FE al VASCO, al battesimo di 
di aa ino! E' cerca inutilme: jesù, a tante altre cose dove il sale e lo 
Y È Gut Poverino! E' uno che ImutiUmen | ucchero cadevano in testa, e mi aspet- 

a ts il tram notturno. tavo, ce lo dico sinceramente, una certa 

n 22 solennità. 
11 3 mi E invece ecco che il sagrestano, assorto 
; i : è . . 
| “Er “Sor Capanna,, inedito 


do, Arturo, Leealdito, 
resto senza un nominicolo qualunque co. 
me sarebbe a dire Menelao o Calisto. 


Ecco; io ci dico allora sinceramente 
che finchè i sagrestani s'attaccano alla 
scopa e i preti al candeliere, a noi non 
resta che attaccarci a qualche cosa di 
brutto. 

Ragion per cui rinuncio n venire al 
mondo e me ne torno senza rancore don- 
de sono venuto e dove, salvo rare ecce- 
zioni, si stava abbastanza tranquilli. 

Il mondo me lo salutino loro. 

To, per conto mio, mi inserisco. E se 
cercheranno di tirarmi fuori per forcine, 
chiederò il battesimo preventivo. 

Grazie del disturbo e scusino l'ospita- 


I Li prezzi de la robba alimentare 

f vanno crescenno sempre ch’è un piacere. 
Er bottegaro fa come je pare 
e se ne frega tanto der carmiere. 


"Sto carmiere tanto bello 
finiranno pe’ mettelle 


Da” , rità. 
i a tutte lore Suo fessio natissimo ma in tempo sen- 
" su Fappetito der consumatore! tito 
06 n NEONATO. 
le donne vanno tutte in trasparente. @ 
Tra poco le vedremo certamente La lettera del cardinal Gasparri all’epi- 
co’ la foja de fico addirittara. scopato americano è stata una buona pestata 
Ùi Ma la foja queto mia, di Calles EA 
(oh, cosa bella). Una troika russa mon vale un pezzo di 
sarà de trasparente puro quella! |biga italiana. 


| ILVICINO DI TAVOLA — Ti consiglio di non mangiar la 
tratta. C'è l'inquilino dentro. 
IL PADRONE DI CAM Pet le mangio con più gusto. 


6 usato, gli si dè 
nome di consommò £ lo 


——=—=—a 


“Arma la prora e salpa! 
“p= A 
« € i ai mo 


— M'imbarco per un viaggio d'istruzione in America e sospiro tanto il momo 
di trovarmi sul mare che passo le mie giornate qui, in attesa della partenza! 

— Come! Tu che hai tanta paura di navigare? 

— L'avevo! Ma ora che hanno costruito il transatlantico ROMA, detto il GIGAN 
DEL MARE, affronto sopra di esso i pericoli di qualunque oceano! 


BONTEMPELLI (a UNG 


igllo Ungaretii-Bonter 
sotto il patronato del gior 

“ Tevere», a totale benefic 
di due letterati poveri 


— Alcuni giornalisti esteri pubblicano notizie allarmistiche sulla 


condizioni fisiche di V. E. Bo elli 
— Fate sapere allora che uso la Magnesia S, Pellegrino: è ( FOSSE " 

più convincente affermazione che godo ottima salute. 
VERBALE 


Roma, domenica, € 


In seguito a una polenica gi: 
, riuscito vano ogni tentati 
lodamento, il signor Gi 
docla, e il signor M. 
lli, novellie 

una località deserla sulla 

ha. (In via riservatissim: 

ligi Pirandello), Alle ore 16 
Gli avversari giungevano sul | 
inpagnati dai rispetti: 

Pchi intimi (in riser 
fotografi, alcuni cron: 


(Si tratta sempre della Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Pellegrmo | 
traversata dalla firma Prodel) esclustvamente fabbricata al Laboratorio Chimid 
Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo d'Azegnio, 118). 


EUSTOMATICUS 
DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta-Elixir 
Chiederli nei principali negozi 
Società Dottor A.MILANI &C., Verona — 


avvers 
0 di Pirandello e qui è 
0 un sontuoso rinfresco, al 
lemprarli per la prossima pro 


eq are MALATTIE NERVOSE (S) stica, Applauditissimo, Giuse 
al guariscono radicalmente colle celebri à db tc dronn un SE 
Potveri e Tavolette dello Stabilimento Chi» ndo cavallerescamenie la 
mico Farmaconilco de FABBRICA D'ARMI 7, rsario, Massimo Bonten 


ose con un altro brindisi in 
n essere da meno, augurò la ‘ 
gareiti, dichiarandosi pronte 
te leggermente per fargli co. 
@ Ungaretti insistè con squ 
nia e allora Luigi Pirandei 
maso pronunziò un applavd 
adi perdo la vittoria a cnir 
i, Ungaretti disse: « Caro 
Dare lo cominciare questo due 
basco eredi, mio caro Pepi 
delli CE llerescamente Massi 
e gr pretudosi a completa 
cl'avversario» Bisogna « 
SII y ne ai 


Can. CLODOVEO CASSARINI di Bologna 


— Chiedere opuscoio N_li— 


LORENZOTTI - BRESS 


DI NITIN sno 


TrRSRUMTONI "> 


(AREZZO 


La 


<x 4 i 


% 


=————k 


) 


e 


(= 


in America e sospiro tanto il momc 
e qui, in attesa della partenza! 
igare? 

ransatlantico ROMA, detto il GIGANI 
qualunque oceano! 


Zire tr 


sotto il patronato del giornale 
“ Tevere ,,, a totale beneficio 
di due letierati poveri 
(Bontempelli e 
Ungaretti) 


VERBALE 
Roma, domenica, ore 18. 


In seguito a una poleinica giorn 

h riuscito vi ogni tentativo d 

lodamento, il signor Giuseppe Ungarei 
simo. Bonlem- 

Uli, novelliere, si sono oggi incontrati 

una località deserta sulla 

ha. (In via riservatissima: 1 

tigi Pirandello). Alle ore 16 pr 5 

Gli avversarî giungevano sul luogo ac- 

inpagnati dai rispettivi padrini e da 

Pchi intimi (in via riserv deu- 

fotografi, alcuni cronisti, tore 

1 « Tevere », Telesio Interlandi, orga- 

zatore delia simpatica riunione, alcu» 

amici degli avversari, dei loro padri 

» dei medici i cronisti, noncl 

to numero di amici degli amici di 

osti ultimi). Appena giu 

avversari vennero fat 

0 di Pirandello e qui 

to un sontuoso rinfresco, allo scopo 

lemprarli per la prossima prova scher- 

tica, Applauditissimo, Giuseppe Un- 

Fetti pronunziò un caloroso brindisi 

\eurando cavallerescamente la viitor 


E°) avversario. Massimo Bontempelli ri- 


FABBRICA D'ARMI 
—_—_- ose con un altro brindisi in cui, per 


Il" essere da meno, augurò la viltoria a 
a igarelli, dichiarandosi pronto a farsi 
| Hd leggermente per fargli cosa grala. 


n ungaretti insistè con squisila ca- 
pria e allora L Pirandello inter 
Li € pronun un applaudito discor- 
adi poado la vittoria a entrambi. 
i Ungaretti disse: « Caro Massimo 
B'emo cominciare questo duello? » — 
tando credi, mio curo Peppino » — 
pur copallerescamente Massimo, Bo 
le li Mmeltendosi a completa dispo 
dell'avversario; Bisogna dire leal- 
SERI ne abusò. 


licano notizie allarmistiche sulla 


2 Magnesia S, Pellegrino : è | 
he godo ottima salute. 


ellegrino (marca Santo Pellegrino 
ente fabbricata al Laboratorio Chimio 
- Corso Massimo d'Azegao, 118). 


CI INCOMPARABILI 
er ALFONSO MILANI 
‘e-Pasta- Elixir 
nei principali negozi 

r A.MILANI &C., Verona — 


; Ul 
ti 
«5 


SANSEPOLCR 


Li 


pari 


Pi-|gli disse: 


IL TRAVASO pacue 1068 Ul =}; 


Le rappresentazioni diurne a Villa 


pet 


P, 
IA 


sandello igtervenno c disse: « Andate, fi- 
gliuoli. Tornate vincitori, ma, mi rac- 
comando, non camminate sopra le aiuo- 
le n, A questo punto Ungaretti si pun- 
ecchiò con una spina di rosa e il baro- 
Baraetelli, su co de parere dei me- 
! dici e udite le parti, fece cessare il ri- 
. Durante lo scontro regnò la 
i massima cordialità c la più simpatica ca- 

marederia fra tutli gl'intervenuti. 
Rilasciato in duplice copia per uso del- 

le parli. 


(Seguono le firme). 


LE NOSTRE NOVELLE | 


:[]l numero omicida 


fin dalla più t 
— Ma percì o 
bere, non gli insegni l’ingle 
vano osservato in coro i p: 
— Perchè voglio che si 
posizione. \ 
Ma nessuno riuscì a capire dove inten- 
deva sfociare quella strang risposta. 
A dicci anni, Marco cra'diventato un 


i rmidabile; a venti, era in gra- 
bevitore for giù (ntto Îl contenuto di 
una botte di birra, senza fare indige- 


tione. _- 
# Affora il padre chiamò a sè Marco e 
per 


— Adesso che ti ho data una profes» 


sione sicura, qualche cosa di meglio che 
non la solta stupida inutile laurea in icg- 
ge di tutti, vai pure per il mondo a sta 
dagnarti un pane. Non hai che da cesibir- 
ti nei teatri di varietà come bevitore 


ventripotente. Tutti i teatri ti scritti. 
ranno volentieri come numero di a:tre- 
zione. Addio, caro, c buona fortuna! 

Marco pianse sei lagriinuoce che awrch. 
bero commosso anche il più scettico dei 
taxi's e poi andò via per il mondo. _ 

Le scritture nci teatri, come il pare 
aveva previsto, non gli mancarono fer. 
chè le folle adorano le alte sensazioni 

Il suo esercizio finale, quello dei 
tantadue litri di Chianti bewuti în 
minuti, mandava addirittura in visi 
il pubblico-delle platee. 

-— Costui ha uno stomaco più forte 
del mio — pensò tuttavia, nell’assistere a) 
mirabolante esercizio, un giovamotto che 
aveva sposata una vecchia di ciuquan- 
tadue anni con la barba blù. 

Il giovanotto pensò di vendicarsi c in. 
fatti tuonò forte nella sala: 

— I vostri esercizi non sono che flei 
volgarissimi trucchi ! 

Marco vide in pericolo la sua reduiti- 
zia carriera e, per polverizzare il suo im. 
provviso nemico, disse di essere pronto 
a bere qualunque cosa il contradditore 
avesse creduto opportuno di dargli. 

La folla era fremente di curiosità per 
il Foe duello che stava per svolgersi. 
-— giovanotto disse con voce sicura: 

» Sta bene, voi sicte jl più grande 


Pirandello 


1° Ei a 
e 


bevitore del secolo. Vi credo: 
dovete avere la Lputà, per mi 

le soddisfazione di mandar giù, ne 
stro sistema ‘gastrico che dite o 
sente, una cosa che desidero farvi 

Marco non mosse ciglio ed attese. 

I? giovanotto allora, sicuro :lel iatta 
sto, esclamò: 

— Voi avete bevuto poco fa settanta» 
litri di Chianti in nove viinuti! 

Era infatti l’esercizio sensazional: 

Marco eseguiva tutte le sere al finale del 

suo numero: ma farlo era un conto @ 

sentirselo invece dire, così a cifre, sete 

tantadue litri, era un altro. 

Marco impallidi: ah! no, quella era 
troppo forte e non poteva assolutamente 
mandarla giù. 

Cercò invano, con mille sforzi 
glutire quella fandonia eccess 
colossale. 

Poi, vinto, dichiarò rantolando: 

— Questa è troppo grossa c non ‘iQ 
la bevo. ul 

Pochi secondi dopo, Mario x ds 
giovane ancora negli anni, sotto il peso 
tragico dell’imbevibile, per colpa del sud 
stesso récord. 


du 


di dee 
mente 


Lamico Fritz 


-= 


INIZIATIVE DEL CAPO DEL GOVEFNI 


20 mila famiglie 
con più di 10 figli 


0 --cto titolo si leggeva sul « Giorna! 
d'italia » dell'altra asi si pi ta 
prima colonna. Più che ìn tive, si trata 
ta di vere ce proprie sfacchinate dei Cape 
del Governo, Pensate un po"! Queste cos 
in Francia non se le sognano nemmeno 

E fig la faccia :he deve aver fatto 
Giolitti, quando ha letto questo titolo in» 

ressionantie. 


pi 
— Ecco un'iniziativa che io non potr 
più prendere! — deve aver detto. siae 
Ma ci viene il sospetto che nel titola 
del «Giornale d’Italia » ci gia dell'esage= 
razione o che il nostro amico Fascazi& 
(portato a spalle dai colleghi) si sia male 
espresso, Perchè, prendere iniziativa 
Li past ero ali ina db 
01 icno cento paia di reda! 
del « Giornale d'Italia n. dpi 


‘Cura radicale 


SNA 
io, 
iz 


— Non mi decido ancora a 
Stomaco. 
» 


=— 


— Perchè non sposi una donna appetitosa? 


Udi 
= mn 


(4 ; 72120) 


prendere moglie, soffro troppo di 


Scompartimento 
fumatori 


#A4 una stazione balneare qualunque. 
li con tanta cura tutti 


i volamo su e poì muo- 
Non conosco, ti giuro, 
Garie moschicide più efficaci 


+0 


commedia scrifta in oc 
glel ritorno alle scene della celebre attrice. 
Che mamma crudele, quella Tinat Non ci 
Stupiremmo nemmeno se ci dicessero che, per 
dare a suo figlio una tremenda punizione e 
narlo definitivamente, sarebbe capace 
rappresentare la comi da Tatia- 
ma Paviova. 
+++ 


La scrittrice Mura si reca a far visita ad 
Amalia Gugliciminetti. 
— Cara Amalia, ti porto î saluti Gi un tuo 


ueschla amico che ti ha conosciuta ‘molli an- 
ni fa. 

— Dove mi ha conosciuta? 

— A_ Torino, ll giorno in cui avvenne la 
posa della prima pietra della Mole Antonet. 
liana: era vicino a te alla cerimonia. 

+++ 


Adriano Tilgher, dopo letta una no 
vella di Aniante su di 

passa la novella a donna 

— Leggi, mia cara, e ti convincerai c 
quel Dekobra è veramente uno scrittore po 


+++ 


upetenti di teatro. 
suocera? 
ute di ferro, una resistenza fisio. 
prova di bomba. ra sera, dopo 
una iolenta, io per vendicarmi le ho da- 
to da leggere il « Bruto» di Federico Valerio 
Ratti, 
— AU! non ti avrel mai creduto così Call: 
gola: ebbene? 
— Ebbene niente. All'infuori di pochi vio: 
disturbi gastrici, più sana di prima. De- 
cisamente mis suocera è una donna immor: 
tale. 


rmAVaGO veLLE 


Lo zainoijsSi cambia sede 


Calendario 


Santa Mancia, protettrice delle Con- 
fraternite riunite dei portieri e dei par- 
rucchieri. 

Triduo solenne di ringraziamento alla 
Madonna di Mezzagosto. 

Esercizi corporali @ ‘San, Gregorio Ma- 
gno e Bevo 

Il giorno è lungo 24 ore, CRE 

Curiosità 
* Un tessitore di Parma ha irovato una 
nuova fibra tessile. Veramente non si 
tratta di una vera fibra, ma di un filo 
sotilissimo, argenteo, che all'aria diven- 
ta abbastanza resistente per essere ritor- 
to e filato. 

Si tratta del filo, anzi dei filamenti che 
si ricavano dal parmigiano sottoposto ad 
aita temperatura. Questi fili vengono av- 
volti su rocchetti messi poi nei fusi come 
i filati ordinari, e tessuti. 

La stoffa che ne risulta ha il vantag- 
gio, dopo di essere stata confezionata e 
adoperata, di venire utilizzata per la cu. 
cina come condimento, perchè si grattu- 
gia come il lodigiano e si mette sui mac- 
cheroni, sulla minestra, ecc. 

La nuova stoffa è indicatissima per la 
confezione della biancheria di dosso, per- 
chè ha un gradevole odorino di erosta di 
formaggio che, specie per le signore ele- 
gantissime, può con vantaggio sostituire 
la «violetta di Parma» e l'«Origan de 
Coty ». 

Versi coi piedi 
C'era un ponte 
e sopra il ponte 
tre fanciulle 
a passeggiar. 
Sotto îl ponte 
c'era l'acqua, 
sopra il ponte 
c'era it cicl, 
cd in ciel 
Te nuvolette 
bianche bianche 
a narigar! 
NINO BERRINI 


Corbelle: 
— Io non vado mai in trattoria, ci si 
trovano troppi estranci. 
ia, specialmente nella 
FILIBERTO SCARPELLI 
Redattore-Capo responsabile 


Lotto 


Stitichezza L. 8, invio franco. 
Editoro SCIENZA DEL POPOLO, Via Vespucci, 65 - TORINO 


minestra. 


rei vincite al lotto 
letodo de; 


=— 


Per non pigliarsi arrabbiature 


«I cani randagi saranno callurali e tenuti isolati in osservazione... » 
(Dall'art. 7 dell'ordinanza governaloriale contro il pericolo dell'idrofobia.) 


r- Lascia andare! Sono arra 


— Te lo dico in grande segretezza: sen 
bra che Poincarè voglia chiedere al Du, 
il permesso di trasportare a Roma la 
dell'Assemblea Nazionale francese per un 
nuova adunanza. 

— Ma perchè? 

Perchè solo così potrebbe placare l'0 
posizione. 

— E in quale maniera? 

— Dando ad essa il modo di servirsi n 
Magazzini della Società Anonima Castd 


nuovo. 


ASININI 


Guaita col 


@ NEGRI 


tipe 
midabile, pari 
rma di dife 


è ci 
franco, 50 caj 
ternazionale, 


SEGRETO 


rantita per far crescere capelli, bari» 

baffi in poco tempo: da non confondersi coi 

liti impostori, Nulla anticipato. Trattato gr: 
GIULIA CONTE, Via Scariatti, 213 - NAPOU 


DIGESTIONE PERFETTA 


Cura 


coll’uso dell’ antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tlatura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro li) 
mancanza di appetito 
cà i disturbi di stomaco; 


Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


L10,50 


SCARPE tela, su 

rinforzata, orlo v00 

[a Gi80; 6p 

25,50. 

ne, suola di cord 

pia per campagna, " 
Scarpe panama: 
suola, tacco, est 


na ATTILI 
bbricanti 
la: 


GIOVANI - SPOSI - VECE 


Le pillole JOHIMBINA MELAI guariscono 
bolezza nervosa. In pochi giorni rincquista" 
primiera forza virile. Opuscolo, gratia nogret?; 

Le due scatole per posts L. 2Î, indirizzando 

Prodotti Specializzati Melai - BOLOGNA 


Leggete La Tribuna Illustrato 


BRESCIA 


Secolo Il — Anno XX 


ABBONAMENTI e 
pr esso l'Amministrazione del 7rac 
—— 


(CE DY 


i |RAVASO 
IBL'E LF 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELL'GENTI 


Il partorire è prerogativa femmi 
Naturale quindi che per api mes- 


sicano Calles gli i si 
dell'e... Logge 2 elogi siano partoriti 


e lo dico in grande segretezza: 
» Poincarè voglia chiedere al Dux 
esso di trasportare a Roma la sed 
jemblea Nazionale frarcese per 
adunanza. 

Ra perchè? 

erchè solo così potrebbe placare l'O 
ne. 

, in quale maniera? 

)ando ad essa il modo di servirsi 
zini della Società Anonima Castd 


SININE 


so NEGRI 


RIVOLTELL 


Secolo Il — Anno XXVII Cent. 30 


—__ 


Roma, 22 Agosto 1926 N. 1374 


ABBONAMENTI e PUBBI 
pr esso l'Amministraziono del Zrracaso, RURITÀ 


« Guglielmo Marconi, fra le altre cose, avrebb. i i id 
HE irconi, , av e scoperto il modo 
la persona con ‘cui si parla al telefono ». n a] 


solpi L. 10,50 metal 
o Browning det 
al 


so 3 sione i I js 
na) è Garibaldi, î7 T. R. Mila ) DN — i = ° a 
EGRETO TA GERMANA — Opi net lè 


garantita re capetli, bari per la pace mondiale! 
poco tem fondersi con i 
ostori. Nul Trattato gratis. 
A CONTE, Via Scarlatti, 213 - NAPOU 


GESTIONE PERFETTA 


coll’uso dell’ antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tlatura d’Assenzio) 
VENEZIA 

i Insuperabile contro li) 
mancanza di appetito 

cà i disturbi di stomaco; 

ita G. MANTOVANI - Venezia 


SCARPE tela, su 
rinforzata, orlo v00 
r bagno, ginni 
_G.50; 6p 
T 


'aglia Ul 
fidi, 17 T. R. — Milano. 


AM - SPOSI - VELL 


le JOHIMBINA MELAI guariscono la 
orbi riaequistasi 
n 


“af'indiriezando: 
"BOLOGNA 


sggete La Tribuna Illustrato 


FUCILE ra SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


poleone 6. Vittorio: Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


————————————===«“«“«“«“«“«—-—-< IL TRAVA: -_ 
Il Ca rtello di ferro non fieno?), Maddaloni — I suoi sins ge gara A 


deliziosi: « alucce » che rima con « luce» può 
Sssere una licenza poetica: ma noi preferì. 
Gli Sitati esteri trrugginosi mano. | remmo la licenza elementare. 
e cartello per inpaocio di quel 
natura gli propinava in pro- 


PEDANTINO, Voltri — Vuoi sapere se sin 
ferro chi più esatto dire «Usque tandem » o « Quou- 
dusione materiale, a scopo di chiovi, 

e, ringhi armamen- 


Fiuo tandem >1 Usque e Quousque erano dus 
metallici. 


Alverse marche di tandem adoperate dagli an 
tichi Romani, e talora era preferito una © 
talora l'altra a seconda dei risultati dell’ulti 
ma corsa. 

7. 35884, Forlì — Perchè le signore d'oggi 
poriano il rosso alle labbra? E dove vorrebbe 
che lo portassero? 

VILLEGGIANTE, Francavilla — « Perden 
do il treno si ha diritto a riscuotere il prezzo 
del biglietto? Eh! altro chel Ma Le conviene 
di più perdere il biglietto e farsi pagare il 

rezzo di tutto il treno. 

TARTAK, Venezia — E' proprio vero che, 
con i costumi da bagno da uomo non si rie- 
Sce a distinguere una bagnante da un ba 
gnante. Se ha dei dubbi, provi a gri 
“Cè un topo sott'acqua». Se la persona in 
questione dà un urlo e sale in piedi su un'on- 
da, vuoi dira che è una donna. 


per colloca: 
sugnano quel ritrovato minerario sud- 


// 


Neva 


— Son tre ore che chiamo ! Non 
odi la voce del padrone? 

— Nol La voce del padrone 
è quella d’un celebre grammofono 
e se l’avessi udita, sarei corsa su- 
bito, tanto è dolce e affascinante! 


Anch'io promanai un cartello di 
ferro, per ispaccio di quel ritrovato mi- 
orario che 87 dovizia nel mio cerèbro 
(terramenta motatisica). Come la ferra- 
menta materiale dona nOrdo materiale 

di forza sì materìale manufatto, così la 
ferramenta metafisio» dona nerbo di 
orza centrale al naturale sussistente 
mvisibile e cioò sustanza metafisica. 
Ma mentre il carteslo di ferro ma- 

| seriale trova interesse nel chicchessia, 
il mio cartello di ferro metafisico 
passa nella inosservanza, sia di Stati 
esteri che nazionali! 

Dappoichè l’uomo si preoccupa più di 
un chiodo che egli può piantare (ferro 
materiale) che di un palo ferrigno meta- 
fisico atto = penetrario e sorreggere 
la sua sustanza spirituale. 

Ta prezzi la ringhiera di ferro 
materiale. perchè, affacciandoti in 
loggia, a vimpedisce di cadere in 
di sotto; ma non orezs: la mia metafisica 
zinghiera, anche in ferro, che affac- 
ciandoti sul mondo, dall'alto del tuo ce- 
zèbro, ti vieta di precipitare nel me- 
tatisico letamario ! 

Ciò non istante, io mantengo il mio 
cartello. 

"i cffro l’uncino cui tu ti possa chiap- 
pare. 1u preferisci il chiodo che pianti e 
D forse inchioda anche te. B' affar 

che non mi turon e ciguarda. 1/ sol che 
È splenue non cerca se illumina uo- 
minivivio carogne di bestie deionte. 


Perle giapponesi 


» La voce del Padrone con 1 migliori disch$ 
Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti, st 
sclusivi della Società Nazionale det 


N.B. — Il vero « Grammofono 
di Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo. 


può udire ed acquistare nei negozie: 
Grammofono, Roma, via Tritone, 39; torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Galle. 


le, 39, che inviano cataloghi a richiesta» 


ria Vittorio Emanue! 


La Sera del 12 agosto: 
AFFITTASI subito distinto signore, elegan- 
te indipendente. F. Casati 11, Medana. 


Per voi, signore e signorine! 
+++ 


Il Nuovo Giornale dell’It agosto: 

« Dalle dette costruzioni si sono ottenuti 
1919 nuovi quartieri, (con 1292 stanze) dei 
quali 71 signorili, 109, civili, 8 operai, 3 colo- 
nici». 

Finalmente la crisi degli alloggi è ri- 
solta! Abbiamo soltanto a Firenze 
N. 1919 nuovi quartieri con una media 
di stanze 0.60 ciascuno. 


di 


pPoesù t 
ii Yad 7 a 


TITO LiVIO CIANCHETT»N:. 


IN BUCA 


La corrispondenza per questa rubrica va in 
Mlirizzata a «Lo spregiudicato» — Redazio» 
me del TRAVASO DELLE IDEE, Roma. 


L’Azione (Pola) del 6 ago. 
La polizia, però disperse subito i 
ti, e gli studenti triestini, imbar: 
porino della Marina da guerra, si raccolsero 
nei locali del consolidato, ove il console offri 
loro un banchetto. 
tan banchetto al 5 “22? 
+++ 


TRINACRIA, Palermo — Palermo equivale 
w un venticinquesimo della Divina Comedia, 
goichè ha i Quattro Canti mentre il divino 

toema ne ha cento. 

TL PRODE ANSELMO, Bari — Le donne 
parlano molto per attaccar bottoni in senso 
figurato, a compenso di quelli che non attac- 


cano in so domestico. 
GIGINA, Parma — E Lei non ba vergogna 


ì Ri essere la moglie di un marito ingannato? 
ASSIDUO LIVORNESE. Livorno — Il mo- 

È 0 migliore di riconoscere se una banconota 
ida 100 lire sia buona o falsa è farsela cam» 

MIL! n biare in due biglietti da 50 da una persons 
(REI fîi fiducia ed osservare la filigrana di questi. 
i : ‘POETA IN ERBA (è sicuro che sia erba ® 


“INTELLETTUALITA' 


Alcuni nomi dei membri della famig] 
solini del Rabbi, combinano con i nomi dati 
a quelli rimasti nella valle del Bidente, e le 
diverse famiglie delle due valli fin verso 


fine del 7000 mantennero relazioni fra loro, 
ircostanze più solenni del- 


— Sai che differenza c'è fra l'auto e la Magnesia S. Pel. 


legrino ? 
— Nessuna: 


Perbacco! 8926 anni di relazioni!!! 
tutte e due..... fanno correre. 


sia S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino at 
nente fabbricata al Laboratorio Chimico 
— Corso Massimo d’'Azeguio, 118). 


A\ 


L’uomo dal viso 
La cura del mare 0 O . n 

tata da colta ben raso ispira sim- 

atia ed irradia 

fiducia e capacita’ 


BREVET. FORMULA SIMONI Se volete ottenere successa 

Di somasisto ‘da Autorità Mediche nella vita dovete curare 

Stab, Farm. LUIGI CORNELIO - PADOVA vostra persona. Radetevi 
ogni giornî col 


Rasoio Di Sicurezza 
*VALETO 


—__—_ 
(Sì tratta sempre della Magne: 
traversasa dalla firma Prodel) esclusiva? 
Farmaceutico Moderno - Torino (20) 


Fotografia per tutt 


e 
I] 
foto- 


redo L. 5, 
pregi di quelli 
redo completo L %. 


[—_==@@=©<®©=®@u@=@rpu- 
Bagherozzom 


Se non ci fosse 
Luigi (0 Pier Giuiton prczi 
no e le loro pagine istruttive 
femmo di ignorare ancora che 
greci conoscevano le « blatte 
olgarmente con nome di i 
fscarrafoni e qui in Roma 
Ca È 
3 in due lunghe colonne i 
pal lunedì ci parla del bai 
ero casoria e attraverso | 
poeta dr Sgitna I 
loi speriamo che ì i 
Luigi?) Breschi lo 
altri pregevoli scritti del gene 
DAtAce Foglio] Mo mattina i | 
ansia il Mess i 
Di Meridiano sperando di trova 
agarozzo, sia pure di second: 
E troppe altre importanti qu 
riche rimangono nell'ombra 
portarle alla luce se non addi 
programmi scolastici. 
agarozzi dell'antica i 
vano Il greco antico? I 
botte trovò mai (con la sua la 
cimici? Come facevano le mati 
ne quando qualche pulce le p 
sogione delicata ? : 
Noi ameremmo saj i 
Pier Giulio) Breschi, se Marco. 
tone. pettinando la sua calv 
mai qualche insetto degno di 
Lato alla storia, — 
fon te forse un ode di ( 
è magnificamente de: 
pretoriano so aa Le 
Scarrafonem, acciaccavit an 


Quibus fecit pacchellum att i 
B 


L'articolo però i limi 
È i non si lim 
brazioni storiche, ma indice 
modo di rarsi dei bagarozz 
par orienfalis). 

'erchè Pier Giulio (o Pi 

: le 
3chi non esperimenta i rimedi 
sal colla ratore entomologo, a 
i nei locali del Messaggero on 
scere se essi bastano a far s 
i bagarozzi(periplaneta grand'o 


H “Corriere del Pomeriggio 
tina “ pagina per i bambini ce " 

E le altre pagine per chi sono? 

Tra de varie soluzioni che il Go 
cese ricerca per rissinare il Pae 
non prova anche qualche solazio: 
tante? 


Adagio nElleswor 


Il signor Ellesworth insiste 
tervista concessa al New York 
cd egli ha ragioni da vendere. 

Se nessuno vuol comprarle, q 
ragioni, ciò non significa nulla. 

Insomma, in che cosa il gel 
ha contribuito alla spedizione? 

Si è limitato soltanto a fare 
to dell'arconave, a dirigerne ] 
zione, a curarne l’attrezzament 
parare lc basi e l'equipaggio e 
mente a condurre il volo solame 
prima stazione di partenza all’u 
zione di arrivo. 

E tutto il resto? 

Pensate che cosa sarebbe 
se, putacaso, il signor Elleswor 
se rifiutato di partecipare al vi 
a spedizione ebbe il nome d 
un r Flight Amundsen-Ellesu 

, in ordine alfabetico. 
zE evidente che, senza l’inte! 
lesworth, la spedizione non 
potuto avere questo nome. 
Si egli ha permesso che il get 
tenducesse la nave, ciò fu per. 
E a, e per la medesima ragior 
pet di concedere che il ger 
truisse il « Norge ». 
in " nessuno “vorrà per queste 
able che il sig. Elleswortl 
lia pace (= da IC pallonaro 
nia o — di fabbricare un p: 
re assai più mastodontiche 


E di gon 
chergio gonfiario anche, con le 


|ENTERASEPTII 


î (Wisinfettanto intestini 


farsi LT 


—==vwyvtrrte=-ee-:;i IL TRAVASO DELLE IDEE — 5 
Bagherozzomania 


Se non ci fosse il Messaggero 
Luigi (0 Pier Giulio?) Breschi di Meridio 
no e le loro pagine istruttive noi mschie- 
fremmo di ignorare ancora che Gli antichi 
greci conoscevano le « blatte » conosciute 
Reigarmoenie ci Tg di scarafaggi, 
e qui in 01 
Dagarozzi: q ma con quello di 
È in due lunghe colonne il quotidiano 
fel lunedì ci parla del Bagarosso attra. 
werso la storia e attraverso le stanze di 
(asa, completando così una lacuna della 
Nona cultura. PI FO 
oi speriamo che Pier Giulio (o Pier 
Luigi?) Breschi vorrà regalarci CENE 
cod SEI del genere nel suo 
"i N, Wivace foglio. Ogni mattina i lettori apro- 
re che chianio.! Non no con ansia il Messaggero e il lunedì 
1 padrone? 7 il Meridiano sperando di trovarvi qualche 
i voce del padrone bagarozzo, sia pure di seconda mano. 
celebre grammofono È troppe altre importanti questioni sto. 
idita, sarei corsa su- riche rimangono nell'ombra e bisogna 
lolce e affascinante ! portarle alla luce se non addirittura nei 
programmi scolastici. 
I bagarozzi dell'antica Grecia conosce 
vano il greco antico? e Diogene, nella sua 


con 1 migliori disch$ botte trovò mai (con la sua lanterna) le 
sà altri celebri artisti, si cimici? Come facevano le matrone roma. 
, Società Nazionale 5a ne quando qualche pulce le pungeva in 
o Micca, 1; Milano, Galle- regione delicata ? 


hiesta» Noi ameremmo sapere da Pier Luigi (o 
Pier Giulio) Breschi, se Marco Porcio Ca 
tone. pettinando la sua calvizie trovò 
mai qualche insetto degno di esser tra- 
mandato alla storia, 
Non esiste forse un ode di Orazio ove 
è magnificamente descritto il gesto di ur 
pretoriano romano: 
Scarrafonem, acciaccavit ammazzavit- 
[que pidocchios 
Quibus fecit pacchettum et inviavit ad 
[Breschium? 
. L'articolo però non si limita ad eltcu- 
brazioni storiche, ma indica anche il 
erarsi dei bagarozzi (peripla- 
lalis). 


schi nor 
dal colla! atore entomologo, applicando, 
li nei locali del Messaggero onde ricono. 
scere se essi bastano a far scomparire 
i bagarozzi (periplaneta grand'orientalis)? 


H “Corriere del Pomeriggio , pubblica 
tina “ pagina per i bambini ,,. 
E le altre pagine per chi sono? 


— Se vado sull’imperiale mi 
accusano d’imperialismo e poi 
soffrirei il mal di mare. 


Tra le varie soluzioni che il Governo fran- 
cese ricerca per rissinare il Paese, perchè 
non prova anche qualche soluzione disinfet- 
tante? 


“ Adagio nEllesworthate 


Il signor Ellesworth insiste, nell’in 
tervista concessa al New York Herald: 
ed egli ha ragioni da vendere. 

Se nessuno vuol comprarle, queste sue 
ragioni, ciò non significa nulla. 

Insomma, in che cosa il gen. Nobile 
lia contribuito alla spedizione? 

Si è limitato soltanto a fare il proget- 
to dell'arconave, a dirigerne la costru- 
zione, a curarne l’attrezzamento, a pre- 
parare lc basi e l'equipaggio e semplice- 
mente a condurre il volo solamente dalla 
prima stazione di partenza all’ultima sta- 
zione di arrivo. 

E tutto il resto? 

Pensate che cosa sarebbe avvenuto 
se, putacaso, il signor Ellesworth si fos- 
se rifiutato di partecipare al volo, 

a spedizione ebbe il nome di « Tran- 
spolar Flight Amundsen-Ellesworth-No- 
bile » in ordine alfabetico. 

E’ evidente che, senza l’intervento di 
Ellesworth, la spedizione non avrebbe 
Potuto avere questo nome. 

Se egli ha permesso che il gen. Nobile 

conducesse la nave, ciò fu per pura cor- 
esia, e per la medesima ragione egli si 
degnò di concedere che il gen. Nobile 
Sostruisse il « Norge ». 
._ Ma nessuno vorrà per questo mettere 
in dubbio che il sig. Ellesworth sarebbe 
Stato capace — da « pallonaro » esper- 
tissimo -—- di fabbricare un pallone di 
Misure assai più mastodontiche. 


È di gonfiario anche, con le sue sole 
energie 


narca Santo Pe pino € 
ata al Laboratorio Chimico 
fassimo d’Azeguo, 118). 


“ 
\ lato il treno per la medesima! 
uomo dal viso 
n raso ispira sim- 
tia ed irradia 


lucia e capacita’ 


» volete Cinto successa 
ella vita dovete curare 
setra persona. Radetevi 
gni giornì col 


TRENI PER OSnia 


ni 


[ENTERASEPTIKON 


(lisinfettanto intestina:e) 


SA STITI ALA GASRICA: FINTOSSICA 
È © lè MALATTIE COTANEE 


ba battaglia 


tutti facciamo con lestezza Fio 
odurre la terra! ‘sia. 


fruttiam la ricchezza non 
un orto, un giardino, una serra... ped 
acciamoci un’anima agraria Pia 
hè c'è necessaria ! lal 
berchè senza pappa le 1 
lualcun non rimanga, nor 
brendiamo una zappa, Hi 
rendiamo una vanga, col 
netitamoci tutti all’aratro, Pei 
jawtiamo sia pur le patate le è 


[ja non perchè vengan lanciate po: 
a sera a teatro. 
ra l’erbe e l’aiuole 


piantiam le rapeste 
na non per empirne le scuole. ch 
Piantiam le carote modeste, gli 


neloni e poponi, i 
na non perchè i grossi minchioni la 


’estraggan lo spirito loro! , de 
Bu, tutti al lavoro i co 
pei campi, per gli agri, pei prati, Pc 


facciamo un'intensa cultura co 
di cavoli, avendo la cura pi 
le dopo non vengano usati ne 
per altra faccenda, rit 
he troppi ne abbiamo dovunque pi 
di cavoli sempre a merenda! le 
Perfino il prezzemolo, dunque, cl 
on mano maestra c 
dobbiam coltivare a dovere pi 


I CAVALIERI DI COLOMBO — A’ quell’omo, chi sete? 
IL MESSICANO — 0h, bella! E chi ho da esse? So” un servaggio. 


| si cupazione di dover fare dei calcoli pode- 

A) rosi. Quesia gente mi ricordavano certe 
staiue, che poste nel bel mezzo di fonta- 
ne, trascorrono la loro marmorea esisten- 
za a ingoiare acqua da un © io per 


———— o_____ 


Una cosa che mi ha sommamente me- 
ravigliato, è come in Italia esista una 
fonte d’acqua così utare, mentre ero 
Convinto, come la maggior parte del mio 
prossimo, che certe cose non si trovano 
espellerla da un altro. Oppure, mi ri- che all’ester Sertamente Ma galli 
cordano certi scrittori che leggono mol- | ignora tutto ciò, e Giolitti in ottanta 


ti libri, come Paolo Orano, Bellonci, | anni di vita, ava Fiugg 
Giovannetti, Tilgher. Però, conveniamone, non hanno tutti 


I ca 

lefonici dell’America sono 
istema nervoso degli uten 
è a prova di... telefono! 
‘Altrimenti non si spiegherebbe il fat 
to che colà si preparano gra ii onoran= 
ze alla memoria di Graham Bell che cin- 


ra la folla ho riconosciuto Tatiana | i torti coloro che vanno a ricercare gli AS i CH 
Parelova: anche lei passa le acque. stimoli per fare pipì all’estero. quant’anni fa ebbe la... bell’idea di in- 
Si dirà così forse alludendo al passag: o snob, e lo smart, che ci sono a ventare quel tale istrumento che non Minon già pel piacere S 
gio del liquido attraverso il filtro del| fare? chiameremo di tortura per non ripetere 5 = DARLO 

MONSIEUR BEAUCAIRE |Ul ormai sorpassato modo di dire ma EG avercelo in ogni minestra! fi 


sempre inferiore all malemerenze 
dell'apparecchio ori cinquantenario. Bi== 


Iddio non paga che il sabato inglese i co) ‘è che in America Graham In una città della Toscana è stato arresti 


ittoria del Governo. Bell passa per un beneme; ito della scien- una calza e la cravatta. 
za, e tutti i gusti son gusti! Si eredette, a prima vista, che fosse un cl 
È < Conto nero, TA mento del conto: ma la presenza della calzae 

yess e i i i 
dertale di indire dei festeggiamenti per vece, che si trattava di un povero menteca 
tale ricorrenza, fra i « nu i» {anche 
li}!) di maggior attrazione metteremmo 
il « rogo magico » sul quale vorremmo 
cotte a fuoco lento tutte le telefoniste in 
genere, e il « tiro a segno » a di D 
ne di tutti, composto di tutti gli appa: 
recchi in attività — per modo di dire — 
di servizio. 
‘Tuttavia non vogliamo sembrare tror- 
po irriverenti per la memoria dell'inven- 
tore, e gli concediamo un’attenuante, 2° 
vendo appreso dai giornali che Gr: 
Bell, quando gli venne in mente di fab- 
bricare il primo telefono avente la forma 
di un fungo (certo, velenoso) era un edu 
catore di sordomuti. 
i dunque, per esperimentare il suo 
appar nio e ritenerlo n plus ulti 
del « chiama e rispondi » ervito 
dei suoi allievi, i quali natu inte no 
avranno avuto nulla a che di ridire 
sul suo funzionamento, e 1 inventor® 
forte del proverbio « chi tace cor cente? 
sarà deciso a lanciare :lefono. 
i, che non siamo d iatament® 
nè sordi nè muti, ci saremmo limitati * 
contro il muro! 


corpo umano. 


lo ho scoperio Fiuggi! 


La mia poderosa e rombante Brusc- 
Vicafiè (832 HP) non ha potuto questa 
wolta irainarmi lungo la via del mio de- 
gtino costellato di pozza ghere d' 
mione Scott, perchè un violento raffred- 
dore l'ha fatta restare in casa sotto cura. 

_ Sono andala a visitarla prima di par- 
Wire, e l'ho trovata, poverina, adagiata 
su di,un fianco, coperta da un candido 
lenzuolcito. Non appena mi ha visto ha 
egitato le ruotine in segno di gioia, ma 
io l'ho pregata di star calma perchè po- 
teva ritornarle quella tosse ostinata che 
le scuote il motore del suo organismo. 
Piccola cara! Le ho dato m bacio sulla 
punta del volante e sono andato via. 

Il mio carnet segnava: Fiuggi. 
Sono salito su una vettura delle Fer- 
wovie Vicinali dove mi hanno informato 
che essa vettura era vergine. Cioè era 
én viaggio di collaudo. Questo avrebbe 
‘dovuto preoccuparmi, invece mi sono la- 
sciato trascinare tranquillamente lungo 
a campagna romana disseminata di at 
mentre il comm. Flamini, 
Commissario delle Ferrovie suddette mi 
faceva gli onori di... vettura. 

Qh, la bella vettura! 

!A Fiuggi mi ha accolto la marcia rea- 
fe suonata dalla banda del paese. Aveva- 
mo scoperto che viaggiavo in incognito. 
bitualo a queste secca- 


Lo sciopero minerario inglese è finito con la 
S che se 


errazione 


i 


Occhio non 


EURO 


uterino 1° MINATORE — Con la nostra energica resistenza il mondo ha 
SO 


capito. Sd le 


fono ! 

i spiegherebbe il fat 
arano grandi onora 
Graham Bell che cin- 
) l’idea di in- 
istrumento che non 
tura per non ripetere 
to modo di dire ma 
alle....  malemerenze 
ormai cinquantenario. 


re in America Graham 
benemerito della scien- 
son gusti! 

sicuriamo che se 


a segno » a disp 
osto di tutti gli appa 
— per modo di dire — 


ogliamo sembrare trop- 
la memoria dell’inve 
liamo un’attenuante, 2° 
i gior 

venne in mente di fab- 
clefono avente la form 
o, velenoso) era un edu- 
uti. 

ver esperimentare il st’ 
enerlo il non plus ulti! 
ispondi » si sarà servito 
quali naturalmente no" 
Ila a che dire nè ridir 
mento, e l'inv 
rio « chi tace conse 
il tel 

siamo di. 

, ci saremmo limitati * 
ro îl muro! 


IATICA, BRUNO 
E e SINONITE 
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ba battaglia agraria 


tutti facciamo con lestezza 
rodurre la terra! 
fruttiam la ricchezza 
'un orto, un giardino, una serra... 
‘acciamoci un’anima agraria 
hè c'è necessaria! 
berchè senza pappa 
lyalcun non rimanga, 
lrendiamo una zappa; 
Lrendiamo una vanga, 
setitamoci tutti all’aratro, 
liastiamo sia pur le patate 
ha non perchè vengan lanciate 
a sera a teatro. 
[ra l’erbe e l’aiuole 
piantiam le rapeste 
Ma non per empirne le scuole, 
Piantiam le carote modeste, 
neloni e poponi, x 
a non perchè i grossi minchioni 
’estraggan lo spirito loro! , 
Su, tutti al lavoro i 
pei campi, per gli agri, pei pra! i, 
facciamo un'intensa cultura 
di cavoli, avendo la cura 
le dopo non vengano usati 
per altra faccenda, 
he troppi ne abbiamo dovunque 
di cavoli sempre a merenda! 
Perfino il prezzemolo, dunque, 
‘on mano maestra 
dobbiam coltivare a dovere 
non già pel piacere 
l’avercelo in ogni minestra! 


Fioriscano l’itale zolle 


‘ sia pur di cipolle, 


non quelle dei buoni 

pedestri pedoni! 

Piantiamo il gentil ravanello, 
la bietola ricca di barba, 

le pigne piantiam, se vi garba, 
non quelle che stan nel cervello 
di certi signori 

colendi oratori! b 
Per rendere ancor più opime 
le nostre campagne ubertose 
possiamo trasformare in concime 
moltissime cose: 

gli scritti e i pensieri 

di certi messeri 

che furono un dì padreterni, 
gli allegri romanzi moderni, 

le chiacchiere, î cerimoniali, 
la posa sublime 

dei rompistivali, 

concime! concime! 

Poi, senz’intervallo, 

cocomeri e zucche giganti 
piantiamo nelle sale da ballo, 
nei molti salotti eleganti 
ritrovi dei soliti sciocchi 
piantiam i fagioli, i finocchi, 
le fave, i piselli 

che erescon nell’anno... 

Così quei locali saranno 

più pratici ed utili e belli... 

Su, tutti alla terra ed all’aria, 
facciamoci un’arima agraria! 


——— 


In una città della Toscana è stato arrestato un uomo nudo, 


una calza e la cravatta. 
Si credette, a prima vista, 
mento del conto: ma la presenza 


che fosse un cliente di qualc 
della calzae della cravatta 


vece, che si trattava di un povero ‘mente catto. 
-—@————_m@_—mmTTTmT2141__—————_ 


Occhio non vede... cuore 


Ln 08 


® 


CLEMENCEAU — lo non leggo i 


il quale indossava solo 


‘he albergo, dopo il paga 
ha fatto comprendere, in 


| 


Si copran le tombe... 


m... e non se ne, levino 


— Sensi, non ci sarebbe uno 


i morti, speciale 
‘mente se portano nomi ilustri e ancor 
vivi. » 


scandaletto da tirar fuori? 


Sarà aumentata, in Francia, l'imposta sui 
trasporti per mare e vie navigabili. 

Ua bel modo di aiutare il franco! Tasse- 
ranno anche lui, che naviga da tempo in 
cattive acque. 


Giuste pretese 


All'ospedale dei Pellegrini, a Napoli, 
sì è presentato a notte alta un signore 
in tight ndro e scarpe rotte che, qua- 
liiicand per il presidente della Re. 
pubblica di S, M: o ha chiesto un 
prestito di cento miserabili lire, avendo 
perduto poco prima ben duecentomila 
franchi a poker. 

I guar i che l'hanno cacciato, pre- 
vio indi o all'anima dei suoi per- 
versi de i, non hanno certamente 
considerato quanto sereditavano, col lo- 
ro agire, il venerando istituto. 

Infatti se è riconosciuto il diritto di 
ricovero e di cura ai naufraghi, gente 
abituata a stare a mollo, perchè negar- 
lo a un disgraziato che si trova all'a- 
Sciutto? 

E se la sala operatoria si schiude da 
vanti all'operaio colpito da un chiodo, 
perchè non deve aprire le sue porte a 
un presidente di repubblica colpito dal- 
la_boltetta? , 

‘E se sono ospitati gli affetti da dal- 
tonismo, rimasti alla mercè di pochi co- 
lori, perchè dovrebbe essere respinto 
uno che è rimasto unicamente al verde? 

E infine se gli ospedali chiedono quo- 
tidianamente migliaia di lire alla pietà 
dei cittadini, perchè non dovrebbe il cit- 
tadino, una volta tanto, chiedere cento 
franchi all'ospedale? 

E ci pare che basti!..e 


eee e" 


non duole 


(Intervista con l’Intransigeant). 


giornali; non so quel che accade nel mondo. 


Il dott, Razza s'infila nel buco dell 
cannone di Babriele d'Annunzio | 


Com'è noto il dottor Razza è stato a 
Gardone, ricevuto da d’ Annunzio. 

Dunque, appena arrivato al Vittoriale, 
il dottor Razza, com’è sua abitudine, ha 
cercato d'infilarsi. Non trovando altro di 
meglio dove infilarsi, si è infilato nel 
buco del cannone che delizia le notti del- 
le popolazioni circostanti. 

A un certo punto Gabriele d' Annun=" 
zio, avendo saputo che era arrivato il 
dottor Ra. ha tentato di sparare, in 
segno di gioia, ma non c’è riuscito, per= 
chè la bocca del cannone era ostruita. Al- 
lora ha detto: 

Pazienza. Riceverò il dottor Razza 
senza spari. Andalelo tosto a chiamare. 

Cerca di qua, cerca di là, i familiari e, 
le suore non riuscivano a trovare il dot- 
tore. Finalmente sopraggiunse suor Ca- 
ritovole, che disse al Poeta, con il 
emozione : . 

— Vate, il dottor Razza s'è infilato 
nel buco del cannone, ma bisognerebbe 
smontare il pezzo, perchè non si riesce a 
prenderlo dalla parte della bocca. 

— Va bene — ordinò freddamente il 
Poeta — Sor Caritevole, andate a pren- 
derlo nella culatta. 


Pier Giulio Breschi — direttore 
del « Messaggero » — s’offende se 
lo chiamano Pier Luigi Breschi. 
Strano. Noi ci offenderemmo se ci chia-' 
massero Pier Giulio Breschi. 
-++ 
Bontempelli è del 900. 
Quello prima del 1000, però. 
+++ È 
H « Torchio » si professa orga! 
no dei giornalisti e pubblica ar-' 
È ticoli di Nicolò de Bellis. 
‘Allora, non organo dei, giornalisti, ma' 
giornalisti dell’organo. 


-- + È 

Nella « Tribuna » di qualche 

giorno fa si leggeva un articolo; 

firmato Mario Puccini. E sotta 

c'era questo titolo « La tomba di Puce 
cin n. 

Evidentemente, per un errore del prge 

to, il titolo era posposto. i 


- y 
del paradosso e 
gni. (Stefani). 
-—* 
Anton Giulio Bi 

morsicato da una N 

, Se le fa subito un'iniezione D 
mercurio, forse la pulce si salv@, _ 29 


SP.QR 
[Per 
a Marino 


“ Diamo la nostra completa adesione al 
foncorso poetico musicale bandito dal Co- 
fniiato cittadino marinese in occasione 
ì Seconda Sagra dell'uva; e avremmo 
Moi stessi invitati i nostri migliori poeti 
fgsrccnue alla gara, se non avessimo 
| sui giornali che a formare la Com- 
missione esaminatrice delle poesie sono 
| btate chiamate persone troppo competen- 
Ri in materia vinicola, come « Trilussa », 
Nino Iari (il ciel l’aiuta), Tonetti che è 
| Felice specialmente verso sera, Enrico 
che finchè Duran-tini sta benissimo e 
ATEI il quale ha molti legumi... par 
, legami colle Muse e conosce a me. 
madito i ferri, anzi le ferramenta del 
mestiere di poeta cispadano. 
mn Messaggero porta anche fra i com 
menti la predetta commissione un certo 
rmando Gazzi, ma noi propendiamo a 
eredere che si tratti del noto Armando 
Gozzi; altrimenti avremmo potuto dire 
Rol nostro solito « humour » »che i sullo 
iati poeti 
iguando di versi e rime sono pieni 
Mon c'è che Armando Gazzi che li frent. 
Possiamo infine abbandonarci ad una 
Iindiscrezione, pubblicando l'abbozzo di 
fun spiritosissima (a 18 gradi) favola eno- 
logico-romanesca, fuori concorso natural- 
Mente, di « Trilussa »: 


ER POETA E LA PERONOSPORA 


ì Drent'a'na vigna, o mejo a'na vignelta, 
ph è'era ’na Peronospora ammalata 
dI iche stava chiusa drento a ‘na fojetta 
i Yd'uva rincartocciata. 
Io, pe’ vedevve doppio, arzai un po' er 
{gomito 
E lei me fece, dice, asciutto asciutto: 
« Vedo che dopo tutto 
uro tu ciai abboccato, e der più fino! 
ippure me fai pena; 
‘te credevo pastoso e cannellino, 
le invece nun sei manco sulla vena! ». 


 -____ 


In alto i carri! 


Sembra che siamo finalmente sulla buo- 
na... strada per liberare le strade delle 
città di maggior traffico dall'ingombro 
di tutti i mezzi odierni di locomozione, i 
Iuali oltre a rendere difficile il transito 

x uei pedoni, le assordisce con i mille ru- 
morì naturali e artificiali da essi prodotti 

E dovremo alla Francia, e precisamen- 
te al Consiglio Generale della Senna, a 
Parigi, la risoluzione dell'importante 
problema della viabilità, che a quanto 
pare verrà facilitata in un primo tempo 
Mediante l'adozione di speciali « aerocar- 
xi» destinati al trasporto delle materie 
più pesanti per le vie dell'aria. Poi si 
®penserà agli altri sistemi di trasporto 
biù leggeri. 

Ora non indaghiamo se per l’eterna- 
Imente capezzato pedone sarà un grande 
tollievo, invece che avere alle spalle o di 
fianco la minaccia dell’investimento, te 
mere sempre sospesa sul capo la spada di 
Damocle del mezzo aereo di locomozione, 
mò se sarà per lui preferibile lo schiaccia- 
mento verticale e perpendicalare a quello 

sontale e laterale; ma a Parigi le 
bose le sanno fare, e provvederanno al- 
l'uopo. 

Sappiamo anzi che altri varii progetti 
taventi lo stesso lodevole scopo del decon- 

lonamento e silenziamento stradale 
allo studio per elevare a un'altezza 
fongrua tutte le cagioni materiali di in- 


NI 


0.20 PELLE DI CHIODI 
ONE CANE. USATI 


una Sagra... profana| ©” | Merid iumo 


Giì AVVENIMENTI INLLA SETTIMANA ILLUSTRATI: 


Ecco un fanciullo che da alcuni mesi fa 


parlar molto di sè, in America. Si chiama | R- I. Francesco Giuseppe erede della corona 


Jackie Coogan e presto lo vedremo proiettato 
mei nostri cinematografi, quale promettente 
vartista dello schermo. Strani questi fanciulli 
dell'America! Non si direbbe, eppure è così. 


Ia un tinello di Marino è stata scoperta Diver*menti estivi sulla spiaggia di Auzio. 
uno botte vuota. Ne diamo la fotografia, | E° un nuovo portato dello “Sport ,,. Certo 


perchè potrebbe essere quella di Diogene. 


Siamo lieti di poter offrire ai nostri lettori una fotografia del ‘ Norge”, 
esce dall’ “hangar,, di Ciampino, diretto, alla scoperta del Polo Nord. 
Auguri ai baldi pionieri! 


SPAGO INCHIOSTRO 


VECCHIO NERO LACCI 
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sentiero della vita... 


« ma più aspre sono le scarpe con cui l'uomo deve perc 


ro e di chiasso; fino al punto 
ingegnere, intraprenditore dit » 
del genere, ha proposto addirittura, © e 
sempre per maggior comodo e trangy 
tà dei pedoni — la sollevazione del 
terie stradali, con un relativo sp, 
Sistema di pavimentazione aerea, Scala 
Arche in Italia la cosa ha avuto p 
ripercussione, tanto che c'è qualcuno Wi 
pensa se non sia il caso di ricorrery ‘&j 
la trasformazione delle attuali abita; 
e alla creazione delle nuove mediany 
loro superelevazione: fabbricare DI 
delle aerocase, o aeropalazzi, in modo det 
i loro abitatori possano sfuggire al toe 
mento della circolazione congestionaia 
E siamo a buon punto. Infatti per 
che riguarda le case, abbiamo Bià 
minciato ad elevare... le pigioni. Ù 


«L’Italiano » di Bologi 


Il gen. Nobile è stato ricevato dal S. n 


e 
Per questo Ellsworth fa ogni sforzo 
mandarsi a far benedire. 


—_—#——————fi 
Per tutte le ruote 


«In un pato di scarpe cucite a Man] 
sono circa duemila punti n. 


«E steromani: 


+-+ 

«In Africa st uccidono annualmer 
te non meno di 65.000 elefanti ». 

CORRIERE DEL POMERIGGI 

anno I, num, 1. 

+++ 

Vogliamo regalare al neonato illusi 
simo ed illusirissimo quolidiano alci 
altre «curiosità » per le « Note in mar 
ne»: 


Da sinistra a destra: Ardengo Soffic 
Riccardo Bacchelli, 


LE NOSTRE NOVE 


Pochi ignorano il fidanzamento di S. A. 


Carlo Snobbo, grossista in polsir 
lluloide, era un appassionato e cor 
amrhiratore di prodotti esteri. 

Adorava le stoffe inglesi, le forci 
lesche, le danze russe, i profumi | 
fesi e perfino quando, in autunno 
(eva i suoi sette giorni annuali di 
fluenza salvo complicazioni, trova‘ 
podo di dichiarare al suo medico cl 
rebbe preferito un bell’ 


Austro-ungarica. 

Ecco le leggiadre sembianze della fidan- 
zata, la Principessa Elisabetta, che poi venne 
assassinata barbaramente dall’anarchico Lu- 
cheni. 


+0 


In tutto il mondo esistono 25.348.633.38 
bottoni di cui tre quinli sono di osso 
madreperla, due settimi di legno e sun 
gati, un dodicesimo e mezzy di corallo 
venticinque quattordicesimi di semi 
cocomero. 


++. 
Una capra, in un anno produce cir 
6.800 minuscole sfere dallu forma e 4 
mensione caratteristiche. 
+++ 
Queste sfere, allineate in un'unica [i 
andrerebbero dalla Redazione del Corn 
re del Pomeriggio sino a via delle Ochil 
ritorno. 


sce le spagnuola a quella banale e v 


ima febbre italiana che lo cos 
va a letto. 
[Diceva ai suoi ‘amici: 
« Vedete, in Italia non si sa fa 
re nulla... Guardate, per esempio, 
ferenza fra gli stuzzicadenti nos 
quelli che si fabbricano in Ingh 
E i fiammiferi svedesi!... Q 
liani, ve lo accendono, sì, egualm 
sigaro, ma con un ritardo di un c 
lionesimo di secondo... E il te 
sa, è moneta ». 2 . 
L’unica cosa italiana di cui ( 
ttebbo si serviva qualche volta ere 
“Wipglie Adalgisa, ma anche lì tro 
ridire. Sa 
|— «Le donne italiane sono di 
Igarità esasperante... Le donne i 
invece fanno tutto benissimo. | 
quando tossiscono le donne ingle: 
inicano ai loro colpi di tosse un 
lizioso charme, che uno resterebì 
‘antato, per ore ed ore a sentire 
» 


Da Adamo a oggi tutta l'umarili 
ha fatto 38.453.281.344.827 starnuti 
57.352.180.233.716 colpi di tosse, compri 
quelli del periodo in cui imperversò 
spagnola. 


avrà un largo successo. +++ 


A Parigi, Londra, Berlino e New-Yo 
si fanno complessivamente ogni gior 
11.343.969 leccate di francobolli, 
quelle delle signorine degli uffici p 

++ 

Dal 1890 a oggi gli spiritisti bologn' 
hanno evocato un tolale di 8.486 {n 
tasmi. 


Ha detto l'on. Mussolini: 

“L’Italiano nuovo è fiero di sentirsi i 
liano di fronte a tutti i popoli più o me 
civili del mondo ,,. 

Il Presidente Calles ha inviato i ri 
ziamenti per la chiara allusione al suo P. 


di. 


Adalgisa, invece, non era così fer 
miratrice del prodotto estero e : 
atti scelto, come amante del c 
ardentissimo e bruno giovanott 
fino che urlava in italiano da ti 
ri. 

n pomeriggio di agosto, avveni 

Snobbo la fulminea impressio: 
pela di cui poi si riempirono lc 
che. 


er colpa di una corrente d’ari: 

va agli orecchi da una mez: 

Palgisa starnutì. pa 
aturalmente, starnutì in italiani 


Do 


e. 
w 


ty iL 


diede terrifittnonte sui nervi è 


( 


PECE. DI 


SCARTO SCARPE. RIFINITE 


MANIFATTURA 


Re i la 
ini 
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Letteratura, teatri e sconcerti 


« L’Itali » di i n È f È ° 
DL'ltaliano Bologna ha costituito un gruppo di giovanissimi. T rag edia in una battuta Istantanee di scrittori 


Achille Campanile ha inventato le 
TRAGEDIE IN DUE BATTUTE e le 
fabbricare propina ai lettori della Tribuna, della 
jerocase, o aeropalazzi, in modo ( Fiera Letteraria e d’un’altra quindicina 
abitatori possano sfuggire al n° di giornali italiani ed esteri. Ma noi ab- 
_gena giscolazione congestione i / biamo fatto qualche cosa di più; abbia- 
Guarda le OO OLpEnti Pet dh mo inventato le Tragedie in una battuta. 
to ad elevare... lo pigioni. sù a Certo, Campanile se ne adonterà, ma 
noi gli diremo: « Suona le tue campane 
e noi suoneremo le nostre trombe | ». In- 
tanto, ecco alcune delle nostre Tragedie 
in una battuta, che, come i lettori po- 
tranno constatare, offrono, sulle tragedie 
* i ile, il io di Te una 
Da sinistra a destra: Ardengo Soffici — Vincenzo Cardarelli — Lorenzo Montano — dono o n ar 
Riccardo Bacchelli. La prossima settimana, se il cielo ci 
assisterà, contiamo di inventare qualche 
cosa di molto meglio: le Tragedie in 
nessuna battuta, Queste, vedrete che sa- 


stradali, con un relativo 
a di pavimentazione aerea, ‘lg 
ne in Italia la cosa ha avuto y 


n. Nobile è stato ricevato dal S. 


questo Ellsworth fa ogni sforzo 
rsi a far benedire 


sea 
er tutte le ruote 


E si buona volta a starnutire in francese. E* 

u PS ;, è, È 

O sape nella a Mana] molto più chic. Ah! che pessima educa- Sai 
e zione ti ha dato tia madre! Se lo avessi | ranno bellissime. Ma per ora non ve ne 


CORRIERE DEL POMERIGGY Esteromania saputo, ti avrei lasciata zitella per tutta | diciamo nulla e preferiamo pubblicare 


anno J, num, 1. ivi + 
ear aria ». i SRO iaia quelle in una. 
5 # arlo Sì ista i ini di ‘e seguì un diverbio animatissimo. , D 'OCCATA. a DI dro 

Africa st uccidono annualmen Carlo Snoobe, Sca OI Dopo mezz'ora di violento litigio, A- Le INVITI Sl SE Mario Puccini colto durante i suoi ozii di ! 

meno di .000 elefanti », anziane di prodotti esteri dalgisa perdette la pazienza e afferrata saonaggsi Falconara. 

CORRIERE DEL POMERIGOii Ania te stofie inglesi. le forchette | 12 Pistola Berretta che teneva nel suo| = Dn tale. 
IRUITRLI iesche, le danze russe, i profumi fran- comodino fece fuoco sul marito. Arg) da, ai ‘giorni nostri 

e si e perfino quando, in autunno, fa-| Pm... Pum... Pa... : tre colpi. : Ati Pei Il passante prosegue il suo cammino 

iamo regalare al neonato illustrifleva i suoi sette giorni annuali di in- Pochi secondi dopo, Carlo Snobb Unztale (all'amico) 2a Mi pri 

sd illustrissimo quotidiano alcuieluenza salvo complicazioni, trovava il|'®Ntolava a terra in un lago di sangue. | quanta lire? dl Ò 

curiosità » per le « Note în marin a Ma, prima di esalare l’ultimo dei suoi| (L'amico affretta il passo senza ri | AI, TELEFONO, IN UN MATTINQ 


i Podo di, dicniarare GI Sn Melo Vene respiri, trovò ancora la forza di affer. | spondere e cala il sipario). DI PRIMAVERA 


LE NOSTRE NOVELLE 


senza rispondere, mentre cala il sipario» 


i 
sii Li 
| 


iz mare la sua esteromanìa inguaribile e di n 
Lilo il mondo esistono 25.348.633.208 esclamare alla moglie: AMORE NON CORRISPOSTO Personaggi 
i di cui tre quinli sono di osso u_ ds Infame! Uccidermi con una stu- Personaggi Il signore che telefona. ) 


ì 
Presso un apparecchio telefonico, @I, 
giorni nostri e, naturalmente, vostri. | 


perla, due sellimi di legno e su rivoltella italiana !... Almeno aves- 
im dodicesimo e mezz; di corallo: si usata una Brow... ning!... In... fa... 


La donnina allegra. 


que quattordicesimi di semi v TI passante. i 
a mel... ». È pet, » 9’ Il signoe che telefona — Prontos: 
legna | E Carlo Snobbo morì, poco dopo, in 506) un marciapiede, all'angolo ‘d’una pronto, con chi parlo? H 
cecoslovacco, come aveva sempre so- | s'1adu (Silenzio assoluto all’altro capo del filos 


La donnina allegra — Vieni, mio bel o: 
LORD BALLEN  moretto? Sipario. 


Una notte sul ; lago 


casto 


capra, in un anno produce cin 
ninuscole sfere dallu forma e & 
me caratteristiche, 
+++ 
te sfere, allineate in un'unica [i 
ebbero dalla Redazione del Corri 
Pomeriggio sino a via delle Ochij 
, 


4 
gnato. (4 


di Garda 


+++ 
le spagnuola a quella banale e volga- 


Adamo a oggi tulta l'umanil ima febbre italiana che lo costrin- 
to _33.450.281.344.827  starmuli Mifiva Parri È 
233.716 colpi di tosse, compri Diceva ai suoi ‘amici: 

del periodo în cui imperversò NBBBÉ. Vedete, in Italia non si sa fabbr- 

ire nulla... Guardate, per esempio, che 

igi, Lond: B. & ; fferenza fra gli stuzzicadenti nostrani 

vrigi, Londra, Berlino e New-YvMBquelli che si fabbricano in Inghilter- 

no, complessivamente ogni gi0IBB1... E i fiammiferi svedesi!.... Quelli 

delle Eno RE bri P liani, ve lo accendono, sì, egualmente, 

po sigaro, ma con un ritardo di un dieci- 

lionesimo di secondo... E il tempo, 


+++ 


1890 a oggi gli spiritisti bologni 
cvocato un tolale di 8.486 [n 


ìebbo si serviva qualche volta era sua 
bglie Adalgisa, ma anche lì trovava 
ridire. x 

|— «Le donne italiane sono di una 
Igarità esasperante... Le donne ingle- 
invece fanno tutto benissimo. Perfi- 
$ quando tossiscono le donne inglesi co- 
residente Calles ha inviato i rin inicano ai loro colpi di tosse un così 
lizioso charme, che uno resterebbe lì, 
‘antato, per ore ed ore a sentire tos- 
e...» 


letto l’on. Mussolini: 
taliano nuovo è fiero di sentirsi i 
fronte a tutti i popoli più o me 


Adalgisa, invece, non era così fervente 
miratrice del prodotto estero e aveva 
‘atti scelto, come amante del cuore, 
ardentissimo e bruno giovanotto ro- 
pino che urlava in italiano da tutti i 
ri. 
In pomeriggio di agosto, avvenne in 
Snobbo la fulminea impressionante 
a di cui poi si riempirono le cro- 
le. 


‘er colpa di una corrente d’aria che 
Sibilava agli orecchi da una mezz'ora, 
Palgisa starnuti. 

aturalmente, starnutì in italiano. La 


SCARPE. RIFINITE 


Giedo terriBitnente sui servi al ma- 


MO 


n——————.1; 
PATRIOTTIS 


4 


— Sicaro! Sei ta che amo. Ma, vedi, 
niero, io posso andare all’estero 


= 


sposando lui, che è stra- 
quando voglio. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


camminava aull'occhi pollini, con ti- 
spetto, la persi di vista, 

Indovinate un po' dove te la ritrovo? 
Allo stabbilimento, dentro l'acqua a fa 
il bagno. Io puro ero a mollo e gli cursi 
addosso ma puro let si messe a correre 
e donpo un poco l'acqua m'era bella che 
arrivata al barbozzo e lei alora comin- 
ciò a notare come un pesce e io che nun 
so bona dovelli restare U, ferma a guar. 
darla! 

— dò! — mi strill 
nava —-. Pigliami wu 

Mi stava per veni; 
vetle correre Creofe 
rica: e così mi port 


lò, mentre s'allonta 
n po' si t'ariescel... 
Te uno sturbo e do. 
con l'acqua anlieste. 
‘arono a terra mezza 
Mosca: che non gustai manco l'abbac. 
chio. 


Altro che l'abbacchio mi ci v 
avrei voluto fra le mani quel 
suo consorte e 
80 do dove tro 
è di giusto. 


mensili puo guadagni re 
senza capitali, continuang! 
Rele occupazioni, — Scrivere, 
neffabonné 65 
2. 2a — Nice (Francy 


NE PERFETTI 


coll'uso dell'antico 
AMARO 
MANTOVANI] 
(Tiaturs #’Assenzio) 
VENEZIA 5 
Insuperabile contro 


J mancanza di appetitili 
ed i distuzbi di stomar, 


piece 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


ligrandimenti ‘a colori per LGS 


hm 
Diigreè qualuna cchina fotografica Voi 


Chiuy 


MILLE 


O.e0A! 10 | misero 
becco del 
sarebbe cascato fino. Ma 
varlo e svergognarlo come 


Suo dev.ma 
SOFONISBA SBRENDOLI 


Spruzzi di cronistoria 


Albeggiava. 

Il cavaliere Pecoraino — un uomo di 
ottima pasta (vera farina di grano) mol. 
to noto nel mondo — aveva indossato un 
fiammante abito da caccia e si guardava 
nello specchio. Era stato invitato ad una 
battuta nella campagna palermitana, Il 


valet de chambre, nel porgergli il cap- 
pello, gli disse 


SecoloIl — Anno 


ABBONAME 


Presso l'Amministraziona di 


L’inviatc 


n " È te, potete ingrandire ogni fotogralla ed in; 

— Aspetti: qui manca una cosa Ed { lunque formato esercitando così un'industrit è. I }| 1 
offri al suo padrone una bellissima pen- ai fuo ; 
na. 


e a ti 
— Che volete che ne faccia? Il Piccolo ha dato noti 
-- La metterà nel cappello. 


al 


e ai Datura olesco toro al ET 
SORA n c ttura, tremila foto fa di Milano, ‘con ta 
— Mai, Vi ordino. anzi, di »uttarla iS ne; nesse ISPUZIONI IA ala di 1 È 
dalla finestra, immediatame ufe! Sappia- | cor o particolari sia sulle fasi de 

te che, per irritarmi, non c'è che un isp 


mezzo: 


la fisonom 
Ssue abitu 


mostrarmi una penna! 


del ladro m 
, condizioni 
li somatici, descrizione 
tumore dei grimaldelli che 
Vegittimamente un sospeti 
ÙI La statura c lo stato d'a 
dei lacci delle scarpe, la f 


Î 
SI 
— E la-Maia? L'hai più r 
— Non è possibile che la 
un convento. 
— E non vi puoi ancar:? 
— In chiostro? Mail 


ANISINA-OLIVIER®' 
7 GRAN LIQUORE DI MARCA i 


la corsa a 
no li ho riscossi, abben 
ta una sgaggiala nel 
d'Anzo e gli comuni 

10, col mio merito .di primo letto che 
portava un abbacchio in un giornale, 
perchè con la cunfusione de li ristoranti 
nun si sa mai e le mie figlio Creoje e 
Lalletla mi andavo a fare la solila ta- 
vata che mi faccio ogni anno per il Fe. 
ragosto a Perlo d'Anzo e il treno era 
così pieno zeppo che ci dovessimo con- 
tentare d'un angolo in fondo al coridore 
con la gente tuila adiosso che ci sfra- 
gnera come tanti limoni. 

Quandeccoti che all’altro capo del co. 
ridore ti viddi broprio ler e cioè la mo. 
glie di quel machirista e, non potendo 


Un'altra letter 
della signora 
Sofonisba Sbrendoli! 


Eareggio signor reddatore, 

Mi insirisca, se gli ci cape nel suo 
Dieggiato, che doppo l'affare del finan. 
ziatore che racconlai, per cui faccio 
qualche ajare che tiene la fottografia 
di Mussolini dietro alla scrivania e si ici 
Poleva, poteva andarci e toccare con di- 
to. per vedere si era come dicevo i 
più di uno sconosciuto mi ha scritto, 
cendo che voleva toccare col dito, per 
gui ci avessi mandato l'iadiri 


a 


‘he ci qbbi fat 
treno di Porto 
o come autò. 


avwcinarmi, per via delta gente, mi 
Io ho subbito capito l'antifona e vi | messi a gridare: 
prego di dichiarare che levando tutti |  — InvSre de fa ! gite ar mare, po. 
questi di 


dili di mezzo, 
‘a nisuno e si quelli 
trattare pe 


l'indirizzo no la du 
sconosciuti vogliono 
r cose che li preme, si hanno 
da rivoige alla sottoscritta e vedremo si 
è il caso di combinare, 

E a proposilo della gente alla quale 
mi presto e che per ringraziamento pod, 
Spesso spesso mi ci tocca puro di liti 


trebbero pagà li debbili!... 
Tulti dicevano con chi lhat e lei, che 
m'aveva visto, fingeva di guardare l'at. 
Veri di fori. 
Io mi volevo far largo, per acciaccar. 
te la ciavatta, ma tutti cominciarono a 
protestare e a aridare: Portatela in ge 


« | ragge! Questa è una schifenza! — per 
gare,mi faccio l'obbligo di esprimergli | cui adicisi di aspeltarla ai varco e cinè 
che queli quatrini del machinisla per cui | alla scenta dal treno. 

il mio marito di secondo letto fece quel. 


Ma st, fra li spintoni e la gente che mi 


til pensiero 


ai 
a 


‘ £ 


4 Cei di 
Questi giornali ci ricordano ‘an- 


verso pron ---- e + 


pa 


vente. 


— E’ una cosa‘ 


ppresso alla ferovia, ancora 


Stab. Tip. de «La Tribuna» . Via Milano, 37 


CON L’IRRADIANTE 
Può da vicino o da lontan 


“Signora GILLE, 169, r. de To! 


EPILESSI/ 


rino e il numero delle v 
| oh ascoltando, tutto 
lega beninformato. 
Nessuno ha veduto il la 
iccelio di bosco. Se il corr 
’iccolo sa tutte queste cr 
supporre ch’egli abbia per 
ecipato alla spedizione. 

Meravigliati anzitutiv ch 
tira milanese non abbia pi 
mediatamente a interrogare 
dente stesso, abbiamo invi 
il nostro Schiavo Locefalo. 


Il cartello del ferro 


La 
NVABIPÀ Di 


MAGAS-MELE 8° RAY-FSILANO (10) Via 


ti 


Leman 1 SISI 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL 
CURATA COLL’ORTIPZIIA 


"vos ; 


(Parlano la Germania, la Francia e il Belgio) 


— Ebbene, rimandiamo ogni decisione sul 
cartello al prossimo settembre! 

— E intanto che faranno i membri delle 
nostre commissioni? 

— Perbacco! Potranno impiegare van- 
taggiosamente il loro tempo, recandosi a 
Roma a far degli acquisti nei Magazzini 
della Società Anonima Castelnuovo, 


LASTRE, PELLICOLE, ARDITE | 


E' ua miracolo?! E’ un prodigio? 


No, è un’invenzio! 
telograîo senza fili 
ecc. che sembrano 
L’Appare 


mo che si può paragonare 
radioscopia, radici. 
inv 


‘osimi 
rimane 


FILIBERTO SCARPELLI 
Redattore-Capo responsabile 


pellicole 0 €) 
e stampa. | 
per la neguti" 


FALLIBILMENTE 


spedita în prova — 
no sottomettere altri 
Domandare su cartolina 


Ila propria volontà, 
ffrancata a 0,75 


ibiac - PARIGI-13, 
OLO GRATIS, N. 45, 


vFUCILE m SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


economia senza 
guadagnare centin. 
fotografie sulle fiere, 6) 
segnandole immed 

Se l'Ap) 


IL SUO OPUS 


=———_________ 


GIOVAN - 


Le pillole JOHIMBINA M u } 
bolezza nervosa. In pochi giorni riacquistas 
Pritpiera forza virile, Opuscolo gratis segreto, 
due scatole per posta L. 2Î, indirizzando 
Prodotti Specializzati Mela] — BOLOGNA 


LAI guariscono la 467 


Ì 


e MALATTIE NERVOS, 
efficacemente col Nier 
du mr: +. semenza 


i [RAVASO 


puo guadagni re 
senza capitali, continu, 
Lee ‘occupazioni 

ne 


coll’uso dell’antio, 
AMARO 
MANTOVAN] 


(Tiaturo d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro 
i) mancanza di appetit 
ed i distuzbi di stomac; 
Ditta G. MANTOVANI - Venezi) 


corantimenti a colori per L Gi 


‘ercè qualunque macchina fotografi 
in ogni fotografia ed in 
ando così un'industria 


Secolo Il — Anno XXVII 


sf 


Il l’iccoio ha dato notizia del rocam- 

! Musco del "Teatro della 

‘ala di o. con tale ricchezza di 

articolari sia sulle fasi del furto che sul- 

u la fisonomia del ladro miste! , sulle 
LSSsue abitudini, 


ANISINA-OLIVIERÌ A gii somat 


Ntrumore dei grimaldelli che è sorto in noi 
_ GRAN LIQUORE DI MARCA 


Qegittimamente un sospetto. 
© La statura c lo stato d'animo, il colore 
i lacci delle scarpe, la forma del tem- 
(Nperino e il numero delle volte ch'egli ha 
Mc ridato ascoltando, tutto è noto al coì- 
dega beninformato. 
‘ Nessuno ha veduto il ladro, il quale è 
{îiccelio di bosco. Se il corrispondente del 
Piccolo sa tutte queste cose, ciò lascia 
supporre ch'egli abbia per lo meno par- 
Miitccipato alla spedizione. 
Meravigliati anzituuio che la magistra- 
Mgfitura milanese non abbia provveduto im- 
mediatamente a interrogare il corrispon- 
fgiclente stesso, abbiamo inviato sul posto 
il nostro Schiavo Loccfalo. 


TELE LBF_ 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Marc Sangnier e Ferdinando Buisson organizzarono il Congresso pacifista 
di Basilea del 1914. -- Dopo pochi mesi scoppiava la guerra europea. 

Pochi giorni fa i predetti signori hanno chiuso il Congresso pacifista di 
Bierville. — Tocchiamo ferro, sia pur quello d’una baionetta. 


ABBONAMENTI e PUBBLICITÀ 
presso l'Amministrazione del Traraso, Via Milano, 59 


La spada di Napoleone rocambo 
Giuditta Pasta con l'impugnatura di bronzo dorato 

L’inviato speciale del “ Piccolo ,, assiste al furto. - Complicità ? 

II nostro Schiavo Locefalo in 


Cent. 30 


ABBONAMENTI: Nei Regno: 
annuo con Altnanacco L. 18.50 — Estero L. S3 


- ROMA 


Le prime indagini 
(dal nostro invialo speciale) 
. MILANO (urgenza). 

Dopo un primo \csame sul luogo del 
furto posso assicurarvi che non si vede 
nessunissima traccia che lasci supporre 
i particolari dati. dal Piccolo Giornale 
d’Italia, onde sempre più evidente risul- 
ta la parecipazione di quel corrisponden- 
te al misfatto. 

Ho voluto perciò indagare a quall sco- 
po il collega del l’iccolo volle partecipa- 
re al furto e impadronirsi della spada 
« donata da Napoleone a Giuditta Paste 
con l'impugnatura di bronzo dorato ». 

Ho cercato con ogni mezzo di vedere 
Giuditta Pasta per riscontrare se ella 


| veramente con l'impugnatura di bronzo 


dorato, ma la signora è stata irreperibi- 
le, sicchè è da supporre che anch'essa 
sia stata rapita dall'attivo collega e che 
in questo momento stia posando sotto 
l'obbiettivo di Porry Pastorel, in visia del 


Ron, 29 Agosto 1926 


N. 1375 


referendum : Giuditta Pasta cra all’uovo? 

Ma perchè rubare la spada di Napo- 
leone, proprio in un momento in cui i 
napoleoni sono in ribasso? 

Cento supposizioni si presentano come 
possibili: e la centunesima è che il col- 
lega del Piccolo abbia voluto far tesoro 
di un proverbio : « Ne uccide più la pen- 
ma che la spada ». 

In un momento di filantropia, consi- 
derando che la lingua italiana usata dai 
redattori del l’iccolo e del Gioritalia ha 
già fatto troppo numerose vittime fra i 
lettori, il collega (complice del ladro) ha 
voluto portare in redazione un'arma più 
clemente: la spada. 

Sarà utilissima anche perchè essa ha 
tin filo, cosa che sin ora era perfettamen- 
te sconosciuta in quella redazione. 


Una confessione involontaria ? 


_ Dice il Piccolo: « E quasi sicuro che 
sia stata una sola persona ad cperare » 


Dunque dovrei dire SORELLA SQUA-= 


e FRATELLO COMPASSO. Mi suona 
all'orecchio, 


PUBBLICITÀ PER L'ALTA ITALIA 
MILANO: Agenzia Go:redo Brescht, Via Boscovich, 31 - Tel. 20-97 


lescamente rubata dal Museo della Scala 


daga 


lasciando trapelare con quel « quasi » che 
qualcun altro (chi???? Jui!) potesse an- 
che essere presente. 

Ma, nella colonna successiva, un ti- 
tolone chiede « Gli autori del colpo fug- 
giti all’estero? » 

identemente, nella foga dello scri» 
vere, il redattore si è tradito involonta- 
riamente. Tanto più che, sotto il titolo, 
non è fatto neanche il più lontano cen- 
no a questa fuga oltre confine. 

Forse per patriottismo: per non dare 
cioè il cattivo esempio della villeggiatu- 
ra all’estero. Tanto più che questa gita 
oltre frontiera sarebbe servita non ad an- 
dare al fresco ma ad evitarlo, 

intanto opportuno che ìa polizia 

sorvegli le adiacenze di Palaz- 

arra e fermi, eventualmente, l’im- 

dividuo cfic passi in quei paraggi cingen- 

do la spada di Napolcone, o che sia sc- 

compagnato da una donna con l’impu- 
gnatura di bronzo ». 


OMINI DESOL || 
DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UO; ii È a 
CURATA COLL'ORTIPZIIA ; ì 


alimento esiste un apparecchiv PRATIGSS 

EFFETTO SICURO, IMMEDIATO. 

N», unico al mondo, brevettato. 

anicamente, Applicazione fa 

e. Inviare L. 2,00 
ta DODERO & 
o-Sanitari. Piaz: 


‘coi 
per opuscolo ‘spiegati 
STURLA Articoli 0 

S. Matteo 3. Genovi 


LIRE, PELLICOLE. ARDITE TÀ 


in miracolo ?! E’ un prodigio? 


è un'invenzione che si può paragonare fl 
afo ‘a fili. radioscopia, radiofoni 
brano ancora oggi ‘inverosi 
io Complex è destinato a ri 
annali delle grandi conquiste scie 
oichè rivoluzionerà l’arte fotografica. 
ale prodigioso apparecchio, pieghe 
‘ombrante, portatile, permetta di fa 
alunqu ina a soffietto ed ieta 
ate, cioè in cinque minuti, fotografie 
e, senza uso di lastre, pellicole 0 € 
scur, sviluppo e stampa. | 
serve . per la neguti" 
pparecchio Complex siluppa in un v"f 
è atta, ‘è pronta ratto col 
sor 


© gli speculato 
lire al giorno, 


ANI - SPOSI - VECGH 


le JOnmMpINA MELAI guariscono In 0 
in _poc 


MALATTIE NERVOSE, si curan0 


dolcezze 


« Dal 1. 


_ Come, papà! Non ci porti i pasticcini? ! 


-_ 


perdute.., 


=_= 


seltembre sarà vielata la fabbricazione dei dolci ». 


ela mamma vi darà degli ottimi:fratti. 


b) H Li chè sorprese ieri sera dagli a; 
Affinchè il pubblico sappia | cuni giovanotti. mera 
SA La ‘prima perchè stava raccontando È 
ma Dalnesra: nei ip suoi fasti giovanili durante il secolo 
negli stabilimenti di | d'oro, l'altra perchè civetlava con il fi 


ferruginose, calciche, | danzato. «4 
iuretiche antiepa- Il GIORNALE DI GENOVA, del 24 


Su ogni piattafor 
lì più vallombrosi, 
acque antilitiache, 
mcetose, radioattive, di 


Riche, sui vari lidi e alle cortine d'ampez- agosto: 
RI è qualche giovincalo PIET ford “i Ambasciatore, di Spamma, a Moma} 
fu Travaso ». : $ È Alfonso. 5 id d Re peli 
uti gettone contento” portano È I danni asce a 20 milioni. Romban gli 
fabbrica, con [pie dei Tuona Den 
Amministratore, e 1000 Me spet. Saffo ancor 
mamente ai seguenti nominativi: Gn Temi 
invoca Peri 
Atene scagi 
reca il Mac 
singhiozza . 


Dai lidi asì 
O beve Soc 


Trienti Alceste; 
i. pl db titolo e le funzioni di Co E Lu ST (e) Lan. AT Ù c u 3 > vcrivo En 
molebrser &i DENTIFRICI | INCOMPARABILI ì ride Aristo 
Ei to) Fasi ; \° e pttor ALFONSO MI LANI di o) i ludi 
Sint Cio Maria, n, LAS inPolvere-Pasta-Elixir È o i ludi svol 
vhiederli nei principali negozi Dalle messe 
Società Dottor A.MILANI &C., Verona = giù per lA: 


In anno francescano, io Che il posso, 
porgo monito al fratello Gabriele ed Egli 
mi ascolterà 

Riduciti all 0880! Dico caso e got- 
tintendo nerbo essenziale dello spirto. 
RINUNZIA 4 ciò che sussisto in fuori 
di esso. 

Dico spirto e sottintendo suono este 
riore e fatto interno del medesimo 

nu confondi li due termini © il ma- 
levolo non di 

11 fatto del tuo apirto è OSSO cui do- 
nai e dono mio beneplacito. Non dono nò 
donerò mai tal beneplacito al AWONO del 
quale il circondi e lo fronzoli. 
11 suono ba suo pregio lorquando è 
s01a manifestazione d'Arte; ma lorquan: 
do deve esprimere fatto metafisico di 
o va ridotto a minimo cd a 
in tal caso l'OSs0 diventa AI- 
te per sè, la più gravie Arte. Arte di 
vita. Be tu manopri UL fatto lo dici 
con mille romori, mentre il fatto è uno. 
Nego li romorzi e dono ‘beneplacito al- 
l'opra, quando di opra e non di romori 
si tratti, 

Sappiamo e prezziamo qual ei. Tien- 
ti all'opra o fratello Gabriele e lascia 
li romori al Gezze Bande! 

TITO LIVIQ CIANCHETTINI. 
(in anno di francescane rinunzie) 


‘Guerriero Vittorio, 

Levi Evelina, 

Martellotti Giuseppe, 

Mascagni Emy, 

YA tutti costoro il pubblico è antoriz- 
ato a iributare gli onori che loro com- 
‘petono, mentre è autorizzato a sputare 
nell'occhio sinistro (destro per i manci- 
mi) a iutti coloro che, non compresi in 
‘tale lista, si qualifichino come apparte» 
menti in linea dirella 0 cadetta alla fami- 
iglia ‘del Travaso. 

(N.B. — I sullodati signori non han- 
mo omonimi, sosic nè fralelli di latte). 


Perle giapponesi 


_CORRIERE DI SICILIA del 15 ago- 
Bto: 

Neile campagne si deplorano due mor 
ti. L'acqua è penetrata in quantità nelle 
ferrovie sotterranee interrompendo Ja cir- 
icolazione. Quasi tutte le sartine di New 
Work sono state allagate. 

Internamente? 

+++. 
: GIORNALE D'ITALIA del 15 ago 
Sto: 

Sono state condotte in questura Berna: 
bei Carmela, di anni 404, da Gubbio; Dot- 
torina Sottili, di anni 2, da Perugia, per 


INTELLETTUALITA' 


ONORATO 


Ì 
| 
| 


— E: e nn) Di e n 
È Ciro s’appr 
a) 4 o son capiti 
i 
Hi 


‘Y mensili puo guadagni re chiunque, 
Senza capitali, continuando pro 


MILL ) pre ‘occupazioni. — Scrivere: 
s neffabonné 97 |! 


ez. za — Nice (Francia 


Cerca Diog 
Barcolla Pi 
Torna Arist 
sputa Carne 


e 


La politica 
% 
ta 


UOMINI 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 


CURATA COLL’ORTOPEDIA 
Finalmente esiste un apporerchio PRATICIÙ 
aereo SicuRo, IMMEDIATO. 
È EN», unico al mondo, brevettato. Ace" 
n ,, Applicazione facile, ‘somode 
i 24 Li iegativi È a e 
idenlo, INVINIO ERO & or Oneri Elcoli OG al sone maturando, e in 
fopedino-Snnitari, Piazza S. Matteo tigenova (| @É son maturati e in pai 
Stanno quasi sul punto 


I MIGLIORI FUCI tre in quella che no — 
9 = / sremino chiamare, per c 
y / za della maturazi 
Ateo an q = dl gererai ea 

vd 


piegata al 
(alla maniera di P. L. 0 | 


Le notizie che, succes 
mo inviate dai corrispo 
succedersi degli avveni 


è possibile farlo di qui, o 
isivo c completo di « 
poco neppure di prev 


in un avvenire più o 
l za del qual 


i \ È) puo meno distante 

ba in poco tem BBRICA D'ARMI le des 

Lo gratia, bn | genti profondame 
| Un fatto pertanto ap 


liti impostori, Nul pato. Trattai 
GIULIA CONTE, Via Scarlatti, 213 - NAPOLI Pa "a ( 
E’ uscita NOI &IL MONDO LORENZOTTI . BARESE fi gencrale Condylis, cc 


armata, la quale l'ha pot 


Dasrina GLUTINATA 


fliò Conduriotis di assur 

3 za che, per così dii 
‘a suprema di que 
i lenica c se il vincitore 
to il dittatore Pangalo 
Rare c tradurre in prig 
ifanche, a quanto i var 
ettono nei loro tele 
muni, il dittatore P: 
Uesto momento ritei 
Repubblica Greca, 
che possiamo dedur 
vi neanche nelle cor 
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cAtà ro NDATARECY 18971 ** 


Bo 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE OMOMINIE 


c signorina è instancabile! Non cossa ssai di lallre il Charlenionli © 
, e da queta Men. cora. (di noti far potarachohalo panbe sesto. ht 


= - = IC TRAVASO DELLE (DEE — E ETTI 
cd ù CS , quest'ultimo stato é 
Hellas, Hellas, Hellas, Alalà ! Ea 


(Respirare, fiutare sali ammoniacali @ 
sputare. — . R.). F 
Questo stato di cose, qualunque essq 


Qual furia s’agita sul suolo ellenico? È Tutti i filosofi spartani e dorici sia o sia per essere, durerà senza dubbia 
’idre epî À DI ca sino al momento in cui, per una ragione 
L’idre epitragiche del fato greco mesopotamici, tracî, epiroti 0 per l'altra che potrà sfuggirci ancheg 
si riscatenano dalla Propontide? oggi ripetono dettami orribili “© © perio, verrà a cessare, sicchè gli avente 
Romban gli esàmetri d’Omero cieco? non più laconici ma assai beoti? _ sto modo fino al giorno di cui si pe 
Tuona Demostene le sue filippiche, L'Egeo spalancasi? Sprofondan l’isoleT ra né. rs se nia Tontano della 
Saffo ancor prodiga saffiche ed inni? Filippo lìnciasi dal Ponto Eussino? - * “ ruldiopao ila Crad Ross. FOGA 
Geme Temistocle, bestemmia Aristide, -—Sparise il polago dal Palopianeso, eg 
invoca Pericle le bieche erinni? casca l’Acropoli nel mar vicino? a lisi 
SCA èmoni? No! Non la nèmesi squadr a n 
Atene scagliasi sui lacedèmoni pc Apt imola Noteia hesteropoula 
sli S| reca il Macedone le gente perse? non le Termopili grondan di sangue... * iui LI pSeo 

on AR lege n ° ee Pea Ae ia 
sesto genere, nessamo avrà mai il coraggio fa) singhiozza Sofocle? giunge Leonida? Gli dei sonnecchiano nell’ozio olimpico, mallee TGA del Haro 
i tnmafnico "Bewe”, ian EG 1 Dai lidi asiatici scende Artaserse? dei vati omerici la cetra langue... ] tikon di governi, por 
ira O beve Socrate litri di tossici, Sul mar pacifico qualche ben carica festa isti ne 

$ e serive Erodoto la greca fine? trireme italica non è comparsa... pezzejos grossos. 


CI INCOMPARABILI 


r ALFONSO MILANI 


ride Aristofane, prorompe Euripide, 
o i ludi svolgonsi d’Aspasia e Frine? 


Non la terribile tragedia svolgesi, 
nel circo atènico, bensì la farsa! 


Styamos adessos a ve« 
n dereion, aphaxiatis allag 
dhiynesîreia, è aspetiamois Konduriotis 
all’operàptikon, ke spexialmenteis kose 


"€ -Pasta-El ixir Dalle messeniche piagge discendono Non l’ultimissima Pangalosseide no mea Ari fa SE 
r A.MILANI &C., Verona = giù per l’Argolide le schiere pronte? mandata ai posteri sarà giammai. See N 4 leda è l'aphareis del 
4 Ciro s’approssima? Son urli d’Eschilo E' nella... E' un comico vecchio spettacolo |12}:12"i7h10r"fonpularionela det 

ssi Pe, 4 o son capitoli di Senofonte? da che ognor si replica senza gran guai... pgiarideze tg cre 8 di 
EVERSHARP s Cerca Diogene l’uomo introvabile? Tranquillizziamoci! Tutto riducesi a tane ‘proprioulos ke siamos lotte 


vd | n SFERE i : idis di Xenophonte, 
WAHL Pi gio 9 | Barcolla Pindaro, tace Solone? , ad un notissimo giochetto scaltro, rai egli vec 
Siae: | i 8 + . Xal il vio Cefal 
- A USE Torna Aristotile, rivive Seneca, un balocchevole scambio per ridere: Repubiitata "Grecopoula, kon purndiiraa 
sputa Carneade, scoppia Platone? sceso un pupattolo ne sale un altro! ROLL, e ius 
o -———— 


La politica estera 


piegata al popolo 
{alta maniera di P.L. o P. 6.7 Breschi) 


1914-1926 


« La Germania mira contro l'integrità del Trattato di Versaglia, attravers@i | 
la compera di Eupen e Malmedy ». i 


MINI DEBOLI 3 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 


CURATA COLL’ORTOPEDIA nol 7 
i sis pparecchio PRATICIÈ 4 che, successivamente, ven- 
O aeneon Sicuro, 4 IMMEDIAT pù: dai corrispondenti, secondo 
do no facile, ‘comodi Lalll'isuccedersi degli avvenimenti i quali si 

2.00 por opuscolo spiegati inno maturando, e in parte anche già 
DERO & STURLA Articoli 11 all son maturati e in parte ancora forse 
Piazza S. Matteo 3, Ge ‘stanno quasi sul punto press’a poco 


MIGLIORI FUCI lell'incirca approssimativamente di cn- 
a! 
4 > 


I trar quella che noi — per quauto ci 
è possibile farlo di qui, ove siamo — po- 
pi stremo chiamare, per così dire, la im- 
Pinin della maturazione, non ci per- 
no di dare sin da ora un giudizio 
isivo c completo di orientamento nè 
tampoco neppure di previsione su quello 
in un avvenire più o meno prossimo, 
la distanza del quale da noi può es- 
più o meno distante, sarà per avve- 
in Grecia. 
pgepiraro profondamente tre volle. — 
R.). 


FABBRICA D'ARMI >, b: 
| Un fatto pertanto appare evidente. 


LOBENZOTTI + BRESOI mecc n 
Licei" 


armata, la quale l’ha portato all’occupa- 


mINA:GLUTINATA: 
UITONI 


liggÙ Ri 
ngi Secolari Stabilimenti delle. 


JITONI S'A. 


DATA RELY 18971» 
CONTARFrA LIONE Drvaminie 


» tradurre in prigione accusando- 
inche, a quanto i varî corrispondenti 
Binettono nei loro telegrammi, di rea- 
muni, il dittatore Pangalos non può 
Uesto momento ritenersi Presidente 
Repubblica Greca, e probabilmen- 
che egli non 
izioni di trion- 
ha vinto Pan- 


«N —c 


H BELGIO — Questa volta non passi! di i 3A 


ri 


onfa a Ginevra! 
« Bisogna evitare di sollevar questioni 


estranee all’ordine del giorno del mio 


Consiglio ». 
(Volontà della 8. d. N.) 


È La Pace. 


giorno e della notte! Inizio i 
armi! 


LA S. D. N. — Ecco Pordine del 
lavori e non voglio che nessuno venga a disturb. 


meglio di quella che fa morire la gente? 
Almeno sacrificandosi oggi co) pane 
bigio ci aspetterà domani a ruota libera 
il pangiallo, il pan pepato, il pan di Spa- 
gna, il pan di ramerino e che so io. 
ce nè avremo tutti a josafat, mentre che 
se adesso ci intestardiamo a volere il pa- 
ne ‘di prima qualità a pranzo € cena; i 
savoiardi, i grisini è simili ghiottonerie, 
va a fimire che tosto o tardi ci ridurremo 
a dover rosicare le aampe delle sedie co- 
me il conte Ugolini facendo ridere quelli 
che ci vogliono male. i 
E” per questo, caro signor Travaso, che 
oggi gli scrivo alla vigilia del pane di-: 
gio, laonde anche lei gli dia una buona 
tiratina d’orecchie a quei grullerelli che 


La rubrica dell’ infanzia 
Pierino scrive 


Caro signor « Travaso », 

Come lei sa, siamo coi 
sassi alle porte del pane 
bigio quotidiano invece 
che quasi bianco come 
ancora per pochi giorni 
ce lo dà il fornaio poco 
cotto che poi quando è 
| rifatto diventa una spe- 
cie della gomma d'auto- 
mobile che si piega ma 
non si spezza. 


E 


_ E vedrà che non ci rimetteremo, mol- 
to, purchè il sullodato negoziante ci inet- | dicendo male del pane col 1. settembre : 
h ta del suo un etto in più di decoro na- fanno vedere viceversa che l’amor patrio fatto che ta prima. esplosione, 10 ha 
LI * zionale e lo tenga nel forno due minu- | non è pane per i. denti loro. 4 Soa e i gaqueniia; metri la 
. Perciò la masticano male, ma poffar-.| ta di fichi d'india, da dove per una nuo 
roieltato sul ter- 


ti di più, che speriamo bene. c 
ii bacco spunterà anche per essi il giorno 


è 


& 
\& 
% 


\é 


ella strada. 


«.siterrà a Milano dal 4 al 25 scite 


PACIS 


ipo di vive D) >, SL 
remorneft «| 
senatore Borletti s'è vantato di f ' 
non leggere mai il Travaso. 
Adesso glielo faremo leggere tut- 
te le settimane: Senatore Borletti 
è nu... (lo diremo la prossima set- 
timana). 


FIRE 
CAN VO 
iS 


++ È 
Pierluigi da Palestina non s'of- 
fendeva quando lo chiamavano 
Pierluigi. Allora perchè il diret- 
tore del Messaggero s'offende? 
+++ 
Enrico Caiumi. vorrebbe essere 
sfottuto da noi. 
Ci faccia almeno sapere 
+0 


L'antorità di Pier Giulio (o Pier 


chi è. 


I.uigi:) Breschi al Messaggero 
volge al tramonto. 
La sera del 33. 
2 \)\ 


Che è andato a fare Nino Ber- 
rini a Fiuggi? Certo, a far la cura 
di scrivere un dramma in ende- 


casillabi. 
+++ 


Federico Valerio Ratti — Fede- 
rico barba grossa. 
+++ 
Se Kemal pascià continua a re- 
primere i complotti contro di lui, 
i barbieri, turchi faranno falli 
mento. 


| il 


| 


MU 


Tipodi 
fermatà per 
‘Tranva\/haltrno) 


+++ 
Miseria. 
Che cosa; resta alla poesia ita- 
liana? 
Federico, Valerio e rotti. 
+++ 
Deviazioni tranviarie. 


) Per qualche giorno il 33 non 
passerà per via Tritone. È 


irigerà il Messa, 


È chi dirigerà il iggero? | 


| Uno dei 7 modi 
per salire alla luna 


Leggiamo sul Mattino del 1415 agosto: 
Uno di essi, deve la sua salvezza al’ 


va esplosione è stato 


di 


distanza. 


ii Inîanto io per conto mio gli dico la c anch 
i werità che, sia perchè di stomaco e il re | e il dente del giudizio; e allora gli ri- | reno a, qualche metro 
Ù sto vado bene, sia che i denti ce l’ho corderò questo che oggi gli dico dall’al. A dissipare ogni, dubbio il cronista del’ 
t buoni e l'appetito meglio, mi preparo to delle colonne di questo giornale, di Melo, i Rerive «cea op Digi 
Pa con fermezza, fedeltà e onore alla prova cui sono pr : È 
# ‘del pane, vuoi col companatico. 5% col ì l'affezionatissimo | fera Sonia SG vesstenzà In 
% caffelatte la mattina, o vuoi anche sotto PIERINO BENPENSANTI. pato come proiettile umano per essere 
forma di Iparcaneta Pei merenda. Tv" lanciato... apatia duna Ddanio ‘un super 
Dice: che siamo tornati ai tem i È cannone, che andre untato verso una 
i Yiella guerra? i tempi | A Cesenatico fl fotografo Nessi ha spe: | piantagione sofico ‘anto quella dei f- 
la uerTa? i velloni, che altro non sie- rato sere pendio sigrorina e si è ci d'India Colà il | meraviglioso operaio, 
: Fas 3 È H - | neciso rottera macchina foto- unto naturalmeni icolume, po! anti 
di del Oche a FATA o | Bei Lo è | impiantare un stazione radiotelefonica € nti della Mostra e lotti 
quella della lira per sie as issianon a | Un curioso modo di meltere a fuoco. Per comunicare son nol e svelare mo al lettore, certi della su ‘onoscenza, 
= = "a 


IL PE 


GeioR BA 


ella strada 


..siterrà a Milano dal 4 al 25 scitem- 


pi vr 


(SA) ipo di ve 
PEMNOLEST 


f 


ipo di 
maestra 


DV) 


ol 
spo dti ERMATANI 
Sio CI eb: 
RaNva\/hoft:rno) i a 


1a 


riusciti ad eseguire la ripro- 
santi della Mostra e l'ottria- 


ICOROSC 


Basta coi Travetti ! 
D’ora in poi non assumesi 
(necessario, ma duro) 
più personale stabile 
in nessun Ministero. 
Più posti non sarannovi, ‘ 
nè secondi nè primi, 
pei provvisti di titoli 
e nemmen per esami. 
La macchina buròcrate 
carca è di troppi agenti, 
per cui nuovi in organico 
non ne saranno assunti. 


Se molti ciò pregiudica, 
i già impiegati incuora, 
avanti con più spirito 
per tirar la carriera. 
Ripeto: è deplorevole 
sien l’assunzion sospese 
e trovin tanti miseri 
tutte le porte chiuse, 
ma è pure necessario; 
si sentiva il bisogno 
di quei troncare il gùrgite 
che aspettano il sessennio. 
Già troppi hanno l’incarico, 
inutil peso morto, dini 
d’emarginar le pratiche, 
protocollar l’inserto; 
ma gli aspiranti attendano, 
e un dì, se non adesso, 
si troverà certissimo 
per loro un posto fisso! . 


‘enza, 
E 


In tempo di 


treni vadano al 


Tanto più ch'è fallito il piano Dawes. 


Proverbio antico: È 
“ Point d'argest, point de Seiese n. 
better Suisse,: point. d'argent > 


‘pulte ian -- 5 — ——————————_ 


Rivoluzione che va,: rivoluzione che 


PANGALOS A CONDURIOTIS — Prima t'ho dato scacco io. 
Adesso mi hai dato scacco tu. A quando la bella? 
LA GRECIA — Intanto, continuo a vederla brutta io!.... 


Tragedie in nessuna battuta 


Achille Campanile, l’acclamato inven- 
tore delle Tragedie in due battute, no 
appena ha letto le nostre Tragedie in 
una sola battuta, s'è affreltato a farne 


! anche lui. Ma noi lo vogliamo enfoncer e, 
| al grido di: « Sempre più difficile, si- 


gnori! », pubblichiamo oggi le Tragedie 


.| in nessuna battuta, da noi inventate. 


Eccole: A 
Prima ed ultima 
PERSONAGGI , 

GLI ATTORI; t 

GII SPETTATORI; 

IL SUGGERITORE; 

LA MASCHERA; © |, ki 

ÎL VENDITORE DI GELATI ALASKA; 

I MACCHINISTI; ; è 

L'uomo DEL RIFLETTORE. —» * 

In un teatro, alla’prima rappresenta- 
zione d’una tragedia in versi di Federicò 
Valerio Ratti. 5: 

All’alzarsi del sipatio, tutti i personag- 
gi sono immersi in tim profondo sonno 
così chè calà precipitosamente il sipario. 

ll documento fatale 
PERSONAGGI 

Ir. SIGNORE CHE VUOLE ANDARE A MAG» 

GIARE. 


La scena:rappresenta la porta. d’una ]. 


trattoria, ai giorni, purtroppo, nostri. 
All’alzarsi del sipario il SIGNORE CHE 
VUOLE ANDARE A MANGIARE fa per entrare 


decisamente nella porta della trattoria. ‘ 


n 


QUELLO PENAL 


E 


PPELLO 


«non. coi o 
-{ prima l’una, dopo un: paio “d'ore; le trej 


Ma, mentre sta per mettere il piede suf- 
la soglia (da non confodersi con la soglio- 
la) vede in vetrina la nota del giorno com 
i prezzi. * 4 
Le dà un’occhiata e fuggé inorridito; 
rinunziando al. pasto. 
. (Sipario) È $i 
Roma di notte - . 
PERSONAGGI S 
IL. SIGNORE CHE ASPETTA Î1. ‘TRAM NOT® 
TURNO. È nt 
In una strada, a notte fonda. 
All’alzarsi del sipario, Il. SIGNORE CHB 


ASPETTA 1L TRAM NOTTURNO aspetta sotto' ‘*‘ 
«la fermata. Di quando in quando si sens , 


tono suonare le ore a un campanile (da 
i: con Achille) - vieinoz 


quindi, dopo un'ora, Je quattro, e, suc- 
cessivamente, le ‘cinque e le sei. Alle sei; 
IL SIGNORE CHE ASPETTA IL TRAM NOT- 
Turno decide d’andare a' casa a:piedi € . 
cala il. t& 
(Sipario) 


TRIOFOSFORO | 


di 


DAT 


parte ee — 8 


.G.D-. GAD 


a gloria del grande architetto della pace universale e conseguenze 


Egregio Signor Capo 
Responsabile del Travaso delle Idee 
Città 


Mi scusi se vengo con questa mia a di- 
sturbarlo, perchè sona la moglie del 
macchinista, purtroppo debitore di una 
certa Sofonisba Sbrendoli, che si azzardò 
a fare un'insinuazione sul di lei pubblico 
foglio, molto sconveniente per me e 
mio consorte. 

Tutti sanno chi è quella donna e come 
si approfitti della povera gente col suo 
strozzinaggio, che se mio marito in qual- 
che modo tarda a pagare, le assicuro 
con giuramento sulla. tomba dei defunti 
che, a forza d'interessi abbiamo già resti- 
tuito non si sa quante volte quei muffi 
quattro soldi imprestati. Essa denomina i 
quattrini che succhia il sangue suo, men- 
ire è Nutto sangue del prossimo e così le si 
possa rimporre in gola e strangolarla, co- 


Gli scrittori Mario Puccini e Salvator Gotta' 
colti dall’obbiettivo durante un lore re- Xx 
cente colloquio. 


me Let atrangnia V'altri peagio di Maat 
Titta. Mi scusi questo fono che mi è sug- 
Tinta. Malla grande passione © si mella Scompartimento 
nei mici panni. È 
La scena del treno di Porto d'Anso, fumatori 


sua famosa « Tra. 


davanti alla gente, mi ha molto disgusta- 
intende far ri 


ta e si capisce che poi, ho profittato di 
saper notare, perchè mio padre, che fu 
un Raro nantis, mi ha data una buona 
educazione fra cui il nuoto e in tal modo 
potei squagliarmi da quell'arpia în veste 
fimana, che in quel momento non era 
nemmeno vestita, essendo in bagno, dan- 
dole anche la dovuta baia, che qualun- 
que persona avrebbe fatto peggio . 

In quanto all'insinuazioni che pubblica 


Gino Rocca parla dell 
gedia senza eroe» che 
re quest'inverno. 

— Eppure l'oroe ci fu. 

— Quale? 

— L'eroe fu il pubblico che ascoltò la tua 
tragedia sino alla fine. 

+++ 

A Viareggio. Una celebre prima donna di 

siede ad un caffè. Il cameriere si 


nza per l'augurio che i nostri 


| NITTI — Ringraziate Sua Emine 
ronalisti trionfino ovunque, 


ti ideali demosociali pacifisti e internazi 


Ò ‘come trionfano nel Messico e nella Santa Russia. ; * 
be &i Ne: È L _ SG quella donna, sul conto del mio onore, iguorina, mi dica cosa vuole? 
TIE] _— === — === = n De chiamando becco mio marito, lo prego Mille lire. 
È O di credere che lui mi mandò avanti sola, , avvedendosi dell'equivoco, goerogge: 
li I + I A I Canzone la idale per ragioni di servizio e col treno del leva dire: una ghiacciata di cal 
mezzogiorno puntualmente, mi segui. Af +++ 
Pension ideal è la novità della settima- a, dia giunga che ci avevo su la spiaggia la Il figlio dell'on. Gentile è stato bocciale 
Pension ideal è la a x «li centurione Baccoli, di Dar-| bambinaia col pupo € quindi ero în re | in guisa. Perciò il filosofo fa fare al rampot 
gola. lo degli esercizi. 
Ta prima lettera greca, qual'è? 


ma rappresentata al Manzoni dall'ottima li ci U 
i. La commedia ha fo, insieme a un brillante gruppo 


Aggiungo inoltre che se mio marito è 
becco, vorrei sapere che rasza di beccac- 
cione è il suo. 

Difatti, in quella lettera, dove mi in- 
sultò nel treno, essa dice in un punto: 
il mio marito di secondo letto fece quel: 
la corsa appresso alla ferrovia — € Pi 
dice: col mio marito di primo letto che 
portava un abbacchio in un giornale. 

Mi dica un po', quanti îelti ha questa 
signora? 

Mi dispiace tanto e poi tanto, ma uno 
‘dei due mariti deve essere becco di pre 
potenza. 

La signora 
corna sue b 
quelle dell'attri, 
e poi mai. 

Mi scusi la noia e mi creda 


Compagnia Micheluzzi he Ri h e 
È i ufficiali della milizia ha conse- ui 
gnato a Gabriele d'Annunzio il Alta — risponde deciso l'erediticre det: 
| masso du lui scelto il giorno do- 
po il disastro del Gleno. 
Gabriele d'Annunzio, commos- 
so, ha baciato la pietra ed ha spa- 
rali tre colpi di cannone in onore 
soi morti del Gleno e di Benito 


Mussolini n. 


Odimi, ch frate del Quarzo 
che avesti lavacro sul Gleno, 
dall'acqua di marzo! 

Il vate dal cranio sileno, 
immagiaifico e terso, 
scalpella e bulina nel verso 


lo puro. 
E dopo Aifa, che lettera vione? 

— Romeo. 

+-+ 

A Fiuggi. L'on. Bottai € Tatiata Paviora 
flietano dolcemente. 
— Ah! signora, adesso capisco perchè Na- 
poleone teneva tanto alla campagna i Rus 


— Perchè? 
Perchè sapeva che, una volta arrivato 
avrebbe avuto ll piacere di esset 


Sbrendoli si lenga perciò le 
custodite e mon cerchi 
che non le troverà maî 


POETI ALLO SPE 
Luciano Folgore. Indi 
glia ridere alle spalle dei poeti italiani con- 
temporanei. - Ed. Campitelli. 


il cantico insigne, 
che ha il silice, il glanco e le pigno =_= = 
1 Alfredo Testoni del Garda! 
| rta cu i ere e RSI! 
li avuto ‘successo. Micheluzzi, Borisi, Dai ch frate masso il massone 
| Corsivo, Vidali, Incrocci e tutti gli altri si » PI n È LI 
l anno fatto bene. Iroltre pubblichiamo che il compasso torrigiamesco, « Non può essere buon fascista chi 
1 gi pupazzetto dell'autore. ne’ quello tampoco del bresco, non sente il dovere di limitare il lucro 
Che cosa possiamo fare di più? brescone! id una misura equa... ». 
pi Nè gli rammenta il tuo ponde | (Dal « Foglio d'ordini » del P. NF.) 


Lina Murari All'ombra di un trono ha 
iuonie una partita. E poichè è fortuna» 
>, in amore l'ha perduta, assieme al 


il dietro vettoreo, che nacque 
per terzo emisfero del Mondo, 
nè il grave articolo anconico 


| Ea dia c'è il re di i 
el commedia c'è il re coppe in e . 
; ballo, mentre la Murari cerca un oppe tn | che fino ad usarlo ti spiacque. 
\affannosamente. Finalmente lo trova, Nè i libri varati con sfarzo 
| gllora che cosa fa la Murari? dai torchi ribelli! 
i \ inelli | 


Scopa! 
Tutto ciò fra temporali. cadute di came 


nè la nittiana patacca 

che il fuorascir lordò d'ogni lordura. 
Non questo!... Ma il silice igneo! 
Il cubo rotto dal ponte 

dell'infinito macigneo! 

La midollacea del monte! 

La linfa del marmo sanguigno! 
La roccia! La pietra! Hl macigno 
squadrato dall'alto e dal basso, 
nell'ora che, in cerca di scasso, 
erruppe il poema a ciclone 

del fulmicotone! 

Ben venga il malloppo intaccabile, 
la pietra superba, l'intatta, 
l'induttile, l'immalleabile! 


Ubaldo Stefani 

tuoni, fulmini, torri che crollano, 
nata, beccamorfi in iscena, 
in platea... un'ira di Dio! 

; La Compagnia, ggiamente distribuita 

* ifira palcoscenico e D! atea, ha applaudito 


pugno ce l'hanno raccontato, perchè 
1 assistere a delle scene 


pietra 
nell'inno ch'io sciolgo alle stelle 
in gioria di Suora Balistica, 
è di quant’altre sorelle 
non n’abbiano * pugno già pieno. 
GABRIELE DA NUNZIO 
a cammogiere. 


Casa Sbrendoli Istantanee di scrittori | 


dai « 


indetto d 


E° bastato che si profil 
te il pericolo natali 
matografia italiana e che 
scista compisse alcuni ai 
muoverla, perchè imme 
asa cinematografica am: 
dei suoi milioni di doll 
Ttalia con un concorso di 
reclutamento di stelle ital 
no ‘pensato gli asluti pel 
donne italiane — € per. 
nomini — non avranno f 
la cinematografia italiano 
tosto che aspirare a dive 
‘ha rinascenda cinemalog 
aspireranno a diventare . 
bo cinemalografico ame 
(cinematografia italiana 
diù, 

Questo, come si vede, 


prot 
( PierLaigi?) B 
TORI (bellezza | 
neciuito) — SEM 
adalta per lo parti 


E° bastato che si profilasse all’orizzon- 
te il pericolo d’una rinascita della cine- 
matografia italiana e che il Governo fa- 
scista compisse alcuni atti intesi a ‘pro- 
auoverla, perchè immediatamente una 
‘casa cinematografica americana, armata 
‘dei suoi milioni di dollari, arrivasse in 
Ttalia con un concorso di bellezza per il 
reclutamento di stelle italiane. Così, han- 
no pensato gli astuti pellirossa, tutte le 
donne italiane — e per conseguenza gli 
nomini — non avranno più interesse che 
la cinematografia italiana risorga e piut- 
tosto che aspirare a diventare stelle d’u- 
ha rinascenda cinematografia nazionale, 


tori Mario Puccini e Salvator Gotta” 
dall’obbiettivo durante un loro re- 


colloquio. aspireranno a diventare stelle dell’Olim- 
RAME, eee do cinematografico americano: e ‘della 
timento (cinematografia italiana non si parlerà 
° a 
sompar d Questo, come si vede, è un rude colpo 
fumatori 


Rocca parla della sua famosa «Tra: 
taza eroe» che intende far ri 
t'inverno. 
pure l'eroe ci fu. 

Ù) 
) fu il pubblico che ascoltò la tue 
10 alla fine. 

per 

areggio. Una celebre 
s siede ad un calfè. 


prima doana di 
TI cameriere st 


norina, mi dica cosa vuote? 

Me lire. 

avvedendosi dell'equivoco, cei 

leva dire: una ghiacciata di cal 
++ de 

lio dell'on. Gentile è stato  bocsi 

to. Pi ciò il filosofo fa fare al rampet 

iz. 

lettera greca, qual'è? 

sponde deciso l'eroditicre det 


ro. a 
dopo Alfa, che lettera viene? PI 
omeo. ì 


una volta aerivato 
{1 piacere di essot* 


Parodie di 


» 


0 j 


on può essere buon fascista chi 
ente il dovere di limitare il lucro 


1a misura equa... n udet P.N. FA 


1 « Foglio d’ordini 


dia 


DAG 


alle intenzioni del Governo fascista ‘agli 
interessi dell'economia nazionale, alle 
speranze di alcuni milioni d’italiani e al- 
le illusioni ottimistiche di ‘Augusto Ge- 
nina, di Mario Camerini, di Luciano Do- 
ria, di S.'A. Luciani Bolzon, di Gaetano 
Campanile-Mancini, dell'on. Banelli e di 
Roberto Roberti. n 

Per conseguenza ît Travaso ha ‘deciso 
di frustrare questo tentativo ‘di silura- 
mento americano, bandendo per conto 
suo un grande concorso di bellezza e di 
perfezione fisica, per il reclutamento di 
astri maschili destinati al cinematografo. 
_ Pubblichiamo oggi le fotografie in co- 
stume da bagno di alcuni campioni di 
bellezza, con le opportune indicazioni, e 
altre ne pubblicheremo in seguito. Il 
pubblico sarà giudice e dovrà scegliere 
cinque campioni di bellezza indicandoci 


N: TRAVASO DELLE IDEE — 7 


‘- Un grande concorso di bellezza 


indetto dal TRAVASO per la rinascita della cinematografia italiana 


i nomi che preferisce. Vincitori del con- 
corso di bellezza saranno proclamati i 
campioni che avranno avuto il maggior 
numero di voti. 


Concorso 
per cattivi soggetti 


Ma questa non sarà che la prima fase 
del nostro concorso. Prescelli i belli, li 
sottoporremo a dei provini (senza diva- 
no, s'intende) e poi bandiremo la secon- 
da parte del nostro grandioso concorso, 
per la composizione di un certo numero 
di soggetti cinematografici, scritti espres- 
samente per far recitare i vincitori del 
Concorso di bellezza. In questa seconda 
parle il pubblico sarà concorrente e per 
esso stanzieremo premi in danaro visto- 
sissimi. Ma per ora i lettori debbono li- 


BERGAMINI (bellezza di piccolo) — BENEDETTO CROCE (bella figara) — GIUSEPPE 


mitarsi a scegliere i più belli fra i cante 

pioni di bellezza di cui oggi e nelle 

iure settimane pubblicheremo i ritratta 
Le designazioni — in numero di ciae 

que — debbono essere spedite al 


FTRAVASO 
Sezione Concorso Cinemategrafico 
ROMA 


Fatti gli scrutinii e proclamati î cise 
que belli vincitori, pubblicheremo,i non 
mi dei lettori le cui designazioni più sì 
Sini alla lista degli astri pre» 
scelti. 


NI 


®: — Ti avevodettodi svegliarmi all'alba e invece mi fai sve- 
gliare dal cannone di mezzogiorno! 


-in ferrovia, in arcoplano'e con 
altri mezzi rapidi di comun 
cazione provocono spesso nei 
soggetti sensibili disturbi da raf- 
freddamento, causati dell'aria 
tagliente. Nei viaggi le è&* 


IL PESCECANE — Scusi, dove ha com- 
perato questo costume da bagno? 

IL BAGNANTE — Nei magazzini della 
Società Anonima Castelnuovo di Roma. 
IL PESCECANE — Allora stia tranquil- 


lo: non le farò alcun male. 


Secolo Il — Anno X 


È ABBONAMENTI 
presso l'Amministraziono del 2 


Sira Ma no, signore! E” appena mezzanotte! 


Questioni di dignità ‘nazionale 
che vanno risolte a costo 
di qualunque sacrificio ! 


Ci sono momenti nella vita în cui sem- 
Bra che una voce misteriosa ci dica som- 
piessamente all'orecchio: « Cheviole 0 

lana? ». 
la voce della coscienza moderna, 
Gernier cri, che ci ammonisce sulla scel- 
ta assillanie e decisiva dell’abito da pas- 
peggio! 

anti e quanti infelici, per non ave- 

te approfondito il grave problema hanno 

vulo poi amaramente. a pentirsi e ad 
errossire di vergogna, nella dura consta- 
tazione di avere indossato la giacca ma- 
fon sti pantaloni gris-perle ! 

La dura esperienza dovrebbe pure in- 
segnare qualcosa a certi individui nella 
cui psicologia è ancora persino latente il 
‘dubbio amletico dei risvolti di sela in 
luogo di quelli di panr ! 

Purtroppo, mentre vediamo degni sa- 
cerdoti dell'eleganza bruciare incensi sul- 
Valtare della Moda fino a sdegnare l'ado. 
zione del papillon a palline gialle, ce ne 
sono altri che si sollometterebbero paz- 
zescamente all’uso vieto € incivile di por- 
tare il cappello a più di 2 centimelri so- 
Ipra l'orlo superiore dell'orecchio! 

Questo significa che l'evoluzione sto. 
Wica trescendentale dei costumi da uo- 
mo non è nel suo completo sviluppo, al 
trimenti non assisleremmo al degradan 
‘te spettacolo offerto da coloro che osa- 
mo ancora, ni pieno secolo XX preferi- 
re il petlinalo inglese a righe bleu su 
‘fondo crema! x 

E concludiamo su questo doloroso fe- 
ma, a proposito di righe, consigliando i 
weri patriotti che sentono pulsare nelle 
meno quei sensi di italianità che resero 
igrande la nostra terra, a non trascurare 

mai, per nessuna ragione al mondo, la 

‘piega di rigore sul davanti dei pantaloni! 
Ed anche sul di dietro, s’il vous plait! 
LORD BRUMMA. 


Mascagni fra Pietro e Paolo 


Sappiamo perchè Pietro Mascagni, 


the doveva partecipare alle cerimonie 
‘della Verna per l'apertura dell’anno 


Yrancescano, è poi mancalo all'ultimo mo- 


‘mento. Per un disguido postale : infa 


il Sindaco di Firenze, che doveva rivol. 


gergli l'invito ufficiale, invece che Pie- 
tro Mascagni, ha scritto a Paolo Ma- 


scagni. 
Ecco com'è andata la Jaccenda: 


Un messo governativo s'è presentalo 


til senatore Garbasso e gli ha detto: 
— Il Governo desidera che all'aper- 


‘tura dell'Anno Francescano sia invitalo 
a partecipare un artista che rappresenti 
—_ == 


LASTRE, PELLICOLE, ARDLITE 


E' un miracolo ?! E’ un prodigio? 


No, è 
telegrafo senza fili 
che sembrano 


tipicamente le qualità del genio italiano. 

— Benissimo! — ha detto Garbasso — 
inviteremo Dante Alighieti. 

— Ma Dante è morto. Il Governo ha 
pensato a Mascagni. 

"Ottima idea! Mascagni è un pil 
tore che onora l’Italia. 


— Ma non è un pittore, è un musi. 
cista. 
Volevo ben di fa 7 non ingomi x 
_ evo ben dire un musicista, dia- con qualunque tito ed 5 rali 
mine! Vuole che non conosca l'autore Lora cioò | RI 
? tide, chiare, senz rr 
mera oscure € LIRE Pe 


del Barbiere di Siviglia? 

— 11 Barbiere di Siviglia è di Rossini, 
onorevole. Mascagni ha scritto la Caval. 
leria Rusticana. 1 

— Lo so! Ha scritto anche un'altra 
opera, aspetti... Mastro don Gesualdo. 

— Lei confonde con Verga, senalore. 
Ma Verga non era un musicista... 

— Wuole insegnarlo a me? Verga cra 
uno scultore. 

— Sta bene, onorevole, il Governo la 
prega d'invitare Mascagni alla cerimo- 
nia francescana della Verna. 

— Lasci fare a _me. 

Fu così che il Sindaco di Firenze pre- 
sa la penna e scrisse a Paolo Mascagni. 


6otssa carta sensibile serve 

che l'apparecchio Complex 

nuto e la fotografia è fatta, e pronta alla coi n‘ 
Segna. La negaliva serve per un numero mn N 


Cav. L. BORSARI & FIGLI 
Segma; l'opio da stampare istantaneamente. Der È 


PARMA - Casella 102 
i dilettanti riesco di enorme soddisfazione e di 


Creatori della SVIOLRITA DI PARMA,, "o cgi apoenatoi posso | 
= ine ni giorno, Facendo 
DIGESTIONE PERFETTA 


'epiaggia, comp: 
segnandolo immediatamente. 
So T'Apparecchio, Complex costasse mille 
coll'uso dell'antico i 
EE) 
ET AMARO 
MANTOVANI 


con semplico e facile istruzione, sarebbo u 
(Tlotura d'Assenzio; 


mente un acquisto utilissimo, ma costa 
per tormate 41/ 
SUI 6 


ONE INTERNA 
stioni Garibaldi, 1? T. 


UNI 
- Ba 


«FUCILE ma SOLIDO| 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio: Castell 


Fabbrica d’armi 


BRESCIA 


man di appetito 
eà i distuzbi di stomaco. 


«ii 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


GIOVANI - SPOSI 


Le pillole JOHIMBINA M 
bolezza nervosa, In pochigio! 
primiera for: . Op ratis 

Le du tole per posta L. 2Î, indirizzando: 
Prodotti Mela! -- BOLOGNA 


E tutta giuliva 
stringendola viva, 
gridava, salace: 
Fo presa la pace! 


Ma a lei di rimando 
quell’altra gridò: 
T'illudo volando 
ma..: bada però!... 


Caduta in ribasso, 
con fare giocondo, 
trascino pel mondo 
la squadra e il compasso. 


Nascondono l’ale 

lo schioppo e il pugnale, 
il becco par gaîo, 

ma è fatto d'acciaio. N ù { A 
Color peperone (1) ] 

Teresa zittì, 

perdè l'illusione 

e quella fuggì. 


DD 
i 
WI 
DI SSSRA NR aL 
— Chi erano, papà, quei disgraziati 


venivano suppliziati come eretici? 


— Erano quelli che non credevano agli indiscutibili 
del S, Pellegrino e della sua portentosa Magnesia!.. . - 


(St trata ‘sempre n Prodi S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino ci 


11 “ Giornale d’Italia ,, fa il panegirico per 
le oche. 

% Cicero pro domo sua?,, 
= 
FILIBERTO SCARPELLI 
Redattore.Capo responsabile 
Stab, Tip. de «La Tribuna» - Via Muano, 37 


e 


traversata dalla fuma P Iusivamente fabbricata al Laboratorio Chimi 
Farmaceutico Moderno - (10) — Ccrso Massimo d'Aseglio, 118)» 


